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La PROCLAMAZIONE di nuovi’scioperi nazio¬ 
nali da parte dei sindacati degli edili — dopo la; 
rottura delle trattative avvenuta ieri — segna l’ini- • 
zio della ripresa di una vasta azione sindacale. 
Il rifiuto padronale di adeguare retribuzioni e con¬ 
tratti di lavoro alla nuova realtà produttiva e al 
crescente costo della vita provoca una giusta rea¬ 
zione c(a parte dei lavoratori ed unitarie decisioni 
dei sindacati. Se — come sembra più che proba¬ 
bile — la linea j di resistenza alle rivendicazioni 
, avanzate dagli ■ operai e dagli impiegati dell’edi¬ 
lizia sarà i adottata dal padronato in altri - settori 
produttivi, è certo che una nuova e potente onda¬ 
ta di lotte sindacali si svilupperà nelle prossime ; 
settimane. Si guardi al panorama delle più scot¬ 
tanti vertenze sindacali. Oltre agli edili altre due 
categorie sono alla, vigilia dell’azione. Il contratto 
che interessa i 450.000 lavoratori tessili è già stato 
disdettato e i sindacati stanno presentando riven¬ 
dicazioni unitarie. Si. è giunti a questa fase della 
vertenza . sull’onda - di vastissime lotte ! e scioperi 
aziendali e di complesso che hanno mobilitato — 
senza alcuna sosta « estiva » — la quasi totalità del¬ 
la categoria, portando in prima linea le maestranze 
di grandi stabilimenti ove il padronato credeva di 
aver fiaccato il potenziale di lotta dei lavoratori. 
E’ il caso della Cantoni di Lucca ove, nell’arco di 
tempo degli ultimi 80 giorni, sono stati effettuati 22 
giorni di sciopero. , . . .. -, . v • /> 4 ■ 

La : scadenza contrattuale è imminente anche 
per 200.000 chimici: nella pròssima settimana, : co¬ 
munque, i tre sindacati si riuniscono per decidere’ 
la ripresa della lotta-nel decisivo complesso mono¬ 
polistico ; della Montecatini.\ Nel settore agricolo, • 
colpito sia dalla politica padronale che dal rifiuto ^ 

. del governo e della DC di procedere a profonde ri¬ 
forme di struttura, è già stato annunciato, per il 
13 e 14,' lo sciopero nazionale dei braccianti del set¬ 
tore ortofrutticolo (450.000 lavoratori), unito alla 
azione dei coloni pugliesi e dei compartecipanti di 
Ferrara per i rispettivi contratti provinciali. Le de¬ 
cisioni per lo sviluppo dell’azione dei mezzadri sa¬ 
ranno prese dal sindacato unitario il 12 in una riu¬ 
nione convocata a Firenze. 

OLPISCE IL FATTO che • poche ore prima 
delle decisioni prese dai sindacati degli edili, uno 
sciopero generale contro ih caro fitti era stato pro¬ 
clamato dalla CGIL, dalla CISL e dalla UIL a Mi¬ 
lano. Ciò significa che un vastissimo fronte di azione 
si sta formando contro i «pirati dell’edilizia» e 
gli speculatori delle aree fabbricabili. L’offensiva 
che questi veri e propri padroni delle città avevano 
scatenato già nei . mesi scorsi contro gli inquilini 
sta giungendo ora al momento culminante in vista 
della scadenza annuale dei contratti di * affitto, 
sicché lo stesso Istituto di statistica rileva un au¬ 
mento del 30-40 per cento delle pigioni con una ten-, 
denza verso scatti ancor più gravosi. E’ èvidente 
che i lavoratori non possono lasciare che questo 
grave colpo si abbatta sui salari già tanto inade¬ 
guati. Non solo. L’opposizione all’aumento degli af¬ 
fitti ripropone la necessità di una nuova politica 
per la casa ed è proprio attorno a questa rivendica¬ 
zione che si saldano le azioni degli inquilini con 
quelle degli edili. La necessità di un’azione che tagli 
le unghie agli speculatori viene a collocarsi al cen¬ 
tro della vita nazionale. Si fanno indispensabili 
radicali misure che riducano il costo delle aree pro¬ 
vocato dalle tanto note quanto vergognose specu¬ 
lazioni che hanno colpito ogni nucleo urbano ita¬ 
liano, dalle grandi città ai centri minori.. • > 

E CHIARA/ PERCIÒ’ la portata politica della 
lotta degli operai edili. Essa pone non solo rivendi¬ 
cazioni strettamente sindacali ma rivendicazioni più 
generali ché investono la politica deU’edilizia e 
dell’urbanistica. Una nuova lègge per le città do¬ 
veva essere uno dei punti essenziali del centro si¬ 
nistra: fu invece uno dei motivi, del fallimento delle 
trattative .che avrebbero dovuto portare al governo 
Moro. Venne.poi il «governo d’affari » che per ’i 
costruttori ha significato solo il legalo di un au¬ 
mento dèlie tariffe per gli appalti di opere pubbli¬ 
che senza alcuna contropartita. Ora il piano di Moro 
e dei dorotei — ribadendo la rinuncia della DC al 
progetto Sullo, che con opportuni perfezionamenti 
è stato presentato alla Camera dal PCI — propone 
misure che creerebbero nuovi sconvolgimenti nel 
campo urbanistico senza peraltro intaccare i pro- 
<• fìtti degli speculatori e dei gruppi ' monopolistici 
che operano nel settore edile. Le scelte che debbono 
essere fatte a livello politico sono dunque chiaris¬ 
sime, e su di esse tutti i partiti fuori e dentro il 
centro sinistra sono chiamati a pronunciarsi senza 
poaaibilità di equivoco. '. 

Diamante Limiti 


Proclamati unita* 
riamente due scio¬ 
peri nazionali di 
48 e di 72 ore 

i • ,• * * ’*« f i-V*. 

:■ Le trattative per il nuovo 
contratto nazionale di lavoro 
degli edili sono state inter¬ 
rotte e di conseguenza que¬ 
sta categoria — un milione 
di operai ’ — riprende • im¬ 
mediatamente la lotta. Ieri, 
dopo l’ultima riunione con 
gii industriali, le segreterie 
nazionali dei ' tre ' sindacati 
edili, aderenti alla CGIL, al¬ 
la CISL e alla UIL, si sono 
riunite unitariamente ed 
hanno deciso: 1) un primo 
sciopero nazionale di 48 ore 

B er giovedì e venerdì 12 e 
ì settembre; 2) un’ulterio¬ 
re astensione dal lavoro di 
72 ore che verrà effettuata 
nelle giornate di martedì 17, 
mercoledì 18 e giovedì 19 
settembre; 3) l’immediata so¬ 
spensione del lavoro straor¬ 
dinario e festivo. Una gran¬ 
de battaglia —- ■ dice • il co- 
tnunicattrdei sindacati-—- ha 
così iniziò e non c’è dubbio 
che nel corso di. essa i la¬ 
voratori sapranno esprimere 
tutta là loro forza ;e. combatf 
tività per ricondurre ..gli .in¬ 
dustriali al tavolo della trat¬ 
tativa con un atteggiamento 
diverso rispetto a quello che 
ha • provocato la rottura • 

’ ’ Per ‘ tutta • la giornata di 
ieri i rappresentanti dei la¬ 
voratori avevano cercato' di 
rendere possibile la : prose¬ 
cuzione della.trattativa, ini¬ 
ziata ai primi di agosto, dopo 
una prima e.molto combatti¬ 
va fase di scioperi. I- sinda¬ 
cati, con molta fermezza ed 
unitariamente esigevano "al 
tempo stesso, un pronuncia- 



Uu 


e 


fili 







1 * * 




, f 

* */v 




4^ f %?* m , 

./t 






Si : allarga, la manòvra contro gli enti ’ pùbblici 
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unitariamente esigevano al , ATENE — Giovedì seca oltre 150.000 ateniesi hanno risposto àU'àppeiló. teneteti» 'dati’Unióne dèi Centro *e 
tempo stesso, un pronuncia- dall’EDA per uni grande, manifestazione di protesta contro' là'legge truffa varata dal' primo-ministro Pipinelis. 
mento degli industriali cir- Il goittno si propone, infatti ? di ripetere i! colpo di Karamanlis dcl l%l. che si aggiudicò lafmaggioranzà assoluta 
ca le rivendicazioni avanza- con^i brogli e lerepressionLAltermlne della/dimostra zione/ la pólizla. ha aggredito i-manifestanti che hanno 
te per il . nuovo contratto. Si coraggiosamente reagito 'airattaeeoCNelIa ‘ telèfoto; AP : I nn : momento della manifestazione. : 
arrivava, cosi, ad un chiari- - • / t . ' , ; ; • >.-• ■. ‘ .-.V. . ‘ - • • ; ' 

mento delle intenzioni-,pa- ■ ~ ..' , » ; - " ’ .. : ..~ ' " ' ' ' ! __ ' Immmm _ , 

dronali o per. meglio dire al- •. . j • — » n...-. •; .*» r , , . ■ ; f il. r., 

la constatazione che gli in- ;• ‘ : i V - - : 

nemmeno discutere-essenzia- 1. ... ' J. ^ s : — ; I’ * Le ■ * l/C 

li‘richieste degli' operai. La . . ..—‘ ; —. • —-... ~ ■■.... f ~ ~ ... i . ~ - : - ■ < ■ : • . 

delegazione • dei costriittori " ‘, .. , ' : ; •» • :: .•. ! -ti.:- • v : . . ; ;.... ■ /': v i • .• * ' : » 

edili, infatti, si 'dichiarava . ^' ' : - il . : dTtfiia 

disposta a prendere ‘in esaf 
me solo i seguenti argomenti 
e richieste: orario di. lavoro, IVIII 
salari, parametri delle , qua- 

tifiche (ossia differenze di ; /. . , ; . ■ u ifilici Hii^ trtt; 

paga tra lo varie qualifiche) ... , . • V ; . : {.misèrdàierróe fuòcóVEu- 

indennità speciale, abolizione . .. '. ' . J .;. * . — : ‘ - ■ * • .a ——^— 

degli' scarti di paga * per i , . 
giovani’tra f 18 e.i.20 anni. . 

L’accettazione di lina discus- ••• 

sione .su questi punti non , , . .. .. - - »» uy,,, uu.» „*vuw ihw 

significava comunque.che i 'v ' •- v .‘ J . ‘ t r . . r.r- . ' . SS di organizzarsi in « li- 

vendicazioni poste per eia- Le iniziative del PCI sugli enfi pofeilki - Incontro Moro- * Bimi 

tali rivendicazioni i cootrnt- '* Leone e consiglio dei Mìaistri (I' 11) sulQIEN - Nuove \ S 

tori facevano - .comprendere .* # « ’’ *■’* • i' ’j' I# • '\ Von. SÓragat secondò cui la 

di 1S5E vSS- 1 aC0ncedc ' pressioni d.e. sin PSI prima del Ceimrmo ; - .. 1 divmon^deuaGermania,è 

re mplto . r : ; ; ; ^ : i . -- - si' : |> «ma terribiletngnuBzm ». 

degli industriali significava Come era stato previsto, lai chiarézza, in, due intèrrogazio-| alle società espropriate > e se . VEnrmm *■ *tenervi Xup. 


SS a 

congresso 


‘ ’ - BONN, 6. ' 

Le SS di tutta Eu¬ 
ropa ai riuniranno il 
. 21 e 22 aettembre ad ' 
. Hammeln, nella Bas- • 
sa Sassonia, per ri- . 

. cordare le loro « glo- ' 
riose imprese » e per 
'' gettare le basi, di una ‘ 
«organizzazione neo¬ 
nazista » su scala in- ■ 
ternazionale. : 

L’annuncio ' di que- ; 
sto ennesimo radun.0 
.. revanscista di tutta la 
schiuma, hitleriana è 
■ - venuto bontempora- .. 

. neamente alle clamo-, 
rose rivelazioni ap- 
.' parse sulla stampa te- ' 
desco occidentale se¬ 
condo cui decine di 
gerarchi nazisti della 
Gestapo e delle SS di- 
. rigono l’Ufficio per la ; 
tutèla della Costituzio¬ 
ne e organizzano il ■ 

’ controllo deile telèfo- " 
nate e della corrispon¬ 
denza dei privati cit* : 

- tadini. 'Anche 1 servizi 
segreti alleati collabo- >. 
rerebbero con. il -mi- / 
; nistero degli . interni 
di Adenauer 

Globke, l’eminenza 
grigia di Adenauer,: 
condannato all’erga- , 

- sto lo dalla Corte su- - 
prema della RDT per 
lo sterminio degli e-‘j. 
farei, intanto, è stato 
chiamato in causa dal 
\ tribunale di Hannover 
7 dinanzi al quale & in ' 

. corso un processo a 
due ex SS responsà¬ 
bili dello sterminio di .. 
;. migliaia d’israeliti nel ^ 

‘ campo di Kulmhof. . 

(A pagina 3 II no- . 

. atro servizio). . ' ' . 


Le terribili 
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Le iniziative del PCI ; siigli, .ènti pappici - Incontro Moro- 
Leone e consiglio dei Minblri (l'I.l): sul CNEN - Nuove 
■ \ pressioni d.e. sòl PSi prima del Ceagreste 


I ;. Siamo al punto che i su- pure un’ombra di revisione ■ 
perstiti — troppi — delle ; critica , quella politica • eu- | 

I truppe scelte hitleriane che ' ropeista * che è appunto 
; miserò à ferro e fuòco l’Eu- degenerata nel donlinio I 

I rópa e il mondo terranno franco-tedesco, nella liqut- ' 
un raduno ufficiale ih Sas- dazione della democrazia in I 
sonia sotto la protezione del ; larga parte dell’Occidente I 

I governò Adéhauer,'che non ' europeo e nella soggezione ■ 
da oggi ha dato modo alle : delle grandi masse (com - | 

I SS di organizzarsi in « li- prese quelle cattoliche) a 
bere » associazioni. - un sistema di potere cui I 

I , Eppure è di pochi giorni - sono estranee? . 

| fa una dichiarazione fatta Qui è anche la radice del I 
* in territorio tedesco;dal- -• legami - che- continuano a * 
I Von. Saragat secondò cui la sussistere tra la politica I 
• drrri*inm+ rì+iin Omuiù b della DC e t regimi di Spa- I 

_ n a : it _ * _ /i — .» 


• divisione,della Germania ,è 

I « una tcrribilc ingràstizia *. gna, Portogallo e Grecia: ■ 
Terrìbile ' ingiustizia per ■ ' una nazione, quest’ultima, | 
> l’Europa è viceversa que- ' ---— l '* 


degli industnali significava Come era stato previsto, la chiarezza in,due intèrrogario- alle società espropriate» e se l’Europa è viceversa àue- 

che secondo loro dalla trat- questione del CNEN sta of- ni presentate da Malagodi e è vero che esso « ai troverebbe I sta sovrawivenza di foco- 

tativa. dovevano comunque freodo lo spanto alle destre Màrzotto: La‘prima: chiede di in gravi difficoltà per l’auto- 1 ini di fascismo nazismo e 

acenr» ocaIiic» nrnnrin nti»U_*1 l «Wa u&Xlf gs-• - - - - ■ '_ _• .. w Juslwiiw, vHKwTfHi ^ 


sindacati ritengono giusta- enti * pubblici, ed in panico- sorbirewiero^ gran parte o• tutti . Si tratta, come si vede (a _ ta e contrapposto. " ~ ■ 

mente essenziali al fine di j tte dell’ENI e dell'ENEL. gli utili della gèsfione dcl mt>- presandere dai singoli argo- I Naturalmente i raduni di 

stabilirà un cor^ratto di. te- ana nota dell 'Organizza- nopoliò metano» e, se è vero mentì, di: mèrito) di due iik ■ SS, le pressioni costanti 

risSt^aque^o Attuale'e tUme indu ^ TÌale > intravedeva « aisi teinénte po. f controi MhSuahoatesiii 

5ù ad?rente alla realtà èsi- f un Pencolo* nella eventaa- rm' 3S!i! *» ma<rs0D ° neI o cecoslovacchi, polacchi o 

te circoscrizione della que- centrale nucleare ENI, degli quadro di an vero e proprio I della RDT, il pullulare di 
stente nei cantieri. I costrut- _ coserà __investimenti «iteri e del «ior- ^ -TLJ?.JZ 1 


cali, le qualifiche (non so¬ 


lo per i parametri, ossia per produttivo, nella narionalizza- 
le differenze tra le varie di determinile fonti eco- 
qualifiche, ma tutta te strut- nemiche (in particolare l’ener- 
tura di questa parte del con- ! P e: Quzli — com è 
tratto), il - funzionamento noto — Malagodi aveva due- 
delie Casse edili e i relativi 2? te « nprivatuzazione * al 
problemi, ancora insoluti. * por te note del pe- 

’ Ai sindacati, in questa sì- riodico confindustriale si inuo. 
tuazione, non rimaneva al- ve sullo stesso terreno, attacs 
tra strada che la ripresa del- c*ndo « il monopolio ■ dello 
la lotta. . - - . .. ; Stato» e, ovviamente. ' indi- 


ie ^ùtività'statali in campo indennità; dovute dallo Stato i ^vTHntiti die^à ^m I 
produttivo, nella nazionalizza* - , - - ■■ ■ '- — • - - ergono sulla strada di un «ri- * Est-Ovest. -- 


• - ■ . . -—— : — — ergono sulla strada di un «ri- 

: lancio» programmatico : del 
■ centro-sinistra improntato a 

Da uoae ' Obiettivi di «riforma di strut- 
* ■ Bm , . tura ». Un furioso articolo del 

’ Olì ÉSMBMrtl *. V Corriere, della Sera contro le 
gii »- r -posizioni dei « tembardiani » 

• LIL ; Dgeìrianva (identificale con . quelle ’ di 
- «evira RvziJlvIUi Nenni) coinvolgeva Ieri anche 

Il Presidente del Consiglio nell* più aspra delle 


I • E tuttavia ciò non im- 
' pedisce alla politica estera 

I democristiana e italiana di 
mantenersi organicamente 

I legata agli orientamenti di 
Bonn e di pretendere addi- 

I rittura di fondare, su que¬ 
ste basi la sempre pik stra- 

MA AiIiWamA /taf 


La Direzione del Partito 
comunista italiano è con¬ 
vocata nella sna sede in 
Roma alle ore 9 di giovedì 
12 settembre. . 


ir" 1 "" - ** u Presidente del Consiglio T‘. w 1 .‘ rc, ÌJ k**» . * na edizione del centro-sini- . ta sara loueraia: la quesuo- ■ 

| Stato » e. ovviamente. ' indi- on. Leone ha ricevuto Ieri a critiche. ' Il segretario delia | stra che hanno in mente ne — dopo questa tmpra- ■ 

cando la salvezza nel raffor- Palazzo, Chigi U sen. Pani, lo DC veniva accusato di «pra* I Moro e i « dorotei > e Vano- dente dichiarazione ufficia- I 

«amento del monopolio priva- on Canestrari. lon. Boldrini ticare il culto della debotez- j revole Saragat. Proprio in le svizzera — è ormai di . 

to che, a giudizio del gjorea- e il «LAwito, i ««•«•te » •. anche di fronte alle«pre- Lquestt giorni, in occasione portata nazionale, e il Par- I 

zioneTda vitine pecSe. ; zazióni. artigiane, gli hanno ; . n *, •. . .f 

1 . Presentatola proposta di prò- ,, „ f .. m i I non abbtanw msto la stam- con tutta Ut solennità ne- I 

J)a parte liberale;, ieri,-la disporre solenni ^celebrazioni .' , "• ;i 1 pa demo cristiana e gocer- cessano. ' . I 

azione dr attacco - contro gli nazionali nel XX; anniversario J ..I nativa esultare, senza nep- ’ 8 1 

enti pubblici è* emersa con deUa Resistenza. ^ (Segue m uttimm naammì I __ - ___ • - • - • . I 


che mentre tante chiacchie¬ 
re continuano a esserci prò- I 
pinate sui valori di libertà ! 
e sul * moderatismo » (di > 
centrosinistra) delle no- 1 
stre scelte atlantiche, è im- | 
perniata tu una lotta inces- . 
sanie per ottenere la prèti* | 
minare garanzia democrati- 
. ca di elezioni che restauri- I 
no una el em e nta re legalità, j 
In quésto contesto euro- I 
peo si inquadra in definiti- * 
va anche la persecuzione I 
sindacale e politica — al 
fini di sfruttamento di clas- ■ 
se — che il governo svizze- | 
ro ha ora la audacia di prò- 
clamare ufficialmente, pre- I 
cisanéo che il suo maccar¬ 
tismo si è abbattuto non su I 
qualche unità ma su qual- ■ 
che migliaio di nostri con- 1 
cittadini. I 

* Ma anticipiamo subito . 
che, almeno su questo pun- I 
to, su questa terribile in¬ 
giustizia e nefandezza, il I 
nostro governo , non pud ' 
pensare che una sua omer- I 
tà sarà tollerata: la questio- I 
ne — dopo questa impru- ■ 
dente dichiarazione ufficia- | 
le svizzera — è ormai di . 
portata nazionale, e il Par- I 
lamento ne sarà investito 1 
con tutta la solennità ne- I 
cessano. v ' ■ • * 


Le misure maccartiste ) 
sono giustificate col ri- ; 
dicolo pretesto di una ; 
minaccia alla sicurezza ; 
del paese e in nome del¬ 
la « pace sindacale » 

Il governo italiano non 1 
può più tacere- Presa di ; 
posizione della C.G.i.L. ! 

Oggi ‘ il ministero elvetico 
della Giustizia e della Pub¬ 
blica Sicurezza ha diffuso 
una dichiarazione di estrema : 
gravità, nella quale si giun¬ 
ge ad affermare che l’attivi¬ 
tà dei comunisti italiani tra 
i ■ lavoratori ■ costituirebbe 
: « una potenziale minaccia 
per la sicurezza e la pace 
sindacale del paese ». 

' Nello stesso tempo il ’mi¬ 
nistero ha comunicato alcu¬ 
ne cifre che testimoniano la 
jvastità della persecuzione in 
- corso in Svizzera contro i 
lavoratori italiani e la com¬ 
plicità, al fine di questa per¬ 
secuzione, della polizia del 
nostro Paese. Il ministero in¬ 
fatti ha reso noto che nel so¬ 
lo 1962 le autorità svizzere 
hanno proceduto alla espul¬ 
sione di 1561 ■ stranieri ed 
hanno negato l’ingresso nel 
Paese ad altri 4564 stranieri., 
Là dove « stranieri » come è 
evidente significa per la 
stragrande maggioranza ita¬ 
liani. v;-"' • , . •... 

• Dopo avere grossolanamen¬ 
te giustificato gli ordini- di 
espulsione e il divieto di in¬ 
gresso nel paese, con i la 
preoccupazione 1 di « preve¬ 
nire la formazione di cellu¬ 
le comuniste », il ministero 
afferma che « tali cellule po¬ 
trebbero minacciare te sicu¬ 
rezza interna del paese e po- 
' riebbero avere " effetti dele¬ 
teri sulla attuale pace sin¬ 
dacale in generale, e sulla 
pace tra i lavoratori italiani 
in Svizzera in particolare». 

La nota si conclude infine 
con l’affermazione che «le 
autorità federali hanno con¬ 
siderato proprio dovere por- - 
re fine' alla cospirazione di 
attivisti italiani». . 

‘ In cosa consista tale « co¬ 
spirazione» è ormai noto a 
tutti. I lavoratori italiani in 
Svizzera, e in, primo luogo 
i comunisti, non si sono mai 
sognati di minacciare la si¬ 
curezza interna di quel paese. 

■ Hanno anzi, col loro duro 
lavoro, contribuito in misura 
notevole a rendere più pro¬ 
spero il paese che li ha ospi¬ 
tati, come del resto è sta¬ 
to ampiamente riconosciuto 
dalle stesse autorità elve¬ 
tiche. I nostri compagni non 1 
si sono naturalmente dimen¬ 
ticati di essere comunisti e 
quando, il 28 aprile, si è trat¬ 
tato di votare, hanno — co¬ 
me era • nei loro diritti — 
svolto opera di propaganda 
politica in mezzo ai,propri 
connazionali La stessa cosa - 
hanno fatto attivisti demo¬ 
cristiani e socialdemocratici 
e nessuno li ha disturbati. 

• Per ciò che riguarda la 
pace sindacale, : alla quale 
pare siano molto attaccate le 
autorità - svizzere, di quale 
pace si tratterebbe? I lavo¬ 
ratori italiani e in primo luo¬ 
go i comunisti, hanno da 
sempre rivendicato un mi¬ 
gliore trattamento previden¬ 
ziale e lottato per ottener- ' 
lo, com’è nei loro diritti. La 
« pace sindacale » del gover¬ 
no elvetico è soltanto te pas¬ 
sività dei lavoratori, che fa- • 
rebbe molto comodo ai pa¬ 
droni. t • • 

1 La segreteria della CGIL, 
intanto è intervenuta presso 
il Presidente del Consiglio 
on. Leone per richiamare 
r attenzione del Governo 
sulla gravità della situazione 
creatasi tra la numerosa emi¬ 
grazione italiana in Svizzera. 

La CGIL che è sempre in¬ 
tervenuta per la tutela dal 
lavoratori italiani all’estero, 
data l’urgenza e te gravità 
della situazione chiede . la 

(Segue m ultima pagina) 
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Due pesi 


misure 


Milano: il caro-fitti 
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/I ministro Jervolino, Guidi, dispose per una 
da noi ripetutamente commissióne d’ipchiesta, 
chiamato in. causa ja prò - . presieduta dal dott. Ama. 
posito dell’Istituto supe- ». ? tupcli ex-procuratoirel gk, 
riore di sanità, non ri- aerale della Córte _ dei 
sponde. Gli manca, evi- • conti, e che questa inclite- 








CASÀCVOUO HO -TOGLIERE II PàÌ 


dentemente, la fulmineità 
che sembra contraddistin¬ 
guere il suo collega dei¬ 


sta starebbe per conclu¬ 
dersi. E noi domandiamo: 
1) se la cosa risponde a 


l'Industria, on. Tognl, al y verità, perché Jervolino 
quale bastano semplici fi ha tenuto finora segreta 
« rilievi t di stampa » per v ia notizia di questa sua 
scatenare una insospetta. :j decisione, al contrario di' 
ta vocazione moralizza- ' quanto è stato fatto per 


ta vocazione " moralizza¬ 
trice. 

Sta bene. Non gliene 
faremo una colpa, tanto 
più che la riapertura del¬ 
la Camera è oramai alle 
porte, e in quella sede 
l’onorevole ministro > do¬ 
vrà pur pronunciarsi, sia 
su tutta l’abnorme situa¬ 
zione in cui versa l’Istitu¬ 
to di sanità, sia, in parti¬ 
colare, sugli scandali 
amministrativi denunciati 
nella interpellanza Messi- 
netti-Guidi. In attesa di 
questa risposta ufficiale, 


la commissione d'inchie¬ 
sta sul CNEN?; 2) perchè, 
contrariamente a quanto 
l’ultrarapido on. Togni ha' 
disposto nei confronti del 
prof. IppolitOi non si è 
provveduto nel caso del¬ 
l’Istituto di sanità a so¬ 
spendere,in via cautelati¬ 
va quegli 'alti funtionart' 
nei confronti dei quali 
erano state avanzate le 
denunce?; 3) perché, di 
conseguenza, V inchiesta 
del dott. Amatucci —•' che 
è lo stesso ex-magistrato ‘ 


^'èfelifiii 

alla FIAT 


L'inizio della guerra di Liberazione solen¬ 
nemente ricordato a Roma, Firenze, To¬ 
rino, Modena, Reggio E., Parma, Belluno’ 


vorremmo intanto sotto- ■ - Che indaga sul CNEN — 
porre all’on. Jervolino si svolge, o si è già svol- 


qualche altro interrogati¬ 
vo, in modo da rendere 
ancora più ampia e do¬ 
cumentata quella rispo¬ 
sta. . Sono interrogativi 
che giriamo, per compe¬ 
tenza, anche all’ultra-ra- 
pido on. Togni e a tutti 
coloro, cominciando dal- 
l’on. Saragat, che si at¬ 
teggiano a c fustigatori » 
della corruzione dopo 
aver sempre chiuso gli 
occhi, in passato, sui più 
macroscopici episodi di 
malcostume politico e am¬ 
ministrativo accaduti nel 
nostro Paese. .* • ;» * 

Risulta, a quanto pub¬ 
blicato da Un giornale del 
Nord, che il ministro Jer¬ 
volino, a seguito degli 
scandali denunciati dai 
compagni Messinetti e 


Alto Adige 


ta, presso VIstituto di sa¬ 
nità,* con critèri diversi da 
quelli che sono stati se¬ 
guiti per il CNEN? 

Sia chiaro che non di¬ 
scutiamo la persona del 
dott. Amatucci, sulla scel¬ 
ta idei quale non abbia¬ 
mo nulla da obiettare. Di¬ 
scutiamo , i metodi e la 
strana condotta di un mi¬ 
nistro, il quale, dopo aver 
mandato i ; carabinieri : a 
casa di, un - funzionario 
che si opponeva agli abu¬ 
si è .alle malversazioni, ■ 
continua a lasciare ai pro¬ 
pri-pósti>■ oggettivamente { 


‘-■'' òlltt HAI Il XX anniversario dell’ini- nifestazione promossa dalla 

, - m mnm zio della lotta popolare antl- Federazione combattenti e 

,• v v TORINO, 6 fascista di liberazione sarà reduci di Modena parleranno 

E’ stata fissata oggi, nel cor- celebrato solennemente in l'avv. Zavataro, presidente 
so di una riunione tra le C.I. tutta Italia con una serie di delTÀ.N.C.R. Nazionale, e 11 
t T ì% g ÌIÌ?I al !LS} importanti, significative ceri- compagno gii. Luigi Borsari. 

ié» d «S Mta comm," 1 -^REGGIO EMILIA, sotto 

sioni interne nel più grande A ROMA 1 Amministrazio- l'egida del comitato unitario 
complesso industriale italiano. n ® comunale v capitolina, in per le : celebrazioni del XX 
Queste si svolgeranno il 9 ot- accordo con tutti i ■ gruppi anniversàrio della guerra di 
tobre prossimo ed interesse- consiliari antifascisti, ha in» Liberazióne, avranno luogo 
ranno le 25 sezioni ed enti del detto una serie di manifesta» due importanti manifestazio- 

occSSS no FI oe5 cirJ°105° mila ? Ion i* Don ? ani mattlna ‘ ? seU "i: domaci mattina, à S. Ila- 

dipendenti,"^?! cui «7.M0 $£ S r '° d ’ En * a * S . arà , 

rai e 17.500 impiegati. La prò- , l e organizzazioni antifa- U n monumento al partigiano, 

cedura inizierà mercoledì il f,,. u partigiane, combatteti- eretto per iniziativa, dell’am- 
settembre mentre U’ termine tiatlcne. assiemeta quelle dei, ministrazione comunale: nel 
Utile per la presentazione delle Comuni; decorati di medaglia còrsb deila' manifestazione 
Uste scadrà il is dello stesso d’oro, con i gonfalonl, si re: parlerà,il 'compagno eena- 

L? ì“° g he D ran , no J n corteo a ? orta tore Pietro Secchia. In città 

A sceso da 27 a 25 in aSo ?*' Paol °' dove saranno depo- la storica data verrà solenne- 

è avvenuta la fusioni di due mente celebrata nel corso di 

servizi: la «Motori Avio» c0n p ,. e e j U ìì a c ?, mm u mc> 7 una manifestazione popolare 

le Officine - Sangóne, la « Prè- ratl va della battaglia che si che si svolgerà alle ore - 21 

vidènza ed -assistenza*, con lfe svolse contrai tedeschi 18 in piàZ 2 a'Càvoiir. lì program- 
Ville Redolo. Per l'aumentato settembre 1943. Successiva- prevede .una prolusione 

numero della maestranza alla mente, 41 cortèo si dirigerà dèi sindaco di Renaio Emi- 

MMaiSfW^'a ì^f^l^Sn 0 P ìazia dìPortaCapena'ed fià compagno avv. R?nàò Bo- 

fro t?tìiico trattori > da Se à Fos .s e Ardeatine per de- nazzi, la consegna di decora- 

porre altre corone sulla ste- .. niomKrT/iftì nr ij » 

5 mentre per opposte ragioni wtpmnrifi Ha! Palliti a ziom ai naembn del C.X^N. e 

diminuiscono di-due i seggi di- aei Cadutl ? lo svolgimento di una serie 

«nnnlhtlt olla PrniU» " nel MaUSOleO. • ' _1^1-, 




Jufw 


* • •’ , * • •. • • " i "• . « •’* 

iltordi rapinati 
i immobiliari 


sponibili alla Prosldea ... di discórsi celebrativi. ^ ..” : . “’7 < 

Le operazioni elettorali si ,* A PARMA, domenica mat- Una violenta nota contro lo muip miliardi* ^ 
svolgeranno secondo le modali- le rappresentanze del Gpmu- ^ dopo ln deposizione' di sciopero generale proclamato A 

tà previste dal nuovo regola- ni decorati- con medaglia I^ “ j{ _ “ » Mllanò oer it 23 settembre a d5r ^v ma sono tanti, fanno 

mento ' concordato ; nei giorni d'oro al valor militare dei corone al monumento a p «tata trasmessa alle agenzie una c H ra colossale, fanno più 
scorci A dirczióne e Unii, Comuni del Lazto con T gSn- ‘«“.LLl 0 «S5LÌ5^S«!L 


Nel pomeriggio,'alle ore 17, 
le rappresentanze dei Comu- 


La Confindustria 
in appoggio 
della proprietà 
. immobiliare 


THJR 


Bilancio di due anni 
Consensi allo sciopero 
generale unitario del 
23 settembre 


I comizi del PCI 


Una violenta nota contro lo 
doperò generale proclamato 


Dalla nostra redazione 

: ; - ’ idlLÀNÒ,’.é. 1 ** 
Mille • miliardi: si fa presto 


€ premiandoli », coloro sul J 1 " S “ oro fidare, oe 

cui cario Pendono le de- scarsl tra , direzione e «inda- Cornimi del Lazio con i gon 

nunce Nuovo rtrerìam cat : regola y ne ?t° ch ® n0n 113 faioni, delle aséociazloni par 

nunce. muovo, preclaro ancora raggiunto la atesura de- tlriane combattentistiche i 

esempio di < moralizza- fln itlva eesendo in sospeso i “!* ‘2 

ztone » democristtana. : 


punti relativi allo aumento del miniale e provinciale. < ' citò“ aìia lu^deirart àO dal- ? tare - per intenderci e 

i posti . * .... rnllnrolo a olio plffnilìnaiivi ! ! A BELLUNO, la ricorren- fi^Costihizìcme. Perché? Per-r a ! é -“? t _®!® n,pI °* è ?“ 




oggi ad Aosta 


c;md"d"tl per"ia "zzìone "auto SSSiTtfEdiU&SSS ìté^i^rclb^’o ST A»..., In .co...- 

« tìa rlebtzzta adì, «ra, di .^radunerannoin piazzn Vé- “ ™ 'n.nùftotazioni pepo- ^rcdrclidtk .00^1 1 ! .iS’e 

convalida ner gli «crutatori. .v^ nezia^ da^dove parUrmmo Ia „ promow drtl-AMH. Ai una iniziativa in dllrca del za- ““' a " e s a Y^ % «S.lrc 

. . --- Campidoglio, dove il Sinda- l La nota cerca poi di giustifi-l ' , rin ] aro Programmai parlerà il compagno Palmiro 


Campidoglio, 
co di Romt 


ugxiU) uuve gx oiiiua- Fprinppcrn pppfa 

co dt Roma, prof. Glauco io ^lehrnzin- care gli stessi aumenti dei Ut- «se popoiarx. 

Della Porta, celebrerà la sto- n A f ^Ì N ?' 1 .fe““SH2S ti (che sarebbero effetto e non la cui attuazione è ormai cosi 

rica data. Alla manifestazio- causa del diminuito valore di ilr ftbrcfiiit^nn- t 

ne parteciperanno anche j zlone comunale in c om une aC q U i S to della moneta) e le ma- su ?° T a ,» ars liHl ps ì,° n ^i su di esso, 
membri del CLN *•.*•» accordo con tutti i gruppi noV xe speculative della prò- 1 miliardi rapinati in 

m TiQ^‘nilA nf* io consiliari antifascisti, avra pr ietà Immobiliare che gioche- una decina di armi dalla «bo- 
“JlffSrtejSfeSR % luogo lunedi 9 settembre in g& dei fitti £m PO. JonUena- a .cen adlpi ; di tn«a 


Gravi dichiarazioni 
del goverm»^austriaco 

Manifestazione a Graz contro la sentenza di Trento - Battuta 
a Merano contro i terroristi che hanno ferito Carmelo Origlia 


.1 ...rfliS 1. luogo lunedi 9 settembre in Sbbe al «alzo dei fitti non po- nomtana- ai contadipi a. tutta . nncne oggi e aotnani gì 

si terrà in CampidogUo la 1in cinema cittadino La ri- tendo imnieeare altrove i uro- Ital,a suscitarono., quando le svolgeranno diverse centi- 
seduta straordinaria del Con- cJrreiia sarà ricordata dal capWalt a cSw della P po- carte vennero' scoperte, il da- naia di «Feste della.atampa», 
siglio comunale 1>er la solen- fmca dl centro slSxl ^ che ^ *arte:. - 

ne celebrazione della ncor- . , . le. Ma gli uomini della »•. bono. • > 

ren 2 a. Alle ore 20.15 sarà * ' *'"* '' *^. ‘1 ! . ’. . miana» ..sono stati largamente rJIsii-' •iii'iéigàelM '-■’C./i.-:*: u 


• '.-;* t" : BOLZANO. 6. nove. Egli è Ora ricoverato in' 

Con'una battuta a largo rag- ospedale dove è stato operato, 
gio intorno a Merano e nella Ben dodici fori di proiettile 
Val Passiria reparti mobili del» sono stati contati sulla camio- 
la polizia e dei carabinieri stan- netta. •“ " ' - jr 

no cercando di scoprire il luo- - In serata è stato fatto un pri- 
go dove si nasconde il terrò- mo bilancio della battuta in cor- 
- rista Georg Klotz che si ritiene so: quarantatré persone sono 
abbia diretto l’imboscata dì state fermate e poi rilasciate, 
questa notte contro la camio- un’altra — della quale non si 
netta della polizia stradale al- fa il nome — è stata invece 
la periferia di Merano. ^ trattenuta in arresto. •• 

- Come è noto infatti verso lai La polizia ha fermato anche 
mezzanotte una camionetta guu nella sua abitazione — e poi 
data dalla guardia Marcello rilasciato — l'assessore provin- 
Buttura. al fianco del quale ciale agli affari sociali (ed 


PCI -PSI por 
la convocazione 
del Consiglio 
sardo 


Buttura. al fianco del quale ciale agli affari sociali (ed Una richies^^cB^nvoca ^. ,1Ui “-' u .V‘ r “ ea ^ C . 

viaggiava l’agente Carmelo Ori- esponente deUa S.V.P.) dottor zi0 ne St t4Snària d«d C^nsù Plr ^ ? . d compagno ; Arngo : PALERMO. 6. 

; glia, è stata fatta segno a ri- Franz Wahlrauller ■ presso il recionale mdo è stata Boldrim. * ’* : - *i ■ !;J BL Partito comunista j sarà 

petute raffiche di mitra mentre quale sono stati requisiti una presentata - al presidente del- ' A MODENA, la data dell’8 nuovamente presente, dopo- 

passava accanto a un distribu- pistola e dei documenti. ; l'assemblea dai coùsialieri dei settembre sarà solennemen- domani, sulle pia»? di tutta 

1 tore di benzina sulla strada na- Intanto una grave notizia vie- grU ppi comunista e socialista, te celebrata nel corso di un l>iB<>la *° n decine di coim e 

zionale da Bolzano. _ ■ ìXi^onmiiniratn - riiffusn P er « discussione di una mo- raduno interregionale di ex mfa^n^deHe^niriative ner il 

Dopo la prima raffica la ca- comunicato ^. di,fu . s0 rione sulle modifiche apporta -1 combattenti e MrtiaianL ner quadr ° deUe in ~ ati X e . 


renza. Alle ore 20,15 sarà 
proiettato in anteprima asso¬ 
luta ,nc£la, sala della Proto¬ 
moteca-capitolina, il film sul¬ 
la lottà'partigiana « Giorni di 
furore». - . •••- ~ 

A FIRENZE, in occasidne 
del XX anniversario dell’ar¬ 
mistizio italiano firmato con 
gli alleati a Cassibile dal ge¬ 
nerale Castellano, saranno 
festeggiati in Palazzo Vecchio 
i combattenti della Divisione 
« Cremona », che, P8 settem¬ 
bre ’43, invece di sciogliersi, 
continuarono le loro azioni 
di guerra contro i tedeschi. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione, promossa dal Comune 
di Firenze, dal Consilio fe¬ 
derativo regionale della Re¬ 
sistenza, dalla associazione 
combattenti e reduci e dal 
comando militare della To¬ 
scana, parleranno il gen. Pri¬ 
mieri, che comandava allora 
la divisione o Cremona », il 
sindaco di Firenze prof. La 


Sicilia 


me centomila appartamenti, dà oggi ad Aosta, in occa.io- 1 j} e lla Federazione 
sistemarci centomila ' famiglie. ne dell apertura della cam- . . . B • 

Mille : miliardi sarébbero ba- pagna elettorale per le eie- 01 Kimmi, 

stàtì ài comune di Milano pér zlònl ' regionali della Valle, 1 ' • 

vemm panerà u compa- aiustlfl- realizzare l’intero programma parlerà II compagno Patmlro DOMANI Rlrnlnl: Cec- 

Francesco Pesce. i>a noia cerea poi tu giusiin aua( jri e nnale di case nonolari T«niiaHi . caronl e on. Pagllarant; Cat- 

indett^dàll’AmmhiStra' tMch? saS&beJo^fltetto^non la cui attuazione è ormai così con aàmpre maggiore In- Sin?* o"' ”*KC 

indetta dal - causa del diminul to valore di Sno ffà’rs' illSSSni ÌFàì Sso" «entità al moltipllcano le Ini- ,ària: Alici; Ospedalettt: 

I mille miliardi . rapinati in 2 * ative attorno alla campa- Bandi. • 

una decina di anni dalla «bo- gna della stampa comunista. ■- 

dòmiana» ai contadipi di tutta ■ Anche oggi e domani, si ... In provincia 
Italia suscitarodo,. quando le svolgeranno diverse centi- * ‘ '• 

carte- verniero' sebperté. il da- naia di «Feste della.stampa», - 01 IHUallO ^ _/ 

more di uno scandalo naziona- che segnaliamo in parte: l^nòMANI Senaao* Chae. 

le. Ma gli uomini della »*.bono- :; ( 3:. ® e " a ® 0 * 

ro Urna-sono stati largamente m, ' H Opera, sen.ocotti, 

bari’cbe operano" oèl ‘Smunc : DOMANI ;.0»"»va: ort. lrt- .5m, r <rional.)i Bramblll.; 

di' filano. Un serio ed atten- arso; Mantova: on. G- C.. *1®“*"®; 

dibile istituto di ricerche rà Pajetta; Como: on. Colombi;: 'Xii,W 0d, . v A,b ° n ’ Dre, * n# * 

Infatti calcnlatn che Hai *fi1 al AI»««anHpla* «n:: Ut nnitnan' ' AlOOni. 


njipnà» sono stati largamente 
superati ! dagli speculatori del- 
le^-ltfée,‘ dalle grandi immobir 
Ilari, che operano nei comune 


Feste. 


infatti calcolato che dal *61 al Alessandria: on. Macài uso; 
’62 il valore delle aree mila- Matera: òm Scheda; Mace- 
nesi è aumentato di 969 mi- ratji: Calamandrei; La Spe- 

ìn^n K ^ a ti^ e n V p a rIT 1 " 6 2 « a = Magnani; Piacenza: om 
approssimativa per difetto. d_. ’ ' .. , 

Mille miliardi rapinati in due «o»**"» Roaaanda. • -* 

anni alla città, che sona stati =' LUNEDÌ* Venezia: on; 

o saranno pagato da coloro che, Ingrao; Padova: on. G. .’ C. 





ambo 


ftfM Jfl # n tentando fa progressione geo- _ d0M ANI - Porto Maurizio 

W ■ . fatti che dal ’46 al *60 gli spe- ( mperia). on._ Natta, Or- 

' culàtori sulle aree hanno lu- v^ 0 (Terni). Bonifazi; Su- 

'1, ' . ; _ OT ■*' . ciato 1300 miliardi, la gran par- vereto (Livorno): on. Laura 

PSI, del PSDI e del PRI e dal te deI concentrati negli Diaz; Ittlri (Sawari): Delo- 

^ u *^ d - 0Vr « b ^nfi^MaHrtnàr 0 annl posteriori al ’53, In coin- gu; Gatteo (Forlì): Flami- 
1 atteggiamento del quadnpar- c j denza co> pintensiflcarsi del- gni; Chianciano (Siena): Di- 

E ; chiaro che questa nuova L° "* Forti; Guidoni» (Roma): 

riunione tra i capigruppo e GfaOQ*; Acerenza (Potenza): 

definitìv^ c d h°e V S Sfa si- dL Nel I946 ' in Corso Garibaldi’ on * Fano: *"• La ' 

3- fi ?a ta mtiiario;i dowà coSà a costo del terreno incideva ta «oni; Bagnacavallo (Raven- 

sfaeraiSlL o^S c^rSkSu- mcdia locale teorica- na): on. Lajolo; Città di Ca- 

M MsitìvamSte o negatfaa- «ente edificatale per 90-100 stello (Perugia): on. Enzo 
mànfa cbe s^No^ è sStenl nifia lire. Nel 1961 l’incidenza Santarelli. . 
bUe, infatti, che i tentativi. deUarea per vano era arrivata i; _ .■ 
per giungere a un compro- a toccare ] e 700-800 mila lire. 

messo che tuteli le preroga- tale incidenza.è più che t - Il kl 

live dell’autonomìa e del par- rauaoTjtJiata. toccando il mulo- j IL PI» 

lamento siciliano possano du- ne e 700-800 mila lire. ---- .■ __ . ; 

rare lùteriormente senza uno _ La proposta di variante al •' '• É a • 

sblocco della situazione. * Piano Regofatoré del 1953. eia- L' M-C ,*■ || O 

— il PCL e con i comunisti le borata dall’assessorato ali’Ur- JL AJ. CA 

altre opposizioni, hanno Indi- banistica. prevede fa trasfor- ' , . • • 

cato al presidente deU’ARS mazione di circa tredici milio- . C Ufi numero SDCCia 
le condizioni essenziali per ni e mezzo di metri quadrati . 


per sottrarsi al capestro del¬ 
l’affitto si sono accollati prestiti 
e ratei per, acquistare l’appar¬ 
tamentino, .che sono stati o sa¬ 
ranno'pagati da tutti 1 cittadini 
sotto forma di costante dimi¬ 
nuzione' del potere d’acquisto 
dei salari e degli stipendi. 


Pajetta; Imola: on. Lajolo. 

Feste di zona 
e comunali 

OGGI - Casale Monferrato 


• Le cifre della speculazione (Alessandria): on. Macaiuso; 
sulle aree stanno dunque au- Cava (Forlì): Flamigni. . i 


Dàlia nostra redazione 


- DOMANI - Porto .Maurizio 
(Imperla): on. Natta; Or¬ 
vieto (Terni): Bonifazi; Su- 
vereto (Livorno): on. Laura 


C - * - PALERMO. 6. 

Il Partito • comunista sarà 


domani, sulle piazze di tutta 
l'isola con decine di comizi e 

zionaie aa coizano. - •• • - « aa v™ per i a discussione di una mo- raduno interregionale di ex 

Dopo la prima raffica fa ca- Ir ? “ n comunicato diffuso 2Ìone su n e niodifiche apporta- combattenti e narrici ani. ner quadr deUe mizxaUve per ri 

mionetta procedeva zigzagando il governo austriaco ha te dal Comitato dei mfaistri esaltare il ' contributo *dato mese della stampa). nel conio 

pe- offrire un più difficile ber- dichiarato di condannare « le ^ =. Mezzociomo al testo del r * * x • conl ” D ***° ** ato dei quali verranno ancora ima 

saglio ai colpi: subito dopo pe- torture di cui sono state vit- pj ano d j Rinascita, approvato da ^ a PP?^« a P ai i.ti alle forze volta denunciate le responsa- 

xò Carmelo Origlia — che si * ,me 1 tirolesi del sud» e di aa^corSiano rSionale? P ° annate » ai gruppi di combat- bilità deUa DC fa ordine alla 

stava disponendo a rispondere esprimere stupore - per il sfa- ; p rimi firmatari della mozio- timento del C.I.L. e al C.V.L. grave crisi regionale che e fa 

al fuoco — veniva colpito alla golare atteggiamento del rap- sono di onn. Gerolamo Sot- atia guerra di liberazione na- corso, praticamente senza in¬ 
spalla d a un proiettile calibro presentante del governo Italia- giu e Armando, Zucca. < zionale. Nel corso della ma- terruzione, da Oltre tre mesi. 

• no nel corso ■ del processo di ' > e che ha sanzionato S falu- 

r* ■ . . . »i Trento», -■i* -•■■v• 5 mento dei tentativi dorotei di 
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H comunicato aggiunge che 
il governo ha incaricato il mi¬ 
nistro degli esteri Kreisky di 
-esaminare lo svolgimento del 
processo alla luce della Con¬ 
venzione europea dei diritti 
dell'uomo e di riferire senza 
ritardo le sue conclusioni al 
governo ». » 

Una nota ufficisa del ministro 
degli esteri italiano (trasmessa 
in nottata alla stampa) paria, 
a questo proposito, di - addolo¬ 
rato • stupore » degli ambienti 
responsabili italiani di fronte 
alle informazioni di stampa sul 
comunicato del governo fede¬ 
rale austriaco. 

-Non si riesce a compren¬ 
dere — aggiunge la nota — 
come un governo democratico 
è che mantiene con l'Italia re¬ 
lazioni di amicizia possa aver 
formulato un giudizio che im¬ 
plica una distorsione dei fatti 
accertati da una sentenza della 
magistratura». 

Negli stessi ambienti si ri- 


Per 24 ore 


Ferme le aziende 


serva naturalmente là^irion^ ® P ^ÌSf,i? a 1 5S*Ìi t ”Snto , tra HeriS^a^ronrfo neUe^ ™o s’vUuppo lentissimo, esa- 
ufficiale del governo italiano, ”° ^ r Ì!? sperante, sfa del dibattito sul- 

IrflA flAFFà àll'aeam® il AANliim' 0D6r3Ì, 50 DCf CCOtO tre 3Z16DQ6 ClUmiCDC * Oli per* • fi4 haÌ(a *■ V«a! 1 ofAcOA tf/L. 


timento del C.I.L. e al C.V.L. grave crisi regionale che è fa 
alla guerra di liberazione na- corso, praticamente senza in- 
zionale. Nel corso della ma- terruzione, da oltre tre mesi. 

: < T - ,•. ; • , e che ha sanzionato S falli- 

mento dei tentativi dorotei di 
imporre alla Sicilia un gover¬ 
nò di centrosinistra fondato 
sull’arretramento programma¬ 
tico e sulla pregiudiziale an- 
, ticomunist a. ■ - = • ^ 1 

Come è noto, le responsa¬ 
bilità democristiane hanno as¬ 
sunto una dimensione panico- 
colarmente grave in seguito 
alle decisioni della DC di non 
prendere atto del significato 
politico della bocciatura del¬ 
l'esercizio provvisorio del bi¬ 
lancio e di reagire alle deci¬ 
sioni del Parlamento con veri 
e propri attentati allo Statuto 
deU'autonomia (abolizione del 
voto segreto, ventilata riforma 
costituzionale, ecc.). Ed è ap¬ 
punto per impedire uno sboc¬ 
co democratico della situazio¬ 
ne, e anzi per incancrenirla 
(sino a minacciare il ricatto 
dello scioglimento del Parla¬ 
mento) che la DC «ta ora 
tentando una nuova carta: 
quella del boicottaggio dei la¬ 
vori • parlamentari attraverso 
uno sviluppo lentissimo, esa- 


«i»SRrSK%SS: “ O0 &*rVT„o ( . P o' n “ L ): 

di. Nel 1946. in Corso Garibaldi. on *. G [, ezzi ’ Fan °' »"• La - 
fl costo del terreno incideva fa con '* **»flnacavallo (Raven- 
media su ogni locale teorica- na): on. Lajolo; Città di Ca¬ 
piente edificatale per 90-100 otello (Perugia): on. . Enzo 
mila lire. Nel 1961 l’incidenza Santarelli, 
dell’area per vano era arrivata 
a toccare le 709-8(0 mila lire, 

Oggi tale incidenza è più che . ’ ■« 

raddonniata. toccando 11 milio- ' * . / IL N. 

ne e 700-800 mila lire. *—<-.■ . \,' f _ . 

La proposta di variante al !*'*' T| • 

Piano Regofatoré del 1953. eia- v- : rC 1 "FI O 

borata dall’assessorato all’Ur- M. m. JL -U- CL 


IL N. 35 DI 


Rinascita 


superare la crisi e porre le 
premesse per un ampio dibat* 


di terreno «a verde agricolo 
in - zone variamente edificabi- 


tito politico che consenta la li ».* Su questi milioni di metri 
formazione di un nuovo go- quadrati hanno già messo le 
verno di rinnovamento della mani o le stanno mettendo le 


isola. A tali condizioni (di¬ 
missioni della giunta D’Ange¬ 
lo e rinuncia all'abolizione 


grandi « immobiliari ». il CEM. 
la AEDES. la Beni Statali, la 
Generale Immobiliare, ed altre. 


del voto segreto) i quattro | dietro le quali si trovano poi 

«•il m - * « _- 3 2-11 » __ _ I . . a .. _ — -» 


r • • • ■ 


i 

• 

le 



L 
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partiti della cosiddetta mag¬ 
gioranza debbono dare ormai 
una risposta chiara e respon¬ 
sabile. 

Se le trattative finali di 


i nomi della Pirelli, della Ba- 
stogi, delle grandi società di 
assicurazioni (quelle stesse che 
in questi giorni, non contente 
della fetta avuta dai mille mi- 


Chiedono il coalratto come ail'ENI 


<• TERNI. 6 ' ira 11 rapporto di lavoro nei suoi 
Lo sciopero a Nera Montoro Isettori fondamentali, da quello 


martedì dovessero concluder- nardi, stanno strangolando gì» 
si con un fallimento (come automobilisti con gli aumenti 
alcuni elementi lasciamo so- ingiustificati dei Drenti di assi- 


spettare. e primo tra tutti la 
informazione romana secondo 
fa quale le segreterìe della 
DC e del PSI sì sarebbero ir¬ 
rigidite su posizioni netta¬ 
mente oltranziste), l'on. Lan- 


tagiustificati dei premi di assi¬ 
curazione). 

- Qui è la piaga, e qui bisogna 
colpire. 

La proclamazione dello scio¬ 
pero generale per il 23 di set- 


^ aiVae.AnVhiM tembre da parte delle tre orga- 

“ do JI- iP^^JgWaS nizzarioni sindacali ha sturi¬ 


la fiducia (a quello stesso go¬ 
verno D'Angelo costretto alle 
dimissioni la notte del 31 lu¬ 
glio). cl e del tentativo fatra- 


che Dorrà aH'ésame Q comuni- S 11 °P eraL .5° per cento tra tre aziende chimiche 1TRI per¬ 
ento del governo austriaco non gli impiegati- I 1600 dipendenti se^e^la Iine^a 
appena sarà a conoscenza del delle due aziende chimiche del- re la politica del monopolio pn- 

tSfa esatto ia società Temi hanno avvia- vate! Si è introdotta così una - ZUmtìvo fat^ 

Continuano intanto le mani- to l'agitazione, promossa dalla ^roinante «J: {SS2i dal presidenfa drir^ 

festazioni fa Austria contro la CGIL, CISL e UIL per riven- , d * «rmblea regionale per rag- 

sentenza di Trento. dicare un nuovo contratto fa **a di Javoratori, dipendenti gjppgere un armistizio tra go- 

Questa sera l’associazione ir. parità con le altre aziende chi- delle „verno e opposizioni che con- 
redentista austriaca «Berg Isle miche delle partecipazioni sta- tra Quelli deli'ENl e gli altri 6enta a im eno d j superare fa 

Bund» ha organizzato una di- tali.- * dell UIL ' stasi amministrativa nella 

mostrazione a Graz contro la La lotta ha assunto le dimen- squilibrio salariale e nor- quale la Regione si à venuta 
sentenza. , sioni e l’ampiezza di una bat- mat ivo tra gli operai chlmiri a trovare per fa mancata 

Qualche centinaio di dlmo- taglia nazionale, per imporre della Terni e queut dell*«I e approvazione del l’eserrizio 
franti, che inalberavano car- aU * IR | un contratto nel suo set- » pini^^Lr Provvisorio dei bilancio 

tenoni e cantavano strofette, tore chlmico de i tipo di quello , Ieri * Pff esempio, la DC ha 

son sfilati per il centro scor- cepiscono ■ 20-30 mila lire in imposto jp assemblea un mio- 


per colpa di chi non è stato 
raggiunto raccordo e una 


tato fa tutta la città e nella 
provincia una ondata di con- 


«iMwa fase della battaglia * J<u V n . cla mia onaaxa ai con¬ 
parlamentare siciliana potrà m 
considerarsi iniziata. . 


L'opinione pubblica Sicilia- 


pa ba * dovuto tenere conto. 
Anche l’organo della grossa bor¬ 
ghesia milanese, il Corriere del¬ 


ia e ài tutto il paese avranno 

Zv .1 »f«truffo im sera, è «tato costretto 


cosi un ulteriore elemento 
per giudicare non soltanto le 
responsabilità democristiane, 
ma la validità dell'alternativa 
democratica e di sinistra in¬ 
dicata dal PCI già Gl'indo¬ 
mani del risultato delle eie- 


tolineare la gravità del feno¬ 
meno, pur tentanto una giusti¬ 
ficazione dei padroni di casa, 
i quali, secondo il Corriere, 
«di fronte alfa minaccia della 
legge Sullo, di fronte alle ere¬ 


zioni regionali del 9 giugno I imposizioni fiscali, al 


son sfilati per il centro scor- ~ u„ /IT cepiscono ■ 20-30 mua lire fa 

tati da numerosi agenti di po- ^««^nSfi *«•«* anni meno rispetto ai contratti 

lizia. P 51 ”- S ^ no t™* 6 ?” 1 , s «tJ e anni . di categoria deli’ENl e sono 

Joerg Kandutsch, deputato al [ nver °* , da **. *5™ ‘ esclusi dai benefici che deriva- 

parlamento ed esponente del è sganciata dalla Confindustria, no da j con tratto ENI quale la 

partito - della libertà-, un mo- m* nel settore chimico il trat- assistenza fa caso di Infortunioi basta. La DC è riuscita ad ot- 
vimento filonazista, ha parlato lamento ■■ riservato 1 alle ma e- e malattie e la gratifica pasqua- tenere anche una lunga bai¬ 
ai dimostranti sostenendo l’op- stranie è ancora regolato dal le. Come non bastasse tanta di- tuta di arresto delToperatìone 
portunità che II ; presidente vecchio rapporto contrattuale veraltà, ài più bassi livelli «a- mediatrice dell’on. Lanza. il 
Adolf Schaerf risponda alla de ^ fauustria privata. Una si- tortali dei chimici della Terni, quale ha convocato' i capi¬ 
sentenza di Trento «concedendo tuazione anacronistica, assurda fa riscontro la seftimaàa lavo- gruppo per martedì pomeng- 
un’amnistia a tutti gli austriaci e inaccettabile LTRI ha rimo- ratlva più lunga di tre ore ri- gio, a giorno successivo cioè 
condannati per aver aiutato i vato tutti i contratti di lavoro, spetto a quella conquistata dai a un piccolo vertice del diri- 
sudtirolesi». ■ - - — — ba adeguato fa una certa mìiu- lavoratori dell’ENL genti regionali della DC, del 


e ribadita nel corso di tutta 
l’attuale crisi: tale alternati¬ 
va consiste nella presentazio¬ 
ne all’ARS di un governo di¬ 
verso. con un programma di 


continuo slittamento della lira, 
dopo l’esperienza del centro- 
sinistra e al paventato blocco 
degli affitti, si difendono aumen¬ 
tando le pigioni». Ma U Cor- 


riforme sociali. ■ di sviluppo J riere non dice che - 0 conti 


democratico e antimonopoli¬ 
stico (altro che accordo So* 
fls - Montecatini, quindi!), ca¬ 
pace di raccogliere l’adesto- 


nuo slittamento della lira» à 
dovuto, fa parte notevole, an¬ 
che a questi mille miliardi lu¬ 
crati dal proprietari delle aree 


gruppo per martedì pomerig¬ 
gio, il giorno successivo cioè 
a un piccolo vertice del diri¬ 
genti regionali della DC. del 


ne di un largo schieramento senza muovere un dito e dal 
di forze politiche e sodali miliardi guadagnati dalle gran- 
nella regione e fa assemblea, di imprese edili. . 

g. f. p. Arturo Barioli 


r * un numero speciole dedicato al vento* 
v : simo anniversario dell'8 : settembre 

8 Luigi Longo: Come nacque la Resistenza 
italiana V ■' ^ 

^ Aurelio Lepre: Dalla crisi del regime alla crisi 
del sistema ./ 

0 Antonello Trombadori: La difesa di Roma 

0 Mario Spinella: Spontaneità e direzione 

0 Luigi Nono: Musica e Resistenza ' 

■ 0 Documenti inediti sulla querra partigianat | 
. testi integrali delle trasmissioni di « Radia 
• libertà » <*. »•• 

Il numero contiene inoltre: 

0 Per battere la controffensiva conservatrice 
1 (editoriale di Berlinguer) - . » . v . 

0 Plutonio come segatura: il caso del CNEN 
0 La marcia dei negri sn Washington ; 

0 Le condizioni degli emigrati in Svizzera 
0 La Mostra cinematografica di Venezia 

Un’intervista esclusiva con Jean • Pani Sartre: 
«Coesistenza pacifica e confronto fra le idee a 

Dell’attuale numero di Rinascite sono state ri¬ 
chieste dalle nostre organizzazioni: 

10.000 copie in più _ ' ’ 

La seconda giornata di diffusione straordinaria 
di Rinasdim realizza così il duplice obiettivo di: 

— estendere nel modo pià ampio possibile la 
diffusione della rivista tra i lavoratori, gli intei* 
teTlettuali, i professionisti e gli studenti ; - 

— dimostrate le concrete possibilità esistenti per 
rendere permanente la diffusione organizsala 

' della rivista. 


' i’ v 

;■ 






1. ■* V.-'W' 1 4 




. » » là u-iv 




.Vi* ri' 


: In provincia 

di Catanzaro 

. . ) • * . ' * 

.OGGI - Limbadi: Malda. 
. DOMANI - Mileto: Clnan- 
nl; S. Onofrio: on.- Poerìo; 
Romblolo: on. Messinettl. . 

In provincia 
di Siena 

sì svolgeranno 12 ■ Feste 

deH’Unità », tra le quali: 
-OGGI --Rotta: Fabrini. ’ 
- DOMANI - Abbadia Monte* 
pulciano: on. Bardlnl; Ca¬ 
stellina in Chianti: Menea- 
raglia.; *• '-vi. 

Conferenze sui pro¬ 
blemi del movimen¬ 
to operaio interna¬ 
zionale: : 

LUNEDI' - Varese: Cop¬ 
pola. 

MARTEDÌ' - Venezia: on. 
Ingrao. 
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Una sfida 


alla coscienza 

' 1 , ' ** . » " i 4 •. \ . 

antifascista 
dell'Europa 



ia di 




SS a congresso 1 

Gerarchi nazisti dirigono l'Ufficio per la tutela della costitu¬ 
zione - Il ministro degli Interni accusato di intercettare le 
telefonate e controllare la corrispondenza di privati cittadini 



Anche a Berlino ovest, come già a Colonia e Stoccarda, i revanscisti inquadrati nelle 
organizzazioni paramilitari dei cosiddetti, « rifugiati » hanno manifestato in questi giorni 
sotto la parola d’ordine della revisione delle attuali frontiere. Nella foto: una visione 
dello stadio « Wadbuhne » dove I neonazisti si sono radunati. - ‘ * 


• - . .v ,:v.; ■ BONN. 6. 

Gli ex SS stanno preparando per il - 
prossimo 21 e 22 settembre un « grande 
incontro europeo » durante il quale ver- ■/ 
ranno addirittura gettate le basi di tm 
« Walhalla », specie di « grandioso » mo- . 
numento alla « gloria » delle loro impre¬ 
se criminali nel corso dell’ultima guerra, t 
Dopo i provocatori raduni dei revanscs- ì 
. sti di tutte le risme effettuati nella RFT ; 
con il beneplacito e la partecipazione ; 
ufficiale delle massime autorità governa- * 
live, questo incontro di tutta la schiuma 
• criminale che avverrà : a Hameln - nella - 
Bassa Sassonia è il coronamento propa- ; 
bandistico degli 1 sforzi compiuti dagli., 
ex SS per riorganizzare tutti i nazisti" 
ed estendere la loro influenza sul piano - 
europeo. Si sa che esistono in Europa ' 
decine di organizzazioni neonaziste ispi¬ 
rate e foraggiate abbondantemente dalla 
Germania occidentale. -* 

Il compito che gli ex SS si sono prefis- . 
si tanto più facile poiché nella Repub¬ 
blica Federale essi godono di tutte le 
libertà di raggrupparsi ed hanno persino 
potuto - fondare una federazione, 5 la 
HIAG, che è stata riconosciuta dal go¬ 
verno come un « organismo di utilità pub¬ 
blica ». = . • - • -• 

L'annuncio di questo primo « granaio- * 
so » incontro dei criminali nazisti di tutta 
Europa nella Germania adenaueriana è 
avvenuto proprio nel momento in cui a 
Bonn è esploso un clamoroso scandalo ’ 
che dà la misura del processo di fasci¬ 
stizzazione del = paese. *-•■» -- 

Ex caporioni della Gestapo e delle b?» * 
dirigono l’ufficio per la cosiddetta « Di¬ 
fesa della Costituzione » e organizzano, 
per conto del ministero degli interni e 
•n collaborazione con ' i servizi segreti • 
alleati, vere e proprie « operazioni » per 
< controllare » la corrispondenza ‘ e le 
conversazioni telefoniche di privati cit¬ 
tadini e persino d: funzionari governativi 
« sospetti ». 

Sotto accusa è uno degli uffici più Ge- 
licati dell’apparato statale di Bonn, quel- - 
lo cioè che dovrebbe in teoria presiedere 
alla tutela delle libertà costituzionali di - 
tutti i'cittadini. La rivelazione è stata ' 
fatta in questi giorni da un giornale te¬ 
desco occidentale il quale • informava la 
opinione pubblica che tale Ufficio è un . 
covo di ex nazisti che lavora con gli 
stessi metodi appresi ed applicati sotto . 
la direzione di Himmler. Il ministro de¬ 
gli interni Hoecherl, che oggi tìnge di ' 
cadere dalle'nuvole e ha ordinato una ‘ 
« severa » inchiesta, aveva reagito nei 
■ giorni scorsi asserendo che le rivelazioni 
dal giornale erano « esagerate ». • 

V vtro si che vi sono degli ex nazisti 


nell’apparato di questo ufficio, aveva ri¬ 
conosciuto, ma essi non sono che 16 su 
circa 850 funzionari. E, sembrava dire 
Hoecherl, non era il caso di menare scan¬ 
dalo. Soprattutto, avrebbe potuto aggiun¬ 
gere, in un paese che mantiene un Giob¬ 
be, responsabile morale e materiale dello 
sterminio degli ebrei, alla segreteria del- 
;fa cancelleria e il fior fiore dei generali 
nazisti nella Bundeswehr e alla NATO. 
In realtà però, ribatteva il giornale, que¬ 
sti ex nazisti non sono dei semplici fun¬ 
zionari ma occupano tutti posti di primo 
piano nella Direzione generale dell’Uffi¬ 
cio posto sotto accusa. r * ' 

A rincarare la dose è intervenuto ii 

■ settimanale ' Die - Zeit 11 quale affeima 
a tutte lettere che il ministro degli inter- 

’ ni adenaueriano non solo era al corrente 
’ della attività svolta dagli ex nazisti in 

- seno all’ufficio, ma che egli si avvale dei 
servizi segreti francesi e inglesi per ln- 

- terccttare le conversazioni telefoniche di 
centinaia di privati cittadini e per con¬ 
trollarne la corrispondenza. Il ministero 
degli interni di Bonn organizza, addirit¬ 
tura, d’accordo con i servizi segreti al¬ 
leati, vere e proprie operazioni di «con¬ 
trollo » su larga scala. L’ultima — affer- 

■ ma Die Zeit — è avvenuta poche setti- 
i mane fa ed è stata organizzata e diret¬ 
ta proprio da uno degli ex caporioni 
della Gestapo che - lavora all’Ufficio ■ in 
questione. Lo scandalo rischia, di assu¬ 
mere proporzioni forse più vaste di quel¬ 
le che ebbe a suo tempo l’arresto dei 
redattori e la chiusura e il sequestro «lei 

’ settimanale Spiegel. L'imbarazzo degli 
ambienti governativi è evidente anche se 
i ministri adenaueriani sono più che abi¬ 
tuati a destreggiarsi in un simile pan¬ 
tano. A rendere più grave questo imba- 
1 razzo è venuta tuttavia proprio ieri la 
decisione del tribunale di Hannover di 
chiamare a testimoniare come « esper¬ 
ti »'il segretario alla cancellerìa Hans 
Globke e il sottosegretario all’econom'a 
Vialon (l’uomo che curava la raccolta e 
. il reperimento dei beni degli ebrei ster¬ 
minati nelle camere a gas) nel processo 
contro due SS accusate tra l’altro di aver 
fatto sterminare, nel campo di Ksulm* 
hof. diciassettemila bambini ebrei. Si ri¬ 
conosce cosi indirettamente che l’emi¬ 
nenza grìgia di Adenauer, recentemente 
condannato all’ergastolo in contumacia 
dalla corte suprema della RDT per il 
massacro degli ebrei, è una « autorità » 
in materia. E ciò non toglie che continui 
impassibile a conservare la sua carica 
che non è del resto estranea al lavoro 
dell’Ufficio per la tutela della costitu¬ 
zione. ' 


Dopo un secolo e mezzo di lotte 
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Weiteré Milleflongen folgen. / - 


Il manifesto che annuncia il raduno internazionale delle SS 
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Una luminosa vitto¬ 
ria nella'battaglia 
por la terra • Il vi¬ 
sconte di Bridport è 
stato costretto a ce¬ 
dere 3.578 ettari 

■■ 

Dalla nostra redaxione . 

- ’ * • • • ^ ^ > ( 

,• PALERMO/ 6.. 

Domenica prossima, nove¬ 
cento contadini di Bronte 
(Catania) diventeranno le¬ 
gittimi ■ proprietari, dopo 
oltre un secolo e mezzo di 
'lotte, di 3,578 ettari di ter¬ 
ra della Ducea di Nelson, 
espropriati al visconte di 
Bridport, erede dell’ammi¬ 
raglio 'Orazio Nelson, al 
quale il feudo era stato do¬ 
nato da Ferdinando IV, re 
di Napoli. ; 

La * antica e famosa ter¬ 
ra di Bronte', alle falde del¬ 
l’Etna » era il « luminoso 
e perenne - contrassegno » 
della gratitudine del Bor¬ 
bone (e sue sono le parole) [ 
per l’ammiraglio di sua 
maestà britannica che così 
bene s’era • prestato, nel . 
1799, ad organizzare e a 
portare .sino in fondo la 
reazione armata contro i 
patrioti della repubblica 
partenopea. Stracciando i 
patti delta resa, Nelson or¬ 
ganizzò in quell’occasione, 
per ordine di - Feréinan- ; 
do /V, la più feroce repres¬ 
sione, le stragi sommarie ,*i 
processi-burla e, tra gli al¬ 
tri . ne rimase vittima Ca¬ 
racciolo, che fu impiccato 
nell’albero maestro della 
fregata del vincitore di 
Aboukir. 

< Cosi nasceva il ducato,, 
la Ducea di Bronte. Quelle 
terre, prima di essere do¬ 
nate a ' * Nelson, erano 
appartenute all’Ospedale 
Grande é Nuovo di Paler¬ 
mo e su di esse, tradizio¬ 
nalmente, i contadini di * 
Bronte esercitavano libera¬ 
mente i diritti di legnatico, 
pascolo e semina. Da un 
giorno all’altro, nell’agosto 
del 1799, i contadini si ri¬ 
trovarono vassalli dell’am¬ 
miraglio inglese, il quale 
esercitò ben duramente la 
sua potestà ■- - f ••••' 

Non a caso, dunque, nel¬ 
l’Ottocento (e soprattutto 
in occasione del periodo ri¬ 
sorgimentale, nel ’48 e neh 
’60), la conquista delle ter- . 
re della Ducea e, con essa 
l’estromissione degli eredi 
di Orazio Nelson, fu al 
centro .di grandi lotte del 
movimento contadino cata- 
nese sistematicamente e 
sanguinosamente J represse 
con arresti, procèssi, fuci¬ 
lazioni (queste ultime or¬ 
dinate, come si ricorderà, 
da Nino Bixio). La rivo¬ 
luzione non investì mai di¬ 
rettamente i rapporti sulla 
terra e la questione della 
Ducea restò insoluta, grazie 
anche alla politica conser¬ 
vatrice dei governi unita¬ 
ri che mai — e neppure 
quando, nel 1897, la Cassa¬ 
zione proclamò il torto del 
feudatario inglese —, si de¬ 
cisero ad affrontare il pro- 
b le m a dell’estromissione 
degli eredi Nelson, i quali 
continuavano a fruire di un 
€ diritto » ' ! loro assicurato 
dai Borboni. : ' - ’* 

fi periodo cruciale per. 
l’esistenza della Ducea fu, 
vedi caso (e per motivi che, 
naturalmente, niente ave¬ 
vano a che fare con le le¬ 
gittime ■■ aspirazioni .:dei 
contadini di Bronte), quel¬ 
lo della seconda • guerra 
mondiale. Nel ’41, infatti, 
in seguito alla dichiara-- 
zione di guerra del regi¬ 
me fascista all’Inghilterra, 
le terre degli eredi Nelson 
furono confiscate ed affi¬ 
date all’ente per la colo¬ 
nizzazione del latifondo. 
Ma - mentre questo predi¬ 
sponeva il piano di lottiz¬ 
zazione, gli alleati sbarca¬ 
vano in Sicilia e, nel feb¬ 
braio del '44, il prefetto 
di Catania, con una deci¬ 
sione gravissima, revoca¬ 
va la confisca. --- 

La lotta contadina si 
riaccese , più violenta che 
mai, nel ’50, con le prime 
grandi manifestazioni per 
la terra, le occupazioni 
simboliche, la campagna 
generale per - la riforma 
agraria regionale. Ma, or¬ 
mai, gli eredi Nelson ave¬ 
vano stretto legami pre¬ 
ziosi con l’amministrazio¬ 
ne regionale d.c. che, per 
13 anni, e sino a ieri, è 
riuscita ad ostacolare il ri¬ 
spetto di quelle stesse leg¬ 
gi che il parlamento sici¬ 
liano . aveva approvato. ’ 
Cadde cosi nel ' vuoto un 
primo decreto di scorporo 
(pubblicato nel *51 sulla 
base - della legge siciliana 
di r. a.), mentre il viscon¬ 
te di Bridport iniziava una 
vertenza ‘ contro l’ente di 
riforma, per contestare i 
titoli di proprietà delle 
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Una : delle ultime manifestazioni contadine nel fondo del duca di Nelson, 


terre, chè riuscì a paraliz¬ 
zare la procedura di scor¬ 
poro. t .. -- 

- Nel ’5 6 una nuova legge - 

— proposta dal PCI . — vie¬ 
ne approvata: essa stabili- 
lisce l’obbligatorietà dello 
scorporo, anche in caso di 
contestazione del diritto dì 
proprietà. Ma il feudatario 
reagisce con un nuovo ri¬ 
corso che, grazie alla com¬ 
piacenza del governo re¬ 
gionale, ha ancora una vol¬ 
ta il potere di rinviare la * 
applicazióne della legge di 
riforma. Intanto, méntre la 
lotta contadina veniva in¬ 
tensificata, * Ròwland Nel¬ 
son > v How procedeva a 
parziali e illegali vendite 
della terra ai contadini con 

: contratti iugulatori realiz¬ 
zati .con la mediazione del¬ 
la.* bónomiana ». Alla fine, 
però, nulla ; è valso cóntro 
la tenace battaglia contadi¬ 
na ■ sostenuta dai partiti 
popolari, ed il - visconte di 
Bridport è stato costretto 
a cedere una prima, impor¬ 
tante. quota della Ducea: 
quei 3.578 ettari che, tra 
pochi giorni, - passeranno . 
definitivamente in mano ai 
piccoli e mèdi coltivatori 
della piana di Catania. 
i Sarà, questa di domeni¬ 
ca.prossima, una delle più 
luminose ed importanti ' 
pagine di tutta la lunga lot¬ 
ta dei contadini di Sicilia 
per la conquista della ter¬ 
ra, l’abolizione dei rapporti 
feudali, : il progresso nel¬ 
le campagne. Ed è anche _ 
una tappa verso la scon-~ 
fitta definitiva del visconte 
feudatario. 

; Quali sono, ora, te pro¬ 
spettive per il movimento 
contadino di Bronte? A \ 
questa domanda ha rispo¬ 
sto il Presidente dell’Al¬ 
leanza coltivatori di Cata¬ 
nia, compagno on. Otello 
Marilli. « La cerimonia di 
domenica per l’assegnazio¬ 
ne delle terre — ci ha di¬ 
chiaralo il compagn Maril¬ 
li — significherebbe ben 
poca cosa se ad essa non ' 
facesse seguilo subito un 
piano che preveda: 1 ) mas¬ 
sicci investimenti pubblici, 
il colpevole abbandono in ' 
cui è stata lasciata la zona 
per deetne di anni impone 
infatti che sia provveduto 
allo stanziamento di alme¬ 
no un miliardo di lire per 
strade, acqua, luce, scuole, 
ponti, trasporti pubblici, si¬ 
stemazione idraulica e ir¬ 
rigua; 2) organizzazione 
del credito, dei servizi, del¬ 
le trasformazioni, dell’asso¬ 
ciazione cooperative, degli 
insegnamenti, delta mec¬ 
canizzazione, dell'assisten~ 
za tecnica per i 900 nuoci 
assegnatari e per gli altri 
contadini delta zona. 

Nella zona della ducea 
risiedono circa duemila fa¬ 
miglie, lontane spesso dai 
grossi ‘ centri abitati, di¬ 
sperse in casolari e in pic¬ 
cole borgate abbandonate. 
Il feudo ci lascia questo 
retaggio. Per superarlo oc¬ 
corre cancellare ogni ve¬ 
stigio del regime ptissato 
con impegni cirili e un 
reale progresso democrati¬ 
co. Su questi problemi e 
per queste iniziative — ha 1 
concluso il compagno Mg- 
rìlli — la mobilitazione 
dei contadini e delle forze 
democratiche continua ». 

G. Frasca Polara 


Mentre lo sciopero si estende 
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Si parla di « militarizzare » i minatori e di nazionalizzare le miniere 


Solidali i minatori 
francesi ed italiani 


: Un caloroso 6aluto .con l’fni- 
pegno di un sempre maggior so¬ 
stegno è stato rivolto ai mina¬ 
tori e ai lavoratori in lotta nelle 
Asturie e nella provincia del 
Leon • dai ' minatori italiani e 
francesi. Si sono infatti riuniti 
a Roma il 5 settembre le dele¬ 
gazioni rappresentanti della Fe¬ 
derazione dei minatori francesi 
aderente alla CGT e della 
FILIE-CGIL, che hanno preso 
in esame la gloriosa e dramma¬ 
tica lotta delle Asturie. Nell’ap¬ 


pello lanciato al termine del¬ 
l'incontro dopo un plauso ài mi¬ 
natori italiani e francesi che 
hanno dato inizio all’azione di 
solidarietà con i loro fratelli 
spagnoli, si invita tutti i lavo¬ 
ratori ad estendere e rafforzare 
le manifestazioni di appoggio. 
Inoltre è stato deciso di indiriz¬ 
zare un fraterno invito a tutti ì 
sindacati dei minatori d'Europa 
per un incontro durante il qua¬ 
le esaminare le forme d; una 
azione comune. 
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L'Ordine di Lenin 
a Bruno Pontecorvo 


, - - MOSCA. 6 

I II Presidium del Soviet del- 
l'URSS ha insignito oggi del¬ 
l'Ordine di Lenin. la più alta 
onorificenze sovietica, lo scien¬ 
ziato Bruno Pontecorvo. 

> - Da molti anni, dice la no¬ 
tizia ufficiale che annuncia la 
assegnazione della onorificenza 
sovietica allo scienziato. Bruno 
Pontecorvo lavora all'Istituto 
unificato delle ricerche nuclea¬ 
ri di Dubna, nei pressi di Mo¬ 
sca. Qui - ha effettuato impor¬ 
tanti ricerche teoriche e fon¬ 
damentali scoperte. - 
Gli interessi dello scienziato 
stupiscono per la loro vastità e 
diversità; essi vanno dal natta- 


suolo (Pontecorvo è l'inventore 
di un sistema di ricerca del 
petrolio con fasci di neutroni) 
fino al cosmo (lo scienziato è 
autore di importanti lavori teo¬ 
rici sull'astrofisica e la gravi¬ 
tazione). - 

Attualmente. Bruno Ponte- 
corvo può essere considerato 
uno dei creatori della < fisica 
delle alte e altissime energie. 
Pct la sua opera di ricerca 
sulla fisica dei neutroni. Bruno 
Pontecorvo ha ricevuto il Pre¬ 
mio Lenin nell'aprile di questo 
anno. ■ .... 

Infine, grandi sono i suoi me¬ 
riti nella preparazione dei gio¬ 
vani scienziati sovietici ». J 


. 1 . .si- MADRID. 6 

' Lo sciopero nelle Asturie e 
nella provincia di Leon ha fat¬ 
to perdere il sonno ai gerarchi 
fascisti, costringendo lo stesso 
Franco a interrompere le sue 
vacanze e a ; convocare, cosa 
assai insolita per il regime, 
un Consiglio dei ministri etraor¬ 
dinario nella sua > residenza 
estiva - di - La Coruna per un 
esame della situazione. D'altra 
parte le notizie giunte sul ta¬ 
volo del dittatore sono tutt'al- 
tro che rassicuranti per il go¬ 
verno. Risulta infatti che nelle 
ultime ore lo sciopero sj è ul¬ 
teriormente esteso. 

Lo ’ sciopero minerario f nel 
Bacino del ; Nalon che coin¬ 
volge oltre quindicimila operai 

— secondo dati ufficiali soltan¬ 
to 2451 operai sono al lavoro 

— ha investito anche il Bacino 
del Caudal. Mercoledì due dei 
tre gruppi della miniera Balta- 
sara de la Fabrica e Nicolasa 
hanno sospeso il lavoro. 

Nella provincia di Leon, sono 
entrati in sciopero i minatori 
dei pozzi E1 Catello della com¬ 
pagnia Antracitas Gaiztarro. 

Per lunedì infine si prospetta 
una nuova prova di forza tra 
governo e minatori. Le autorità 
hanno annunciato che riapriran¬ 
no i pozzi nella speranza che i 
minatori, stremati dalle priva¬ 
zioni e dalle repressioni, tor¬ 
nino finalmente al lavoro.. 

E’ appunto in previsione di 
questa giornata che Franco ha 
convocato il Consiglio dei mi¬ 
nistri. Sj ignorano le decisioni 
che sono state adottate. L'agen¬ 
zia ufficiosa CIFRA sj è limi¬ 
tata ad annunciare che la ser- 
rafa sarà tolta appena si tro¬ 
verà - un . numero di ■ minatori 
sufficiente per formare delle 
squadre di lavoro. Inoltre il go¬ 
verno promette che subito do¬ 
po saranno ripresi i contatti per 
la firma del contratto collettivo. 

Secondo certe fonti il - go¬ 
verno avrebbe anche preso in 
esame la possibilità di naziona¬ 
lizzare le miniere coinvolte nel¬ 
lo sciopero, forse allo scopo di 

— militarizzare » i minatori. 

Come si vede il regime unisce 

la blandizia alla repressione, 
pur di stroncare una lotta che 
suscita l’ammirazione perfino 
nei corrispondenti dei giornali 
borghesi. « Se il tempo sembra 
giocare a favore del governo 

— ha scritto il corrispondente 
di Le Monde — poiché ogni 
giorno che passa diminuiscono 
i risparmi - degli operai — a 
meno che essi non adottino la 
tattica deHo sciopero a sin¬ 
ghiozzo per bacino — ogni gior¬ 
no che passa aumenta anche 
il rispetto per questi uomini 
che lottano da 48 giorni in cir¬ 
costanze assai difficili per quel¬ 
lo che ritengono essere il loro 
diritto-. 

Contemporaneamente il go¬ 
verno ha annunciato un piano 
di investimenti che secondo il 
commissario per i] piano dì svi¬ 
luppo dovrebbe portare alla 
creazione di nuove industrie in 
Andalusia e nelTEstremadura e 
di un milione di nuovi posti di 
lavoro. Quei che è certo però è 
è che il piano la cui realizza¬ 
zione è prevista in quattro an¬ 
ni. comporterà subito nuove e 
più pesanti imposte per la po- 
1 polazione. 


Caro Alicata. - 

sono costretto a chiedere an- ' 
cora un po' di • spazio al- ! 
l'« Unità», visto che Repaci mi i 
chiama in causa, accusandomi 
di poca chiarezza. Repaci lo fa : 
con quella torrenziale abbon- | 
danza e con quell’apparato ver. 
baie di tipo bellicistico 'bnt-, 
taglie, bandiere, nemici, vitto¬ 
rie e sconfitte .) che gli sono 
propri; ed è difficile seguirlo. ' 
difficile separare le sue « fu- , 
rie » dalle sue ragioni Debbo 
limitarmi a precisare che Re- 
paci stesso, nel corso di questo 
sciagurato Premio, non ha se¬ 
guito l'andamento rettilineo di 1 
cui si vanta. Tanto è vero che 
alla prima riunione delia Giu- : 
ria non si mostrò affatto entu¬ 
siasta del libro di Piovene. tan¬ 
to è vero che. conosciuto il veto 
di Arrigo Olivetti, mi telefonò > 
per comunicarmi che, secondo 
lui. il libro da premiare do¬ 
veva essere quello delle «Let- 
tere dei condannati politici du¬ 
rante il fascismo ** Ricordo di ; 
avergli risposto che m> pare¬ 
va difficile assegnare il Pre¬ 
mio a un libro senza autore, o 
di molti autori, e Repaci mi 
rispose che non vedeva dif- ' 
ficoltà . in ciò. . Piovene non 
era ancora, ai primi di agosto. ; 
il suo favorito ■ o ■ non lo era 
più. Quanto alle mie incoe- ; 
renze. non ho che da confer- 1 
mare quanto ' ho già detto: 
cioè che la proposta Pasolini 
a favore di Delfini ' mi con¬ 
vinse pienamente, e proprio ! 
sul piano letterario, e che mi ; 
avrebbe ' convinto * comunque. > 
con o senza il caso Piovene. ; 
Quanto all'invito rivoltomi da ! 
Repaci di parlar chiaro a pro¬ 
posito delle pressioni esercì- , 
tate sulla Giuria da altre for¬ 
ze oltre a : quelle olivettiane, : 
mi sembra un invito puramen¬ 
te retorico, dal momento ohe 
Repaci sa benissimo che cosa 
voglio dire. Voglio dire che se 
il finanziatore non- voleva Pio- 
vene. l'editore e il suo gruppo 
di • pressione, i • suoi amici, i 
suoi dirigenti.' i suoi agenti lo 
volevano ad ogni costo. Scri¬ 
vevano e facevano scrivere, te¬ 
lefonavano e facevano ' telefo¬ 
nare. convocavano 'pàriè’’ della 
Giuria. Repaci, se vótesìse. po¬ 
trebbe raccontare con maggior 
copia - di particolari gli epi¬ 
sodi cui mi riferisco. Repaci e 
altri colleghi legati agli inte¬ 
ressi editoriali assai più di 
quanto io non lo sia a quelli 
olivettiani. . 

Tuttociò. caro Alicata. ripor- i 
ta la questione al punto in cui ; 
tu l’hai opportunamente con- ; 
dotta. Di là dai casi del Via¬ 
reggio. r di là dalle appassì©-, 
nate invocazioni e minacce del 
fondatore - proprietario - ani- : 
matore - eroe del premio Via- ; 
reggio. resta la circostanza che 
la rete di distribuzione ai mi- : 
merosi utenti dei premi lette¬ 
rari i in Italia ■ è organizzata 
con criteri ■ che ricordano in 
qualche modo i metodi spie¬ 
tati ' della 1 concorrenza com- ; 
merciale. I valori letterari, 
come quelli , sportivi, spesso 
sono alterati dagli ordini di 
scuderia. . 

- Non il solo Viareggio è in 
crisi, ma il sistema: sono d'ac¬ 
cordo con te seppure parten¬ 
do forse da premesse diverse; 
sono d’accordo che la situazio¬ 
ne è arrivata a 7 un punto se 
non proprio pericoloso certa¬ 
mente mortificante. E’ una si¬ 
tuazione che deve essere esa¬ 
minata. - criticata e studiata 
dagli scrittori stessi. Per mio 
conto, come Segretario Nazio¬ 
nale del ' Sindacato Scrittori, 
mi riservo di proporre ai Co¬ 
mitato Direttivo di indire una 
assemblea degli iscritti per di¬ 
scutere in piena libertà l'ar¬ 
gomento dei premi letterari. 

Con i più amichevoli saluti 
Y:. - LIBERO BIGIARETTI 

Avrei consideralo già chiusa 
la polemica sul Premio Via¬ 
reggio e avrei pregato Bigia- 
retti di non insistere nella pub¬ 
blicazione della sua lettera — 
poiché mi sembra che oramai 
i dati essenziali della vicenda 
siano venuti bene in luce e le 
reciproche » precisazioni » dei 
diversi componenti la giuria la 
parte gli apprezzamenti perso¬ 
nali dai quali il nostro giornale 
non può non estraniarsi) non 
fanno che confermare lo stato 
di estrema confusione in cui i 
giudici di Viareggio si sono 
mossi —, s'egli, alla fine, par¬ 
lando come Segretario del Sin¬ 
dacato Scrittori . non avanzasse 
una proposta concreta per met¬ 
tere in discussione tutto l'attua¬ 
le » sistema • dei premi lette¬ 
rari. La proposta che, come 
Bigia retti riconosce, suona con¬ 
ferma della giustezza delle po¬ 
sizioni da noi sostenute circa 
la necessità di uscire rapida¬ 
mente da una situazione dive¬ 
nuta insostenibile , non può non 
trovarci concordi. Siamo lieti 
che la discussione, aperta cosi 
opportunamente sulle nostre 
colonne dai compagno Renato 
Guttuso, sembri in questo mo¬ 
do aver trovato uno sbocco po¬ 
sitivo possibile. E su questo te¬ 
ma d’interesse più generale, e 
non più sulle vicende del Pre¬ 
mio Viareggio, saremo naturab 
mente lieti di mettere a dispo¬ 
sizione dì tutti gli interessati le 
colonne del nostro giornale. . 

■ -'ivi» a. 
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Ecco, nel grafico che'pùbblichiamó qui l " 
a fianco, la « rivoluzione » dell'ATAC 
a Montesacro:;le linee marcate ripro-- 
■ ducono i percorsi dei filobus e degli 
!';• autobus; i i numeri ' che compaiono tì ' 
fianco di ogni linea indicano le deno¬ 
minazioni dei vari mezzi. Come risulta 
chiaramente, --sono assai numerosi ' i ‘ 
cambiamenti. Le linee di nuova isti¬ 
tuzione saranno tre, il 38, iM36 e il 
401, che per la prima volta collegherà 
Montesacro a Ponte Milvio. Saranno 
: pure allacciati alla rete del LAI AC il 
villaggio Angelini e Valmelaina. Le 
tariffe, a quel che sembra, saranno 
un poco aumentate. : ; 
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Solenni nianiiestazioni ricorderanno domani i fat¬ 
ti d’arme che, venti anni or sono, segnarono l’inizio 
della Resistenza a Roma. Corone d’alloro verranno 
deposte, a . cura dell’amministrazione comunale e 
provinciale, sui cippi e sui monumenti che ricordano 
gli eroici caduti di quelle giornate. La giunta pro¬ 
vinciale dedicherà la sua seduta di giovedì prossimo 
alla rievocazione della data. Enorme già si annun¬ 
cia la partecipazione del popolo alle cerimonie. ‘ • 

Tutti _i dipendenti comunali antifascisti (comuni- . 
sti, socialisti, socialdemocratici, 1 democristiani, e 
repubblicani) hanno sottoscritto un volantino nel 
quale si ricorda il contributo dato, 1*8 settembre 1943, 
alla difesa della città dai dipendenti comunali e si ' 
esprime la solidarietà con il movimento antifascista 
spagnolo. La rivista « Capitolimi! » edita dal Comu¬ 
ne, dedica da parte su a il numero di settembre, in 
corso di stampa, ad una documentazióne su alcuni X 
episodi della lotta contro i tedeschi. Dalle bozze di 
stampa, inviateci dall’Ufficio stampa, . stralciamo • : 
uno tra i più significativi episodi. - ~ X 

« La battaglia di Monterotondo costituì una delle ‘ 
pagàie più gioì ìosc della lotta per Roma e si chiuse 
con una completa vittoria italiana... ebbe inizio alle 
7.30 del 9 settembre, quando 1200 paracadutisti te¬ 
deschi vennero fatti scendere, in cerchiò, sulle col- I 
line che circondano il paese... solo 18 sbagliarono la I 
discesa ed andarono a finire, annegando, nel vicino .. 
Tevere. Le poche truppe italiane fecero immediata- . 
niente lega co.n la popolazione, che non venne colta .. 1 ' 
di sorpresa; infatti fin dal periodo clandestino c’e- i 
rano stati abboccamenti... Prima ancora che i pa¬ 
racadutisti toccassero terra i cittadini presero a 
sparare: una specie di tiro al bersaglio in aria. , I 
Altri « cecchini » borghesi si erano appostati sul* •- I 
le colline... quando i tedeschi ripresero ad avanzare 
il tiro aggiustato causò loro altre perdite. Il mag¬ 
giore tedesco pensò allora di farsi proteggere nel- - ' ' 
l’avanzata dai civili, sopratutto donne e ragazzi che i 
era k riuscito a far prigionieri... e . lentamente prese 
ad avanzare verso il Castello Orsini... la sera i te- ‘ 
deschi riuscirono ad entrare decimati nel castello,' 
nel quale rimasero, non vincitori, ma prigionieri, si- ? 
no alla mattina successiva, quando chiesero la resa ». ' f . 


La diffusione di domani 

La diffusione di domani si annuncia eccezionale. 
Le sezioni hanno raccolto l'invito della segreteria 
della federazione e le prenotazioni che gli amici del- 
, l’Unità hanno finora ricevute lasciano prevedere che 
sarà superata ogni più ottimistica previsione. 

Ecco uri altro elenco di prenotazioni: GALLIANO 
diffonderà 140 copie (50 in più dell’ultima dome¬ 
nica); CASALBERTONE diffonderà 350 copie (100 
in più del normale); MONTE SACRO diffonderà 
250 copie (200 in più dell’ultima domenica); PRE- 
NESTINO diffonderà 100 copie (60 in più del nor¬ 
male); SAN BASILIO diffonderà 700 copie (200 in 
più): TORPIGNATTARA diffonderà 200 copie (50 in 
più); MONTE MARIO diffonderà 150 copie (100 in 
più dell’ultima domenica); MONTEROTONDO dif¬ 
fonderà 620 copie (100 in più del normale) TIBUR- 
TINO III diffonoerà 600 copie (200 in più del nor¬ 
male). 

CAMPO MARZIO diffonderà 90 copie di Rina¬ 
scita (60 in più de! normale). 
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| bre (230-115). Onoma- 1 
«Ileo: Argina. Il so lr 

i sorge alle 5,52 e tra, I 

I monta alle 18 . 4 ». Lu- 1 
j na, ultimo quarto il is 

1 Mk amar 

Cifre, della città 

Ieri sono nati 56 maschi e 73 
femmine. Sono morti 22 maschi 
e 13 femmine, dei quali 2 minori 
di 7 anni. Sono stati celebrati 50 
matrimoni. Temperature: mini¬ 
ma 18. massima 30. Per oggi i 
meteorologi prevedono tempera¬ 
tura stazionaria. 


piccola 

cronaca 


doglianze della sezione Garba¬ 
teli, della Federazione e della 
nostra redazione. • ' , 


partito 


Il provvedimento « a braccio » per 
far fronte alle esigenze più urgenti 

■ ì , Piccola rivoluzione in vista nel complesso siste¬ 
ma dei servizi dell’ATAC per Montesacro e Val- 
- melaina. Si tratta di una delle zone che, in questi 
:v anni,, ; ha- subito; un più intenso (e disordinato) 
sviluppo urbanistico. Molte cose sono cambiate. II traf¬ 
fico asfittico e il caos dei trasporti hanno sensibilmente 
complicato la vita di decine di miliaia di persone. Che 
cosa "cambia, nella organizzazione dei servizi ATAC? 

Il ■ provvedimento che sta - > «' 

per andare in vigore ri- I prezzi? Se il servizio, nel 
guarda una zona assai cir- complesso, segnerà qualche 
. coscritta, e- lascia ìnvaria- ; miglioramento (speriamo du. 

tn tutto il resto della rete raturo), sotto 1 aspetto delle 

to tutto il resto aeiia reie, tariffe si verificheranno for¬ 
che pure avrebbe bisogno se a j cune brutte ‘ sorprese, 

non solo di piccoli ritoc- Una decisione definitiva non 

chi, ma di radicali trasfor- è stata ancora presa. Ecco 
inazioni. - però i costi dei biglietti se- 

Mancano a nche i dati ne- condo^ le prime indicazioni: 
cessari su cui poggiare un P^ r . l’autobus 38, 50 lire il 
^ più complesso ■ provvedi- biglietto giornaliero - e .55 

__.. t « quello festivo; per il 37, 50 

mento di riordino. Le nuo- £ 55; per u 60 65 e 70; per 

ve linee che vengono isti- u 537 , 60 e 65; per il 36 (che 

tuite, i prolungamenti e le i aS cerà tuttora non servite 

trasformazioni sono tutte Torretta. Cecchina e Tufello 

cose decise «a braccio», quinto), prezzi invariati. Per 

tenendo conto delle più nuove linee, è ài pr.ogram- 

ureenti esigenze manifesta- ma un tanffar io un po’ più 
urgenti esigenze mamiesia pesante di quel i 0 attualmen- 

•VÀtac ne ^ cVatn te in vigore sui percorsi del- 

n. L’ATAC - come e stato le linee 8 già €sist enti. 

piu volte npetuto — econ- 

ta . insomma le conseguenze |- “" — — — “~ 2 
di un certo tipo di sviluppo ■ • 

della città I Legumi e i 

• Per la zona di Montesacro. 1 9 I 

stanno per nascere tre nuo-r ■ • - _ ■ - - « 

ve linee di autobus: il 38 (che I CfIfFAlfYflffi • I 

collegherà direttamente il • 

Villaggio Angelini — a Val- I » • I ! 

melaina — con piazza dei I . ■ nvAVVi . 1 ; 

Cinquecento, attraverso via . , . V ftrf wXXI ■ ] 

delle Valli e corso Trieste), ; " ; 1 

il 136 (che partirà da via 
Luigi Capuana per raggiun¬ 
gere. passando da corso Sem-. 
pione — nodo decisivo del 
traffico in tutta la zona — 
ima località nei pressi di 
viale della Regina, che an¬ 
cora non è stata fissata con 
precisione), e il 401 (un au¬ 
tobus che per la prima volta 
collegherà Montesacro con 
Tor di Quinto e piazzale di 
Ponte Milvio senza passare 
attraverso il centro). La de¬ 
cisione per quest’ultima nuo¬ 
va linea automobilistica è 
stata la più contrastata. Due 
anni fa venne respinta. Ora 
è stata rilanciata, anche in 
conseguenza della massa di 
nuove costruzioni che hanno 
investito tutta la zona che da 
Montesacro si estende fino al 
Flaminio (la istituzione del 
servizio, che per molti lavo, 
ratori e studenti, d’altra par¬ 
te. è diventata una necessità 
non rinviabile, costituirà an- 


Due omicidi bianchi 


Culla Manifestazioni 


Il compagno Carmelo Minni- 
tl * diventato padre per la se¬ 
conda volta: sua moglie. Fran¬ 
ca. ha infatti dato felicemente 
alla luce una bella bambina, 
che si chiamerà Cinzia. Al ca- 
to Carmelo, alla puerpera e al 
piccolo Carletto. le felicitazio¬ 
ni nostre e dei dipendenti del¬ 
la GATE: a Cinzia, sinceri au¬ 
guri di felice avvenire. . 

Lutti 

ET morto il compagno Luigi 
Silvi, della sezione Salario. Ai 
familiari le condoglianze dei 
compagni di sezione e dell'Unità 
. E” deceduta Ieri la compagna 
Alaide Pini, suocera del com¬ 
pagno Greco, del CT. della 
Federazione romana. Al fami¬ 
liari, giungano le più vive con- 


Dibattiti sul movimento ope¬ 
ralo internazionale: QUARTO 
MÌGLIO, ore Z8, con Gallico; 
BORGHESIANA. ore Zt, con 
Friulani; cAMPOLIMPIDO, ore 
28. assemblea con O, Mancini; 
OSTIA LIDO, ore lt,3*. comizio 
In piazza Agrippa sul caro-flttl, 
con Melandri; GERANO, ore 28, 
assemblea snl mese delta stam¬ 
pa (D’Agostini); NOMENTA- 
NO. ore 21. manifestazione sul¬ 
la Spagna e conferenza del dot¬ 
tor Corasol; CASAL BERTONE, 
ore 28. rinnione diffusori e 
consegna tesserini (Asclonl); 
PALESTRITA, ore 28, riunio¬ 
ne segreteria di zona (Verdini- 
Ricci); MERCATORA. ore 1*. 
assemblea (Velletri); ACQUA 
LUCIA, ore 18. assemblea (Ce¬ 
sarono; COLLE OTTONE, ore 
18. assemblea (Picca). 


F precipitato: lamorte 
dopo tre ore dì agonia 

Era un « pendolare » -All'altro operaio la fiam¬ 
ma ossidrica ha bruciato la fune cui era appeso 
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Ancora due « omicidi bianchi »: ancora due operai che perdono la vita sul 
lavoro! Nei cantieri edili le misure antinfortunistiche sono pressoché scono¬ 
sciute, e le tragedie si susseguono a ritmo impressionante. Ieri sono caduti 
Rolando Galossi (39 anni, via Trentani, Casali di Mentana) e Renzo Piga 
(20 anni, da Sestu, Cagliari). Galossi è piombalo giù da un’impalcatura di un can¬ 
tiere edile al diciassettesimo chilometro della via Aurelia (impresa CAME), insieme 
a Gioacchino Nardoantonio (28 anni, via delle Susine 36). Il Nardoantonio si è subito 
rialzato (all’ospedale è stato giudicato guaribile in 8 giorni); Rolando Galossi e 

rimasto a terra, in una poz- 1 --- : ; ~ 71 7 ” V * 

za di sancue: cadendo, ave- capannoni, e _con sede ;, ad ,* Loperaio svolgeva un com- 
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Brutte • sorprese per ’ 

I chi è tornato dalle fe -1 : 
rie. Dopo gli aumenti ■ [ 

I registrati nel settore • • 
delle carni- al minuto, 11 

I è stato annunciato un .. 
ulteriore, sensibile rial -1 
zo sempre nel settore 1 
I dei - generi ■ alimentari. I 
* Tali aumenti riguarde-1 

I ranno i legumi secchi. 1 
. i pomodori in scatola i f 

I carcioftni sott'olio, il ri- . 
so, la carne in scatola. I 
Particolarmente « sa - 1 
I lati » si annunciano gli I 
' aumenti per i legumi: ■ 

I fagioli e lenticchie sa -1 
tiranno, infatti, dalle I 

I sessanta alle settanta a 
lire al chilo, mentre i | 
carciofini sott'olio pas-. 


non nnviaoue. costituirà an- . ■ 

che un incentivo al rigonfia- I serafino da centotrenta I 

mento urbanistico e allo svi- 1 a centottanta lire, 

luppo - a macchia d’olio -). | Anche i pomodori pe-1 

La linea entrerà in vigore | j at l e d il rìso faranno ■ 


La Mobile attende invano 

Cesare Torelli, che si appropriò di 231 chili di platino fug- 

F sndo poi in Venezuela, era atteso ieri mattina all'aeroporto di 
lumicino. Ma gli agenti delia Mobile sono dovuti rientrare a 
San Vitale a mani vuote. L'impiegato infedele, la cui estradi¬ 
zione è stata decisa dalla Corte venezolana, verrà fatto rimpa¬ 
triare nei prossimi giorni a bordo di un piroscafo. 

Crolla col pavimento . 

ET morta piombando, col pavimento, nell'appartamento sotto¬ 
stante: Giovanna Cappa (35 anni, via Cavour) è stata trasportata 
d'urgenza al Policlinico, ma troppo tardi. Il pavimento, proba¬ 
bilmente già lesionato, è stato ulteriormente indebolito, in questi 
ulUmi giorni, perché sottoposto a un trattamento di « lucidatura 
meccanica ». E* In corso un'inchiesta. 

Crede nell'eredità 

' Vecchio, ma sempre buono il sistema dell'eredità per gabbare 
(I prossimo. Ne sa qualcosa Francesco Gaggiotti (77 anni) al qua¬ 
le due sconosciuti hanno proposto di amministrare un’eredità di 
800 milioni a scopo benefico. Lui ha accettato ed ha consegnato, 
P(*r cauzione. 5 milioni in azioni al portatore appena ritirate 
dalla posta. Poi é andato a comprare la carta bollata per firmare 
.l’àUo. Al suo ritorno i due etano scomparsi. Naturalmente col 


luppo - a macchia d’olio »). 
La linea entrerà in vigore 
dopo la esecuzione di alcuni 
lavori in via dei Prati Fi¬ 
scali. Sul piano dei nuovi 
servizi per Montesacro, vi è 
stato da parte del Consiglio 
di amministrazione dell’ATAC 
un voto a maggioranza. Si 
è astenuto il consigliere co¬ 
munista Fredduzzi. • • - 

Un altro capitolo del piano 
riguarda l’allungamento di 
alcune linee. L’autobus 337 
giungerà fino a Tor Lupara, 
che si trova nel territorio 
del comune di Monteroton¬ 
do. Alcune «corse» del 337, 
invece, devieranno un poco 
rispetto al percorso normale 
per collegare la borgata di 
San Cleto. Il 537 sarà pro¬ 
lungato da Tor Sapienza fi¬ 
no alla via Prenestina. ■ 

La linea 37 sarà trasfor. 
mata da filobus in autobus e 
prolungata fino al quartiere 
Talenti (lottizzazione SIRA). 

Le due linee più Impor- 
tanti — il 58 e il 60 — non 
subiranno variazioni 


I un balzo in avanti del 1 
quindici per cento, e co -1 

I si pure i biscotti e le. 
scatole di ’ carne, che | 
costeranno dalle quin- 

I dici alle venti lire in I 
più. 1 I 

I Forti rialzi di prezzo I 
sono anche previsti per I 

I i prodotti di genere ■ 

< natalizio >: - panettoni | 
e torroni aumenteran- , 

I no dalle centocinquan-.. 
ta alle trecento lire, I 

I secondo la qualità e di- * 
mensione. Le cifre da I 

I noi riportate riguarda -1 
no i prezzi d'acquisto : 1 
ad essi dovranno ag -1 

I giungersi, - quindi, > le . 
venti o trenta lire, che I 

I rappresentano il guada¬ 
gno del commerciante I 
. al minuto. 

L — _ — a» _•» 4 


za di sangue: cadendo, ave¬ 
va battuto il capo. E’ stato 
trasportato d’urgenza al 
Santo Spirito, ma nono¬ 
stante le cure dei medici 
non è stato possibile sal¬ 
varlo: è morto dopo tre 
ore di agonia, nel primo 
pomeriggio. Era un « pen¬ 
dolare »: ogni ■ mattina, con 
tanti compaesani, saliva - eul 
pullman che lo portava a 
Roma: poi prendeva l'auto¬ 
bus. e dopo oltre due ore di 
viaggio finalmente arrivava 
sul luogo del lavoro. Per il 
ritorno, ugual cosa: la fami¬ 
glia poteva vederla soltanto 
la sera, quando, stanco mor¬ 
to, inghiottiva frettolosamen¬ 
te il suo pasto, prima di an¬ 
darsene a letto, e, di corsa, la 
mattina di buon’ora, quando 
usciva di casa. - 

'La moglie (Gioaechina Pa¬ 
triarca. 36 anni) ha saputo la 
tragica notizia da un com¬ 
pagno di lavoro del marito, 
andato apposta al paese per 
annunziare la sciagura. E* sve¬ 
nuta; la più piccola delle sue 
due figlie. Rossella (8 anni), 
è corsa fuori, chiamando aiu¬ 
to. ubito la donna è stata 
circondata dal caldo cordo¬ 
glio di tutti i vicini, che co¬ 
noscevano da anni Rolando 
Galossi. -:.■■■ 

L'operaio si è sposato do¬ 
dici anni or sono, dopo aver 
costruito, pietra su pietra, la 
casetta a due piani dove abi¬ 
ta ancora la famiglia. Un an¬ 
no dopo è nata la prima bam¬ 
bina, Fiorella (ora ha finito 
la scuola elementare, e si tro¬ 
va in vacanza da una cugina); 
poi. nel '55. Rossella. Le bam¬ 
bine sono cresciute vedendo 
il padre all’alba, che dava un 
bacio alla mamma prima di 
uscire di corsa per prendere 
la corriera, e la sera, affatica¬ 
to. cotto dal sole e con in¬ 
dosso una maglietta di.filo... 

Novantamila lire al mese, il 
suo salario,, di cui quasi cin¬ 
quemila se ne andavano sol¬ 
tanto per l’abbonamento alle 
autolinee, e quasi altrettante 
per gli autobus e i tram. 

Di Renzo Piga si sa monto 
poco: lavorava per la «Co- 
smet », una ditta appaltatrice 
della Pirelli, specializzata in 


Alessandria. Il giovane era 
nativo di Sestu, un paese in 
provincia di Cagliari e, no¬ 
nostante l’incidente (in se¬ 
guito al quale è morto ieri), 
si sia verificato giovedì, la 
polizia non ha accertato an¬ 
cora il suo indirizzo romano. 

Il giovane è caduto perchè.. 
invece di avere una regola¬ 
mentare cintura di sicurezza, 
era assicurato all'intelaiatura 
del capannone in cui lavora¬ 
va con un pezzo di corda: 
corda che sì è bruciata, avvol¬ 
ta da una lingua di fuoco per 
una scintilla sprigionatasi dal 
cannello ossidrico che Renzo 
Piga maneggiava. 


*'• L’operaio svolgeva un com¬ 
pito estremamente : delicato: 
saldare dei giunti di ferro, 
all'altezza di diciotto -metri 
dal suolo. Per farlo, stava rit¬ 
to in piedi su una stretta im¬ 
palcatura e, saldato al tra¬ 
liccio con la funicella, si 
sporgeva nel vuoto, verso i 
giunti, ai quali 1 arrivava a 
mala pena. Intento nel suo 
lavoro, non si è accorto che 
una scintilla si è posata sul¬ 
la corda alla quale era so¬ 
spesa la sua vita. E’ stata que¬ 
stione di un attimo: la fune 
si è accesa, si è spezzata, e 
con un urlo di terrore Renzo 
Piga è piombata giù, per qua¬ 
si venti metri. 


Rolando Galossi, con la moglie, in una recente foto. 


Da oggi 


Sciopero compatto 


Primo risultato 


Per 2 giorni Protestano Cassa edili : 
senza latte i marmisti due riunioni 


• Oggi e domani la città rimarrà 
senza latte. I lavoratori della Cen¬ 
trale hanno, infatti, deciso uno scio¬ 
pero di 24 ore, a partire dalla mez¬ 
zanotte di ieri. La grave decisione 
è stata presa dojx> che il sindaco si 
era rifiutato di ricevere, nella mat¬ 
tinata una delegazione di operai gun- 
ti in Campidoglio dopo aver percorso 
le vie della città con cartelli nei 
quali chiedevano la solidarietà della 
cittadinanza. ' Le maestranze hanno 
voluto ricordare che non sono re¬ 
sponsabili della attuale mancanza di 
latte (tra l’altro al corteo hanno 
partecipato - solo i lavoratori fuori 
servizio), ma alla mancata applica¬ 
zione, da parte della Giunta comu¬ 
nale, di ordinanze in vigore da anni 
e che impongono alle aziende agri¬ 
cole del territorio intorno alla città 
di vendere l’alimento esclusivamente 
alla azienda comunale. 

Martedì prossimo, alle 10, una 
delegazione di lavoratori si recherà 
nuovamente dal sindaco per espor¬ 
gli i problemi della Centralo. 


Si è conclusa ieri la seconda gior¬ 
nata di sciopero dei marmisti. Dele¬ 
gazioni della categoria si sono re¬ 
cate nella sede dell’Unione industria¬ 
li per cercare un accordo con i pa¬ 
droni. Ogni decisione è stata però rin¬ 
viata a martedì. Nel corso del col¬ 
loquio i rappresentanti dei lavora¬ 
tori hanno fatto rilevare l’assurdità 
della posizione presa dagli industriali 
del marmo, visto che le richieste dei 
lavoratori (il 20 per cento d’aumen¬ 
to ed una revisione delle qualifiche) 
sono state già accettate, sia pure 
parzialmente, da tutti gli industriali 
della zona di Tivoli 

Nell'assemblea di martedì i lavo¬ 
ratori esamineranno la. possibilità, 
qualora l'intransigenza padronale non 
permettesse un accordo, di effettua¬ 
re un altro sciopero di 72 ore 
• • • - 

I lavoratori dell’INT hanno da par¬ 
te loro deciso altre 5 giornate di scio¬ 
pero che verranno effettuate, nella 
zona di Roma, dal 12 al 20 set¬ 
tembre. 


Ln segreteria del sindacato edili 
F1LLEA-CGIL ha stabilito ieri di 
astenersi, nei prossimi giorni, da 
qualsiasi forma di sciopero locale. 
Restano invece confermate le deci¬ 
sioni prese su scaia nazionale per il 
contratto di lavoro. 

La decisione è stata presa in vista 
della convocazione fatta dalI’ACER 
. in merito all'utilizzazione ‘ dell’uno 
per cento dei contributi versati dal 
costruttori alla Cassa edile per in¬ 
dennità di avverse condizioni atmo¬ 
sferiche e di quella fatta dal presi¬ 
dente della Cassa. Binetti, del Con¬ 
siglio d’amministrazione dell'ente 
Gli edili ritengono, cioè, che queste 
due convocazioni rappresentino un 
primo - risultato delle agitazioni di 
questi ultimi mesi 
Le richieste già presentate dal sin¬ 
dacato restano valide e, per questo 
motivo, se nelle due convocazioni in 
programma non si otterranno risul¬ 
tati concreti la categoria intera ri¬ 
prenderà immediatamente la lotta 
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Le mmi dei «killer» 
in un patto alle Poste 


LONDRA — Christine ; Keeler, dietro le barre del finestrino del cellulare; alle sue 
spalle Paula Hamilton Marshall e Olive Brooker. . .> (Telefoto ANSA-* l’Unità >) 


L 


eeler e 


per cinque 

E' comparsa in tribunale ieri mattina 
La scarcerazione provvisoria - Fra una 
settimana il giudizio 


Nostro servizio 

LONDRA, 6 

I guai di Christine Keeler, la bella « mo¬ 
della » che è stata la causa della rovina po¬ 
litica dell'ex ministro Profumo ed ha messo 
in pericolo, con le sue bugie e con le sue 

rivelazioni, la stabilità dell’intero governo Macmil¬ 
lan, sono tutt’altro che finiti; si ha anzi l’impressione 
che i prossimi mesi saranno particolarmente spiace¬ 
voli per lei. Stamane Christine, dopo l’improvviso 

arresto dell’altra sera, si è 7 “ *. 

presentata all’udienza preli- sere rivolte anche ad alcuni 
minare durante la quale do- funzionari ed agenti dt Scot- 
veva. venire presa una deci- lumi Yard, t quali sapevano 
sione circa le accuse che le bevessimo che la Keeler 
erano state mosse a proposito mentiva, accusando di, ag- 
del caso Gordon. A conclu- pressione tl Gordon. Un auto 
sione dell’udienza, durata in della polizia, infatti, sostava 
tutto dieci minuti, la Keeler davanti all appartamento ael- 
è stata rinviata a giudizio l amante del ministro Pro- 
per falsa testimonianza e fumo la sera del 17. aprile. 
* cospirazione per fuorviare Durante il processo contro 
il corso dèlia legge », impu- tl Gordon, avvenne un epi- 
taziorii che potrebbero costar- s °aio significativo, che tl 
le una condanna a àette anni Telegrafili ha rivelato e sot- 
di reclusione. Con lei sono lineato nel suo > giusto vi¬ 
state rinviate a giudizio an - fore. Insultata dal cantante 
che Paula Hamilton Mar- giamaicano, la Keeler si ab- 
shall, l’amica con la quale bandono ad una crisi di iste- 
fino a poco tempo fa Christi- r [ s ™°- Fn , accompagnata filo¬ 
ne divideva l’appartamento, rt dell aula e trattenuta, per- 
Olive .Brooker, proprietaria c,,c Sl calmasse, in una sala 
e governante dello stesso ap- appartata. £ poiché si dispe- 
partamento, ed il giamaicano rava temendo che la polizia 
Rudolph Fenton. Il processo riuscisse . a rintracciare » 
contro Christine Keeler ed funtori e il Cornacchia, che 
i suoi amici si aprirà il pros- Gordon invocava come te- 
simo 13 settembre. stimavi a discarico, un fun- 

„ i ztonario le si avvicino e le 

Ecco le accuse formulate , to no d ’ int esa:.< Non 

contro t quattro arrestati 1) . rctipate . Non n tro . 

Aver nascosto alla polizia il ver ^ mo> 
fatto che Fenton e un certo Jn con ’ c iasione, sul banco 
C larence Camacchio an- ^ e - testimoni, insieme con la 
eh egli giamaicano — erano Keel avrebbero fatto una 
presenti all* aggressione > 0 „ ima fi stamane, an- 

dei 17 aprile scorso, e che il he alcu £ rappresenta nti di 
Fenton prese parte alla col- Scotl(ind Yart £ u 

cui incre-| 

lattazione. 2) Avere nascosto, comportamento si 

d intesa con altri, il fatto che . facilmente con n de . 
la Keeler nella stessa sera- / de »- 0 J di proteggere la Kee- 
ta, era stata percossa, prece- , e , suoi aIto % cati amanti 
dentemente, da una persona 

che non era il Gordon (era, U n centinaio di persone, e 
infatti, il fratello di Paula trenta giornalisti erano pre- 
Hamilton Marshall). 3) Ave- senti nell aula durante la 
re accusato falsamente il Ca- udienza preliminare. La Kee- 
macchio di aver tentato di \ er ’ c apparsa pallida e con 
ricattare'la Keeler. Inoltre t lunghi capelli spettinati, 
la Keeler è accusata di falsa Comunque, come sempre, era 
testimonianza nel . processo bellissima. 

Gordon del 6 giugno. La Ha- ‘ Alla Keeler, che avrebbe 
milton-Marshall è accusata dovuto recarsi - a Copcna- 
di aver giurato il falso nel- ghen come *consigliera > per 

10 stesso processo, afferman- il film che si intende girare 
do che nè il Camacchio nè sulla sua vita, è stato tolto 

11 Fenton erano presenti al il passaporto. 

momento dell’<aggressione ». Mette conto ricordare a 
Quanto alla Brooker, essa de- ques to punto il caso Gordon, 
ve rispondere di aver giu- ^loysius c Luckg » Gordon 
rato il falso, affermando che $ un giovane cantante già- 
nell’appartamento non c’era ma i cano> ex amante della 
nessun altro tranne la Broo- Keeler, che venne condan- 
ker stessa, la • Keeler, la na io per lesioni gravi e mi- 
Hamilton-Marshall e il fra- nflcce ri ei confronti della 
fello di quest’ultima. «modella ». Durante il pro¬ 

li fatto è che queste stes- cesso fu detto che il Gordon 
se accuse — secondo quanto aveva fatto irruzione nello 
pubblicò giorni fa il Daily appartamento della Keeler, 
Telegraph — dovrebbero es- l’aveva picchiata ed aveva 

sparato alcuni colpi di rivol- 
tella, fortunatamente andati 
I a vuoto. La sentenza fu però 
magliari * cassata dalla Corte d’Appel- 

“ lo mentre era in corso il pro- 

» • ' - I cesso Ward, t testimoni di 

’ sequestravo - '• l accusa del Gordon non eb- 

t| _ 1 | bero più difficoltà, in Appel¬ 
li Decornarono: lo, ad ammettere che circa 

I m l’irruzione nell’ appartamen- 

mmmnriificfi I to avcvnno detto u falso, i 
. «■■■*** . - ■ teS fi mon i erano appunto la 

_, ■ Hamilton Marshall, la Broo- 
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LONDRA — Christine Keeler, accompagnata da un 
poliziotto, entra in un’aula della Corte di giustizia. 

- - v i - :. (Telefoto AP-«l’Unità»)- 


Catania 


CAGLIARI. 6 

Un ispettore dell» dot» 
ma cagliaritana ha «eqnr- 
ttxato una copia di una edi¬ 
zione In lingna tedesca del 
• Dccatnerone » di Giovan¬ 
ni Boccaccio, definendolo 
"libro pornografico”. Il vo¬ 
lume era stato inviato dal¬ 
la « Deutsche buch-gemein- 
schaft », ad aita signorina 
tedesca che risiede da va¬ 
ri anni a Cagliari, dove In¬ 
segna tedesco nelle scuole 
professionali. 

La donna Slbyltc Kafka, 
aveva compilato l'apposito 
modulo di richiesta spe¬ 
dendolo al club editoriale, 
ma Invece del volume si e 
vista arrivare nn modulo 
stampato dalla dogana d| 
Cagliari. 81 trattava di un 
verbale di sequestro com¬ 
pilato il 31 luglio, con II 
quale si rendeva noto alla 
signorina ■ tedesca che II 
parco raccomandato a lei 
Indirizzato era stato se¬ 
questrato. Il prowedlmen- 
' to era motivato da due so¬ 
le parole scritte a macchi- 
. na sul modulo stampato: 
e Libro pornografie© ». 


cassata dalla Corte d’Appel¬ 
lo mentre era in corso il pro¬ 
cesso Ward, t testimoni di 
accusa del Gordon non eb¬ 
bero più difficoltà, in Appel¬ 
lo, ad ammettere che circa 
l’irruzione nell’ appartamen¬ 
to avevano detto il falso. I 
testimoni erano appunto la 
Hamilton Marshall, la Broo¬ 
ker ed il Fenton. 

Dopo la sentenza della 
corte d’appello il procedi¬ 
mento è stato naturalmente 
riaperto e le indagini si so¬ 
no praticamente concluse ie¬ 
ri con l’arresto di Christine 
Keeler e dei suoi amici. La 
* modella » ha trascorso la 
notte in camera di sicurezza 
piangendo — dicono — < di- 
speratamente » e stamane ha 
potuto ottenere la libertà 
provvisoria quando il gior¬ 
nalista Roger Hall e il suo 
amico Basii Tailor hanno 
versato per lei la cauzione 
di 3.000 sterline , pari ad ol¬ 
tre 5 milioni di lire. Le stes¬ 
se persone hanno pagato la 
cauzione anche per la Ha¬ 
milton Marshall e la Broo¬ 
ker, complessivamente altre 
3.000 sterline. 

r. m. 








Camminava con il : padre in 
una strada del centro 


CATANIA. 6 : 

Un ragazzo di undici anni è 
stato ucciso da un colpo di pi¬ 
stola, nella centralissima via Li¬ 
bertà. L’assassino non è. stato 
catturato. Si presume che egli 
abbia voluto colpire qualcuno 
che si trovava vicino al ragazzo. 

Domenico Zucchero, di un¬ 
dici anni, stava camminando sul 
marciapiede insieme al padre. 
Ad un tratto — cosi hanno rife¬ 
rito più tardi alcuni testi¬ 
moni — il ragazzo «i è portato 
una mano al petto ed è scivo¬ 
lato al suolo senza un gemito. 
Il padre si è precipitato su di 
lui ed ha scorto, proprio al di 
sopra della regione stemale, un 
foro dal quale usciva copiosa¬ 
mente il sangue. L'uomo ha 
preso il figlio in braccio e, con 
un'auto di passaggio, lo ha tra¬ 
sportato all'«pedale civile. 
Purtroppo, non c’era più niente 


da fare. II medico di turno non 
ha ■ potuto che constatarne la 
morte. Sul posto, poco dopo, si 
recavano gli uomini della "Mo¬ 
bile» che ricostruivano quanto 
era accaduto. Domenico Zuc¬ 
chero, mentre camminava, era 
stato colpito da un colpo di 
pistola sparato da qualcuno che 
si trovava nascosto in una zona 
buia della strada. L'uomo na¬ 
scosto aveva, evidentemente, 
voluto colpire • qualcuno che 
transitava in quel momento in 
via della Libertà ed aveva sba¬ 
gliato mira. Molto probabil¬ 
mente si trattava di un - rego¬ 
lamento dei conti - fra due per¬ 
sone. Una di queste aveva teso 
un agguato all'altra ed ha col¬ 
pito, per errore, il • ragazzo. 
Questa è l'ipotesi più probabile. 
La polizia, comunque, continua 
le indagini. > . 


La scoperta è sta¬ 
ta casuale - Sei pi- 

» . / ^ 

stole cariche - Lo 

stesso calibro 

■’ ’ ; *• . * 

; > 0 ' ,t *. 

Dalla nostra redazione 

v • v Milano, e 

A più di tre mesi dalla mi¬ 
cidiale sparatoria di viale Re¬ 
gina Giovanna, contro il capo 
mafioso palermitano Angelo La 
Barbera, tuttora detenuto alla 
infermeria del carcere di San 
Vittore, le squadre mobili di 
Milano e di Palermo, per un 
caso fortuito, hanno messo for¬ 
se le mani sulla sola traccia 
che. sino a questo momento, 
offra la possibilità di appro¬ 
fondire le indagini sui compo¬ 
nenti della «cosca*- mafiosa 
che organizzò l'agguato mila¬ 
nese la notte fra il 23 e il 24 
maggio scorso. " *• 

Da due giorni in uno degli 
armadi dell’ufficio del dottor 
Jovine dirigente la «Mobile** 
di Milano si trovano le sei ar¬ 
mi usate dai «killer*» — essi 
furono almeno tre come si ri¬ 
corderà — che attesero alle 2 
di notte la comparsa di Angelo 
La Barbera in viale Regina 
Giovanna. Si tratta di tre pi. 
stole semiautomatiche e tre ri¬ 
voltèlle a tamburo tutte in 
parte o completamente cariche. 
Il dott. Jovine non ha voluto 
fornire altri particolari nè sul¬ 
la marca nè sul calibro delle 
varie armi, limitandosi a dire 
che, per quanto riguarda que¬ 
st'ultimo esiste coincidenza fra 
il calibro dèi bossoli rinvenuti 
sul posto e quello delle armi 
stesse. !■■■■' . 

Il modo "in cui le sei armi 
sonò finite nelle mani della 
polizia milanese ha del roman¬ 
zesco. Le sei pistole, infatti, 
hanno percorso, in tutto que¬ 
sto tempo, due volte la distan¬ 
za che separa Milano da Pa¬ 
lermo e sono passate per le ma¬ 
ni di almeno una dozzina di 
impiegati postali. delle r due 
città. ' . . *.;•;/. • 

Ma ecco la storia dèi 'pacco 
che le conteneva. Una quindi- 
c : na.di giorni fa all’ufficio'cen- 
frale delle' poste"dt Milano'ar¬ 
rivava come « respinto al mit¬ 
tente >• un pacco piuttosto pe¬ 
sante anche se non molto vo¬ 
luminoso, che risultava spedi¬ 
to da Milano il.giorno 25 mag¬ 
gio scorso da uno degli uffici 
postali del centro. Il pacco era 
indirizzato » a Antonio M. — 
probabilmente un nome falso. 
— al « fermo posto ** di Paler¬ 
mo. Senonchè.-per ragioni che 
ora appoiono facilmente intui¬ 
bili. il destinatario non si pre¬ 
sentò mai' alle poste .palermi¬ 
tane per ritirare il pacco. La 
situazione a Palermo, negli ul¬ 
timi tempi, si è fatta, come è 
noto, arroventata per cui è pro¬ 
babile . che il destinatario, sia 
pure sotto nome falso, abbia 
ritenuto prudente non presen¬ 
tarsi allo sportello. 

Ragion per cui. secondo i 
regolamenti postali. : dopo un 
mese di giacenza al « fermo po¬ 
sta** palermitano il pacco ri¬ 
prese la via di Milano. Natu¬ 
ralmente. il viaggio fra i vari 
uffici, rispettando la « tradizio¬ 
ne». fu lungo. Avvenne però 
che passando di mano in’ma¬ 
no. l’involucro esterno, confe¬ 
zionato piuttosto •" frettolosa¬ 
mente. si deteriorasse gradata- 
mente. • <«■-.*. 

Alla fine, il pacco Riunse di 
nuovo a Milano, presso l’uffi¬ 
cio postale dal quale era par¬ 
tito e di 11, affidato a un posti¬ 
no. fu - rimandato all’indirizzo 
che risultava essere del mit¬ 
tente. Si trattava di un indi¬ 
rizzo « fasullo » però, per cui 
il pacco ritornò in uno scaf¬ 
fale delle poste centrali. E vi 
sarebbe rimasto ancora parec¬ 
chio tempo, prima che scades¬ 
sero i termini fissati dai rego¬ 
lamenti. perchè potesse essere 
aperto e il contenuto destina¬ 
to. probabilmente, a un’asta 
pubblica, se non fosse avvenu¬ 
to quello che i frettolosi confe¬ 
zionatori del pacco non ave¬ 
vano previsto. 

Ai primi della " settimana, 
mentre veniva . sistemato con 
altri pacchi in uno scaffale, lo 
involucro del famoso pacco spe. 
dito a Palermo, si ruppe in 
parte e l’impiegato che lo sta¬ 
va maneggiando vide, estere¬ 
fatto. spuntare dalia rottura, 
l'impugnatura nera e lustra di 
un grosso revolver. 

Non una ma bensì sei armi 
vennero, cosi, alla luce e il 
loro legame con la sparatoria 
di viale Regina Giovanna ap¬ 
parve evidentissimo quando si 
constatò che ciascuna arma era 
avvolta in uno dei vari gior¬ 
nali milanesi recanti tutti ■ le 
date del 24 e del 2.5 maggio 
scorso e tutti con grossi titoli 
e ampio spazio dedicato alla 
sparatoria della notte fra il 
23 e il 24. 

Le armi, poste sotto seque¬ 
stro. furono subito trasportate 
in questura, e passate all'esame 
della «scientifica» (con quale 
risultalo non sì sai mentre im¬ 
mediata comunicazione veniva 
'nviata alla mobile di Palermo 
e a quella Procura che. come 
è noto, già dal maggio scorso, 
ha prèso nelle mani l'istrutto¬ 
ria sul caso I>a Barbera. Que. 
sii. come abbiamo recentemen¬ 
te riferito, dopo essere stato 
interrogato il mese scorso in 
carcere dai magistrati paler¬ 
mitani. s J è visto notificare, 
uno dopo l’altro, ben 4 man¬ 
dati di cattura tutti con ac¬ 
cuse di associazione a delin¬ 
quere e una quindicina fra ten¬ 
tati omicidi e omicidi. 

Ora, come si vede, la poli¬ 
zia sa che i «killers», due gior¬ 
ni dopo ’ la, sparatoria, impac¬ 
chettarono le armi, . , 


Perquisizione a Roma 


Gli agenti a Palermo 


ma non 


con i mitra 


il mafioso nella clinica 


Agenti della Mobile hanno ef¬ 
fettuato, ieri mattina, una per¬ 
quisizione, nella villa di Rosario 
Mancino, ad Anzio. L’uomo, su 
cui pende un mandato di cat¬ 
tura spiccato nel giugno scoreo 
dalla Procura di ■ Palermo, è 
fortemente indiziato per Io scop¬ 
pio della Giulietta Imbottita dì 
tritolo in cui morirono sette 
carabinieri. Il mafioso, messo 
evidèntemente in allarme dalle 
perquisizioni effettuate in que¬ 
sti ultimi giorni nella zona di 
Pomezia e di Ardea e nella te¬ 
nuta di Frank Coppola, .si è 
reso irreperibile. Nell’abitazio¬ 
ne. una lussuosa villetta in via 
Breschi 26, gli agenti, al co¬ 
mando del commissario Mario 
D’Angelo, hanno - trovato solo 
la moglie Rosa Martino e cin¬ 
que figli. La polizia ha seque¬ 
strato una pistola Smith & Wes- 
son calibro 38 special (di quelle 
in dotazione della FBI), un lu¬ 
cile caricato a lupar* e nume¬ 
rose munizioni per le due armi. 
Gli agenti hanno inoltre seque¬ 
strato un passaporto intestato 
al Mancino — rilasciato neL ’59 
dalla questura di Palermo e dal 
quale risulta che l’uomo ha ef¬ 
fettuato in questi ultimi anni 
numerosi viaggi nel Libano, nel 
Messico e in altri paesi del¬ 
l’America — nonché documen¬ 
ti e lettere che sono ora al¬ 
l'esame degli investigatori. : 

Le indagini per trovare l’abi¬ 
tazione del • mafioso sono state 
lunghe, difficili. e laboriose. 
Rosario Mancino, che ha 48 an¬ 
ni. pur risiedendo ufficialmen¬ 
te a Palermo, ha a Roma nu¬ 
merosi domicili e possiede pa¬ 
recchi - appartamenti e negozi. 
Era proprietario anche di un 
bar in via Boldetti che fu chiu¬ 
so però, nel maggio scorso, po¬ 
chi giorni dopo l'attentato a 
La Barbera di cui Rosario 
Mancino era socio. - > ■ » 

‘ La presenza del mafioso era 
stata segnalata in un apparta¬ 
mento di Largo Forano 4. Ma 
quando gli agenti sono giunti 
dinanzi alla porta contrassegna¬ 
ta con l’interno 8. e hanno ri¬ 
petutamente suonato il campa¬ 
nello, nessuno ha risposto. An¬ 
che le ’ finestre dell’apparta¬ 
mento erano chiuse e sbarrate 
dall'interno. Nella cassetta del¬ 
la posta gli investigatori hanno 
trovato avvisi di pignoramento 
per oltre sei milioni di lire. Per 
arrivare al padre si è tentato 
allora di raggiungere il figlio 
più grande. Gaetano di 23 anni, 
che è stato più volte segnalato 
alia polizia per la sua guida 
spericolata al volante dell’auto. 
Ma anche questa strada non ha 
portato ad alcun risultato. 

Alla fine, gli investigatori 
sono arrivati ad Anzio, nella 
villa di via Breschi. La moglie 
di Rosario Mancino ha affer¬ 
mato di non essere in grado di 
fornire indicazioni sul marito e 
sul figlio.' 


Il terremoto a Viterbo 


Sotto le tende 


I per 



I 


VITERBO — Una relativa calma è tornata in città 
dopo il panico provocato l’altro giorno dalle scosse 
di terremoto che per quattro volte hanno fatto sob¬ 
balzare le case e i pennini del sismografi. La pri¬ 
ma scossa si era avuta alle 16,32, la seconda alle 
16,37, un’altra alle 16,47 e l’ultima alle 17,44. Per 
fortuna solo due scosse, quella delle 16,32 e quella 
delle 16,47, hanno avuto una certa intensità. Ma in 
tutti è ancora vivo il ricordo della tragedia di Sko- 
plje. La popolazione viterbese si è perciò riversata 
nelle strade e molte famiglie hanno preferito tra¬ 
scorrere la nottata all’aperto sotto tende improvvi¬ 
sate- Ieri però hanno cominciato a far ritorno alle 
proprie abitazioni. - Per fortuna non si segnalano 
danni alle persone. Gli edifici dichiarati inabitabili 
a Canepina, sono, invece, l’80% e il 50fi a Valle- 
rano e Vignanello. Tecnici del laboratorio geofisico 
di Rema hanno accertato che l’epicentro del sisma 
è stato localizzato proprio sotto l’abitato di Cane¬ 
pina. Due brevi scosse sono state registrate ieri, 
anche nelle Marche. ' 


Dalla nostra redazione 

» . ’ PALERMO, 6 . 

Luciano Liggi 0 — il feroce 
capomafia corleonese che da 
15 anni sfugge alla cattura e 
che la polizia sospetta avere 
le mani in pasta anche nelle 
più recenti imprese criminose 
del palermitano — sarebbe gra¬ 
vemente ammalato di tuberco- 
si ossea, tanto da essere co¬ 
stretto al busto di gesso, e si 
troverebbe addirittura in cura 
a Palermo, naturalmente sot¬ 
to falso \ nome. . > •, i . 

In base a questi elementi — 
che è presumibile la polizia ab¬ 
bia raccolto attraverso le in¬ 
formazioni di alcuni confiden¬ 
ti — una fulminea operazione 
è stata condotta stanotte in 
una nota clinica privata della 
città che è stata messa a soq¬ 
quadro dalle cantine ai solai, 
ma senza risultato. Del sangui¬ 
nario bandito, infatti, non c’e¬ 
ra neppure una traccia. 

L’operazione ha avuto fasi 
molto movimentate, soprattut¬ 
to all’inizio, quando cioè nella 
tarda serata di ieri, un grup¬ 
po di agenti in borghese, mi¬ 
tra e pistole in pugno, ha var¬ 
cato l’ingresso della clinica or¬ 
topedica del prof. Albanese, 
facendo quindi irruzione nelle 
corsie. A quell’ora non c’era 
nessun medico e soltanto alcu¬ 
ni infermieri erano occupati 
nell’assistenza ' di ima trenti¬ 
na di ricoverati. Tutti ‘ hanno 
creduto di trovarsi di fronte 
a un attacco di banditi, e non 
a un’operazione di polizia. E 
c’è voluto del bello e del buo¬ 
no per chiarire l’equivoco. .. 

Sugli scopi del setacciamen- 
to, la polizia ha tentato di man¬ 
tenere il segreto anche con il 
personale della clinica. Ma 
quando un sottufficiale dopo 
avere controllato i documenti 
degli ammalati e degli infer¬ 
mieri ha mostrato a tutti l’uni¬ 
ca foto che si conosca di Lu¬ 
ciano Liggio — quella stessa 
immagine che tutti i giornali 
hanno ormai reso nota ai loro 
lettori ‘ — chiedendo 6e quel¬ 
l’uomo fosse stato mai ricove¬ 
rato nella clinica, allora un in¬ 
fermiere ha,, riconosciuto il 
bandito ed ha compreso che i 
poliziotti erano alla caccia del¬ 
l’inafferrabile assassino. Nes¬ 
suno è stato in grado di for¬ 
nire elementi -utili alle inda¬ 
gini. La perquisizione, dopo 
avere interessato i vari repar¬ 
ti delia clinica, è stata estesa 
agli scantinati e al solaio; nes¬ 
suna traccia di Luciano Lig¬ 
gio. ’ 

Frattanto in tutto il corleo¬ 
nese i rastrellamenti antima¬ 
fia continuano. 


g. f. p. 


Dopo un mese di indagini sul «giallo» di Santopadre 


Tornano dalla «maga: 
per il bambino ucciso 


Dal nitri imiti . 

,\"V PROSINONE , 1 '6 

Per il giallo di Santopadre 
tutto ricomincia davvero da 
zero. ■ Stamane — mentre 
nella caserma dei carabinie¬ 
ri gli inquirenti tornavano 
ad interrogare i testimoni 
delle prime ore per stabili¬ 
re, minuto per minuto, co¬ 
me avvenne la scomparsa 
del piccolo Amedeo Marcu- 
cilli — nonno Valentino Ca¬ 
puano ha fatto la sua appa¬ 
rizione ad Arpino. 

La gente, al suo passaggio, 
si è scansata, lo ha guardato 
con curiosità . e diffidenza. 
Ma il vecchio non ha avuto 
occhi per nessuno, si è infi¬ 
lato in un vicolo, ha bussato 
alla porta di una « maga » 
del luogo: « donna Costan¬ 
za ». L’ha interrogata, anco¬ 
ra Una volta, sulla sorte del 
nipotino. « ET ancora vivo — 
ha detto la fattucchiera do¬ 
po aver consultato le carte 
— ancora vivo, ma non so 
davvero-dove si trova...», t 
> Anche in quel tragico gior¬ 
no di un mese fa quando 
Amedeo Marcucilli spari, do¬ 
po le prime ore di ricerche, 
nonno Valentino scese hi 
paese per consultare «don¬ 


na Costanza». Anche allora 
la fattucchiera disse che il 
bambino era vivo: « Lo vedo 
con il viso rivolto a terra, 
dietro un muretto, ha un 
braccio piegato, ma respira... 
Cercatelo ancora ». 

" Il vecchio • tornò a casa, 
raccontò quanto aveva sapu¬ 
to e le ricerche ripresero af¬ 
fannosamente in tutta Casa* 
leno. Più tardi anche il pa¬ 
dre del bambino, Antonio, 
corse da «donna Costanza»; 
voleva sapere ad ogni costo, 
l’esatto punto in cui il bam¬ 
bino si trovava. # r- 

Sono in molti, qui a San¬ 
topadre (specie nella campa¬ 
gna attorno al paese) che 
credono ' alle fattucchiere, 
alle previsioni delle carto¬ 
manti, alla « lettura del de¬ 
stino » malgrado : ch e quasi 
tutti la domenica si ritrovi¬ 
no in chiesa. Nonno Valen¬ 
tino è un esempio: è tanto 
religioso che Io hanno so¬ 
prannominato « il monaco ». 
Partecipa a tutti i pellegri¬ 
naggi che il parroco dj San¬ 
topadre organizza^ con visite 
a santuari vicini e lontani. 

Nonno Valentino è un per¬ 
sonaggio tipico di . queste 
montagne, di questi paesi, 


pure cosi ricchi di storia. Ci- 
cerone, • Caio ' Mario hanno 
avuto i natali in queste ter¬ 
re e il sorgere delle prime 
mura di Santopadre si fa 
risalire all’epoca romana. 

C’è anche una torre medie¬ 
vale a Santopadre, un mo¬ 
numento importante: nel 
1774, si racconta, vennero 
murate all’intemo ' di essa 
294 salme, le vittime di una 
terribile carestia. Qualcuno 
ha pensato, durante questa 
inchiesta, che il teschio tro¬ 
vato - fosse ' stato asportato 
proprio dalla torre. Vennero 
fatte ricerche da parte dei 
carabinieri e della polizia sia 
nella torre che nei cimiteri 
di tutta la zona. Nulla era 
stato manomesso. 

Del restò, ormai, ‘ non vi 
sono più-dubbi: il teschio è 
di un bambino di due anni e 
mezzo (l’età del piccolo Ame¬ 
deo) morto un rrjese, un me¬ 
se e mezzo fa. Si attende, 
con l’esame del sangue, una 
risposta sicura: si tratta del¬ 
la testa del bambino scom¬ 
parso o di quella di un altro 
piccolo? 

A quest’ultima possibilità 
sono legate le speranz e dei 
familiari del bambino, 


Anche ieri il capo della 
Mobile, Pirone, il • capitano 
dei carabinieri Zappi, il com¬ 
missario Russo si sono in¬ 
contrati sia in mattinata che 
nel pomeriggio. Verso le 17 
hanno cominciato a interro¬ 
gare Aurelio Rea, Peppina 
Granturco, • Antonietta Ca¬ 
puano (una zia del bimbo) 
e altri vicini . 

Nei prossimi giorni faran¬ 
no la loro comparsa badili e 
picconil i carabinieri, infatti, 
hanno decìso di scavare al¬ 
l’interno delle stallò, sotto le 
lettiere delle mucche e de¬ 
gli asini, alla ricerca dei re¬ 
sti del bambino. La stalla di 
Rosa Greco e di Valentino 
Capuano già ieri era pian¬ 
tonata dai carabinieri. In 
questa stalla, com c è noto, 
pochi minuti prima della 
scomparsa del bambino si 
incontrarono nonno Valenti¬ 
no e la donna. Fra i due esi¬ 
steva una relazione. Si è so¬ 
spettato e si continua a so¬ 
spettare che Liberato Di 
Folco abbia sorpreso la mo¬ 
glie con il vecchio Valentino 
e abbia sfogato poi la sua 
rabbia sul nipotino del ri¬ 
vale. 

Carlo Ricchfni 
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Rivive a Bassa no, nelle stanze del Palazzo Starni, 


la vicenda cosmopolita di Marco Ricci che fu tra 
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i primi attori del Settecento pittorico veneziano 



Marco Ricci,« Paesaggio » (particolare) 


i,j f \ » f'\: ; 


Lo spettacolo della natura 


Il « Gólfo della Spezia » 


BASSANO DEL GRAPPA, 

• u..*., J- settembre 

Sulla pittura veneziana 
continuano ad essere pun¬ 
tati i riflettori: e bisogna 
dire che la diva, pur se 
mostra qualche guasto de¬ 
molitore sotto i restauri 
estetici abbondanti e pre¬ 
murosi, si difende assai 
bene. 

Davvero le « Ricche Mi¬ 
nere » della pittura vene¬ 
ziana sono inesauribili: è 
più di mezzo ■ secolo che 
han rinnovato lo scavo e 
la più seria critica interna¬ 
zionale e il grande merca¬ 
to d'arte e il moderno gu¬ 
sto delle mostre critiche o 
celebrative, ma si è ben 
lontani dal toccare il fon¬ 
do. Gli anni del nostro do¬ 
poguerra, poi, a comincia¬ 
re dalla famosa mostra dei 
cinque secoli di pittura ve¬ 
neziana, realizzata nel ’45 
da Rodolfo Pallucchini, e 
dal non meno famoso « Via¬ 
tico » di Roberto Longhi, 
han ■ visto, e vedono, un 
frenetico moltiplicarsi . di 
ricerche e ritrovamenti, di 
studi ed esposizioni. Passi 
da gigante ha certo fatto 
la storiografia dell'arte ve¬ 
neziana che, di conseguen¬ 
za, ha raggiunto una fa -. 
noiosa popolarità. Forse, 
ora, è giunto il tempo di ti¬ 
rar saggiamente le tante 
reti a riva, perché la feb¬ 
bre della riscoperta non 
degeneri nel mito della pit¬ 
tura veneziana e d’una 
sua incontaminata e auto¬ 
noma giovinezza poetica. 

' Non pochi studi recenti, 
anche se preziosi dal pun-- 
to di vista specialistico, so¬ 
no già viziati da questo 
mito e il mercato, si sa, 
è tanto pesante quanto ae¬ 
reo è il mito. E così certe 
meravigliose « macchine » 
di ■ esposizioni, una volta 
messe in movirhento,, non 
le ferma più nessuno: ógni 
tanti mesi ci vuole un ar¬ 
gomento e un nome finché 
Saturno divorerà i suoi fi¬ 
gli. L’equilibrio fra storia, 
mostre, mercato e editoria 
d’arte, finora è stato tenu¬ 
to: ma sia concesso anche 
a un cronista di additare 
nel magnifico monumento 
innalzato alla pittura ve¬ 
neziana più d’una crepa pe¬ 
ricolosa. Il tonfo sarebbe 
memorabile, quanto il mo¬ 
numento. 

In questi giorni, mentre 
il Carpaccio trionfa a Ve¬ 
nezia e Vicenza prepara 
un’importante mostra del 
Montagna, qui a Bassano, 
nelle stanze del restaurato 
Palazzo Sturm, rivive l’av¬ 
venturosa vicenda pittorica 
di Marco Ricci, uno dei pri¬ 
mi attori del Settecento co¬ 
smopolita veneziano. 

Capolavoro 
« rococò » 

' . f \ i ' V- 

Sorge il settecentesco 
edificio nel cuore di Bassa¬ 
no, sulla riva sinistra del 
Brenta assai vicino al Pon¬ 
te Vecchio. Il pittoresco 
giardino della sontuosa di¬ 
mora provinciale (fu pri¬ 
ma dei Vanzo-Bonaguro e 
poi di G. B. Sturm non 
Hirschfeld) scende armo¬ 
niosamente con una se¬ 
rie di terrazze belvedere e 
grotte fino alle acque del 
fiume. L’interno è un ‘pic¬ 
colo capolavoro « rococò » 
di stanze ricche di raffinati 
stucchi e ferri battuti. Nel 
suggestivo insieme florea¬ 
le, assai contenuto . come 
gustò nell’evidente piacere 
del caprìccio ma anche, nei; 
prudente sperpero del de¬ 
naro, jsi incastonano 'mólte 
pitture a fresco di Antonio 
Bellucci (1654-1726) ) e una : 
camera intera è leggiadra¬ 
mente ricoperta di dipinti 
di Gaetano Zompini (1700- 
1778). ' La restituzióne al 
veneziano Bellucci degli 
affreschi di Palazzo Sturm 
è recènte, come ne è recen¬ 
te il' restauro, e si deve a 
Giuseppe Maria Pilo che 
ha anche curato là betta 
mostra di Marco Ricci; e 
non sarà un diminuire que- 
st’ultima se spenderemo 
una segnalazione perii gra¬ 
zioso e 'tenero Bellucci il 
quale, a nostro gusto, non 
è certo personaggio di mi¬ 
nor conto che Marco. 

Formidabili questi vene¬ 
ziani viaggiatori del Sette¬ 
cento, imbonitori di signori 
e signorotti austriaci e tc - 
duchi nonché divulgatori 



Marco Ricci, « Corte rustica » 


degli spiccioli della pittura ; 
; veneziana, alla sua con->•. 
giuntura con quella corto- $ 
nesca e napoletana, per lo ì 
ambiente inglese. Quando, 
nel luglio del 1722, ricco ; 
onorato e titolato il Belluc- '■ 
ci torna definitivamente a ; 
casa da Londra, i veneziani 
che per l’Europa « vanno 
e vengono e non li si può ' 
dar regola »: dall’Ainigoni, 

■ in Baviera,' al Pellegrini 
che da Londra era passato : 
a Parigi e in Baviera, da 
Rosalba Carriera stimata a 
Parigi a Sebastiano Ricci, 
zio di Marco, attivo a To- 

■ rino. E certo, questo gran 
traffico preparò in qualche 
modo il terreno per ■ le - 
grandi sortite di Canaletto 
e Tiepolo. Gli affreschi di . 
Casa Sturm, restaurati da 
Glauco B. Tiozzo, raffigu¬ 
rano la Gigantomachia nel¬ 
la vasta volta del salone 
d’onore, Venere che dà le 
armi ad Enea in una sala ' 
contigua, l’allegoria della ] 
Fecondità nel soffitto del 
pronao e l’Aurora in quello 
della scala principale, una 
bella serie di sovrappone 
dipinte a terretta grigia in 
molti ambienti del piano 
nobile e figuranti scherzi 

' di fannetti e bimbi, r 
Sono queste opere tarde 
del Beliucci fra i suoi più 
brillanti prodigi di grazia 
luministico-coloristica ■ che 
già piega in sciolta Arca¬ 
dia l’interpretazione che i 
veneziani, in ritardo, ave- 
van dato del barocco di 
Pietro da Cortona e Luca 

Giordano. - - - 

Il piccolo sogno di luce, 

« carezzato » dal Bellucci in 
queste stanze, dopo aver 
soddisfatto con le sue mac- 
- chine storico-decorative il 
gusto della corte palatina 
di Giovanni Guglielmo, del • 
principe di Liechtenstein, 
detta corte imperiale di 
Vienna e dell’elettore -di ; 
Magonza nonché i c ommit- 
. tenti inglesi a Buckingham - 
Palace e ■ nella chiesa di 
Great Witley, tradisce un 
patetico * complesso » na¬ 
turalistico. Basta gettar lo 
sguardo fuori di queste fi- . 
nestre per sentire quanto 
sia struggente e precario il 
moto della luce qui nella 
valle del Brenta, per in- 
•. tendere donde venga . la 

■ dolcezza naturalistica c re- 
’ puscolare delle decorazioni 
, rococò, del Bellucci. Forse, 

* nell’allestimento detta mo¬ 
stra del Ricci, sarebbe sta- 

■ to interessante « forzare * 

; un po’ la collocazione dei 

■ dipinti negli ambienti non 
: velati dalle solite tela e 
'■ juta, che migliori ambienti 

di questi per mettere in 
buona luce il Ricci è diffi¬ 
cile trovarne. E lutto:, il 
. minuto snodarsi degli am¬ 
bienti a captar luce solare, 
i giuochi degli stucchi, il 
fremilo luminoso delle de- 
' corazioni, il giro dette sca¬ 
le e l’intera proiezione < a 
-! - cascata » saltellante del pa¬ 
lazzo nella natura, con ter¬ 
razze e grolle fino a tocca¬ 
re le acque del Brenta, è 
una sorprendente introdu¬ 
zione al Ricci paesaggista 
che, primo fra i venezia¬ 
ni, vide la natura come 
un palcoscenico immenso 
aperto non ai miti e alle 


storie contemporanee ma 
agli eventi della luce co¬ 
smica, alle stagioni, alla 
vitalità di Itici, piante, ac¬ 
que, pietre. Sarà una mo¬ 
stra utile questa di Bassa¬ 
no efié opere del Ricci, o 
supposte tali, ne vantano 
un po’ tutte le collezioni 
private e pubbliche. . La 
personalità suggestiva e 
Contraddittoria del pittore 
è stata ricostruita nei suoi 
momenti-chiave e nei suoi 
profondi legami di cultura 4 
e di gusto da Giuseppe Ma¬ 
ria Pilo e Rodolfo Palluc¬ 
chini in un catalogo pre¬ 
zióso. .... 


Riscoperto 
nel 1913 

Ci sono voluti cinquanta 
: anni buoni di studi perché 
Marco ■ Ricci . tornasse in 
primo piano nelle grandi 
e piccole vicende del Set¬ 
tecento veneziano ed euro- 
‘ peo. Una data che conta è 
i quella del 1913, quando un 
critico, il Fogolari, riparlò 
' del Ricci accostandolo a 
Salvator Rosa e di Magna- 
sco dopo un lungo periodo 
■ in cui del Ricci si era per¬ 
duta memoria critica. Ep¬ 
pure Marco Ricci aveva 
; conosciuto - una - fortuna 
strepitosa: era cominciata 
assai presto intorno ai tren¬ 
tanni — era nato a Bel¬ 
luno il 5 giugno 1676 —. 
Dopo un probabile viaggio ! 
a Firenze al seguito dello 
zio Sebastiano chiamato a 
decorare a fresco, fra il 
1706 e il 1707, il Pa¬ 
lazzo : Marucelli, . Marco 
Ricci ricevette l’Invito -■ a ■ 
> visitare l’Inghilterra dallo ; 
ambasciatore inglese Char¬ 
les Montague che, nel 1708, 
finita la sua missione di- 
plomatica, tornava in pa- ’ 
V trio. Altro invitato • era 
' Gianantonio Pellegrini, e i 
due pittori avrebbero do¬ 
vuto curare le scenografie 
per il teatro dell’opera ita¬ 
liana. Difatìi la prima ope¬ 
ra per cui lavorarono fu 
Pirro e Demetrio di Ales¬ 
sandro Scarlatti, andata in 
scena il 2 aprite 1709. •• 

Nell’ ambiente inglese 
Marco godette sempre di’ 
stima: nel 1706-07, Lord 
Irvcin gli aveva comperali, 
in una volta, ben venti di¬ 
pinti di « battaglie », « pae¬ 
si» e < marine »; e altri 
grandi collezionisti come il 
famoso console-collezioni¬ 
sta Smith e il duca di De- 
. vonshire lo ebbero in alta 
considerazione. Guastatosi 
col Pellegrini, Marco lasciò 
Londra per tornarvi • poi, 
verso il 1712, con lo zio Se¬ 
bastiano. Nel 1716 tornò 
ancora a Venezia, facendo 
. tappa a Parigi e, da questa 
data, abitò stabilmente a 
Venezia con lo zio Seba¬ 
stiano. In questi sempre 
nuovi viaggi fu piuttosto 
importante il passaggio nei 
Paesi Bassi, per quanto di 
pittura olandese Marco po¬ 
tè vedere. E molto conta¬ 
rono per la pittura di rovi¬ 
ne i suoi viaggi a Roma. 
Mori a Venezia nel 1730. 

La sua vita da più di un 
biografo fu congegnata co¬ 
me un guanto per la pit- 



premio 
'estate 


Marco Ricci, « Rovine classiche » 


tura di maniera tempesto¬ 
sa: avrebbe - dovuto la¬ 
sciar Venezia per l’uccisio¬ 
ne di un gondoliere e sa¬ 
rebbe morto suicida. Inol¬ 
tre molte date di viaggi e 
di incontri artistici restano 
molto opinabili e sono- ti- . 
rate di qua e di là per spie¬ 
gare i suoi incontri pittori -. 
ci con Salvator Rosa, Ales¬ 
sandro Magnasco, lo zio 
Sebastiano, l’architetto e 
scenografo Juvarra, i € ro¬ 
vinisti » Codazzi e Pennini, i 
il vedutista Carlevarijs e, 
potremmo aggiungere, . il 
Vanvitelli. E se si parla di 
un neo-tizianismo del Ric¬ 
ci, con buon.fondamento si . 
può affermare che abbiano 
contato nell’intimo anche i ■ 
paesaggi del Domenichino 
e del Dughet. Così come 
contò il paesaggio olande¬ 
se di Ruysdael, Hobbema 
e van Goyen, nonché cer¬ 
ta piccola pittura aneddo¬ 
tica di ■ stagioni prodotta 
anche in serie nei Paesi 
Bassi. f ' t; 

In definitiva, per qualche ; 
scelta e incontro di prima 
mano (Salvator Rosa, il 
Magnasco, il Pannini e il 
Domenichino), molte altre 
scelte rientrano in un dif¬ 
fuso : gusto eclettico che 
spesso coincide con il gu¬ 
sto ; dei committenti. Il 
grande talento di. Marco 
Ricci fu quello di offrire 
con estrema \ naturalezza, 
con verismo anche, lo spet¬ 
tacolo della natura al posto 
detto spettacolo storico ' 
mitologico-celebrativo. . 

E" verosimile che l’am¬ 
biente inglese non abbia 
sólo ricevuto dal Ricci ma 
gli abbia dato qualcosa che 
arricchì la sua cultura e 
. favorì la sua predilezione 
poetica per la natura-spet¬ 
tacolo. 

Una mostra 

bene ordinata ' 

. ‘ - •' ; ■ • ' 

Penso atta fortuna dei 
< cimiteri » di Ruysdael in 
Inghilterra, al diffuso eulte 
della natura, anche a illu¬ 
minanti * paesaggi > del 
Penseroso di Milton e delle 
Stagioni del Thomson, a 
non pochi squarci di natu¬ 
ra tempestosi e sanguinan¬ 
ti, ma anche aurorali, nel 
teatro shakespiriano ed eli¬ 
sabettiano; atta profonda 
modificazione del gusto 
operata dagli esteti Shaf- ■ 
tesbury, Young e Hutche- 
son ■ battendo insistente¬ 
mente sui termini di natu¬ 
ra, esperienza e verità; al¬ 
la vera e propria elabora¬ 
zione ■ teorico-pratica • del 
. pittoresco nel giardinaggio 
da parte 1 dell’ architetto 
Batty Langley con i suoi 
New Principles of Garde¬ 
ning (Londra, 1728). In de¬ 
finitiva, qualcosa del tra¬ 
vaglio della cultura ingle¬ 
se, prima dell’apologià del¬ 
la < linea ondeggiante » 
nella Analisi della Bellezza i 
del pittore Hogarlh, Marco 
Ricci dovrebbe averlo in¬ 
tuito, magari da spericola¬ 
to eclettico quale egli era. 
E la mano, naturalmente, 
lo sosteneoa sfrontata¬ 
mente. . 

La mostra è ordinata con 


chiarezza e i dipinti ■ ben 
selezionati, con giusto ri¬ 
guardo agli antecedenti e 
alle influenze di gusto e di \ 
stile. Certamente a far or- 

■ dine ha contribuito in al¬ 
cuni decenni la critica in¬ 
glese, tedesca e italiana 
(per merito del Fiocco, del 
Gamba, del Mosctyini, del 
Delogu, ; dell’ Àrslàn] ~deV 
Morassi, della Pittaluga, 
del Pallucchini). I dipinti 
sono raccolti in gruppi cor¬ 
rispondenti ai momenti- 
chiave: ma l’allegro e il 
« penseroso », il contempla¬ 
tivo e il tempestoso, la'bur— ■ 
ras ca e il sereno, la batta- • 

■ glia e la quiete. la luce e. 
l’ombra, più che momenti 

, di uno sviluppo pittorico 
negli anni sono la costante > 
di una vera e propria pas- ‘ 
; sione per il ' c contrasto ». ; 
Passione che ha radici nel 
gusto della scena (barocca v 
anche quando si muta in 
classicistica) dove gli ; in¬ 
gredienti del vero servono 
a sottolineare la verità sur¬ 
reale della azione, portico- , 
tormente ■ dell’azione " del . 
teatro musicale e delle fe- - 
ste-spettacoli che trasfor¬ 
mavano piazze, quartieri e 
anche città intere in palco- 
scenici sui quali si scatena¬ 
vano il gesto e l’azione de¬ 
gli attori come di vere e 
proprie folle che, solo a ri¬ 
cordarle, fanno cadere nel- 
. la malinconia quella pittu- 
■■ ra naturalistico - informale 
: d’oggi che noi contempo¬ 
ranei diciamo di gesto e di 
azione. •■■ ■ 

Ebbe il ; Ricci capacità 
diabolica di mano e di 
mente nell’alimentare con 

■ naturalistiche verità il 
grande gusto per lo spetta¬ 
colo dei suoi contempora¬ 
nei e fu suo incontestabile 
merito, nei primi tre de¬ 
cenni del Settecento, - far 
€ recitare » cicli e acque, 
piante e pietre. Difficile è 
condividere il diffuso en¬ 
tusiasmo che‘oggi circola 
per Marco pittore di pae¬ 
saggio: egli resta un dina- 

• mico decoratore capace di 
allestire nuovi, sempre 
nuovi spettacoli di natura 
con un guardaroba e un re¬ 
trobottega di bella aristo¬ 
crazia pittorica cosmopo¬ 
lita. . . -, .. . 

'• La natura, quale appro¬ 
do di una superiore, rivo¬ 
luzionaria conoscenza del 
mondo non fu invenzione 
sua ma degli olandesi, e 
bisogna - attendere Cana¬ 
letto per * udire » la gran¬ 
de, consapevole « parola » 
italiana sulla natura. Piut- 
. tosto, qualcosa anticipò 
dell’humor nero di Pirone- 
si e del < capriccio » di 
Tiepolo. 

Con questa mostra di 
Bassano la personalità del 
Ricci ■ viene • chiaramente 
, delineata a tutto tondo per 
merito di Giuseppe Maria ' 
Pilo che al problema Ricci 
ha dedicato, fino a questa 
mostra, una bella mole di 
studi e ricerche coronate 
dal ritrovamento dell’al¬ 
bum Cernazai di disegni e 
di altre 12 acqueforti che 
vanno ad aggiungersi alle 
21 già note. Importanti so¬ 
no i disegni per la docu- 
. mentanone detta curiosità 
naturalistica del neo-tizia¬ 


nismo del Ricci ma anche 
del suo fondamentale eclet¬ 
tismo decorativo al mo¬ 
mento del dipingere il 
quadro commissionato che . 
tosse di rovine, di paesi, 
di marine o di battaglie. 

- Pure importante è il 
gruppo delle acqueforti che l 
, sonojnon solo'la * sunima » 
tìél yndgiste'ro tecnicò di -, 

. Marco ma un meditato, in¬ 
timo accumulo di cultura 
paesaggistica che nel pit- : 
tore fa maturare una sug- ‘ 
gestiva poetica della luce. ; 
quasi pre-canalettiana m 
’ Le acquèforti, e cosi le - 
famose pitture a tempera 
su pelle di capretto delle ■ 
Collezioni Reali inglesi, so- ■ - 
no forse il capolavoro di r. 
Marco Ricci, frutto maturo 
dell’ultimo decennio di sua . 
vita quando era anche di- 
venuta intensa la collabo- l - 
razione con lo zio Seba- . 
stiano per le collezioni in¬ 
glesi. Ma tanto sfrontata è 
la decorazione celebrativa .. 
dei sette grandi quadri di 
storia sacra dipinti per lo 
Smith, o della Tomba del 
Duca di Devonshire, o il 


Monumento a Newton, ' e 
altre < tombe » e .« monu¬ 
menti», quanto interiore e 
meditativa è la vena poe¬ 
tica delle fantasie lumini¬ 
stiche delle ’ acqueforti e 
delle : piccole tempere su 
pelle di capretto. L’eredità 
vera di Marco Ricci è nette 
due belle sale delle acque¬ 
forti è dette tèmpere; ché 
bastan due prove qualsiasi 
del Rosa, come quelle espo¬ 
ste, per metter da parte 
tutte le velleità di Marco 
di far la voce orrida e ter¬ 
ribile; e il suo tranquillo 
frugare nella “ campagna 
veneta in fondo è un po’ 
quello di un « pittore della 
domenica » a petto del Do¬ 
menichino e del Dughet. ' 

• Quanto .all’incontro col 
Magnasco - sarebbe bene 
non forzarlo per amore 
del nostro Marco, il qua¬ 
le, alle prese con la furio¬ 
sa linea ondeggiante della 
angoscia vera del « lissan- 
drino », fa la parte del po¬ 
vero guitto che reciti pa¬ 
role che non intenda. 

Dario Micacchi 


I premi artistici dell’e¬ 
state si sono conclusi: pre¬ 
mi estemporanei, premi , 
turistici, premi per il pae- - 
saggio alpino, di mezza 

; montagna, fluviale e rivie¬ 
rasco. Non resta molto di 
questi premi, anche se 
qualcuno di essi non è sta- < 
to privo di meriti. Le pri- 
; me piogge di settembre ne 
cancelleranno sle ultime 
tracce. Ma tra questi pre- i: 
mi, a mio avviso, è giusto 
che si sottolinei l’impor¬ 
tanza di quello che ormai 
, da dodici anni,' e cioè dal¬ 
la fine della guerra, 6i tie¬ 
ne alla Spezia. 

Questa iniziativa infatti, 
che prende il nome dallo 
splendido golfo in cui si 
specchia la vivace ed atti¬ 
va città ligure, ha una sua 
tradizione fatta di serietà 
e qualità, oltreché di con¬ 
tinuità. Non sono mancate, . 
è vero, nel passato, delle 
edizioni tendenziose, che 
finivano col falsare il pa- 
, norama oggettivo dell’arte : 
d’oggi. Si deve diré però 
che da qualche anno l’o- ' 
, rientamento del premio è . 
cambiato in favore di una ; 
visione più complessa e ; 
comprensiva, in cui le ten- . 
denze più interessanti e le 
personalità di maggior ri¬ 
lievo della pittura italiana 
sono ormai largamente 
rappresentate. 

II premio ne ha ricava-. 
to un evidente vantaggio: \ 
un vantaggio riconfermato 
particolarmente dall’ edi¬ 
zione di quest’anno. Ciò è 
dovuto soprattutto al cri¬ 
terio degli inviti, che sono , 
stati rivolti a un gruppo 
di artisti significativi sia 
per ■ la sezione della mo¬ 
stra di pittura ; che ' per 
quella della grafica e della 
Incisione. Il premio poi, 
quest’anno, ha introdotto 






terra 





La vedova di Georges ; Braque ai funerali 


' - - VARENGEV1LLE, 6 

Corr.e André Gide, Che dal 
febbraio 1951 riposa nel pic¬ 
colo cimitero di Cuberville. 
Georges Braque è stato sepol¬ 
to, secondo il suo desiderio, in 
terra normanna. Le esequie 
sono state celebrate a Varen- 
gevilIe-Sur-Mer. dove il pit¬ 
tore possedeva da trent’anni 
una casa di campagna. 

La cerimonia, toccante nel¬ 
la sua semplicità, si è svolta 
nel cimitero della chiesa 
di Varengeville, di fronte al 
mare. 

■ Il catafalco, nella piccola 
chiesa del 13 & secolo, per la 
quale Braque aveva realizza¬ 
to un anco fa delle nuove ve¬ 
trate, era coperto dalla ban¬ 
diera tricolore, sulla quale 
erano appuntate le decorazio¬ 
ni attribuite al pittore duran¬ 
te la prima guerra mondiale. 
Da ogni parte del mondo sono 
giunte corone, recanti firme 
celebri. 

n feretro è stato seguito, 
dalla chiesa al cimitero, dalla 
vedova del pittore, da André 
Malraux, ministro agli affari 


culturali, da numerosi accade¬ 
mici di Francia e personalità 
del mondo artistico francese. 

Davanti al catafalco, il mi¬ 
nistro Malraux ha parlato con 
evidente emozione: - Una par- 

- te dell'onore della Francia si 
„ chiama Braque — ha detto 

fra l’altro- — perchè l'onore 
di un paese è fatto anche di 
ciò che esso dà al mondo. I 
suoi quadri si trovano in tutti 
i grandi musei, e oltre cento? 
mila giapponesi, a Tokio, si 
sono recati alla sua esposi¬ 
zione come a un pellegri¬ 
naggio. 

Nel suo atelier dove non 
aveva albergato altra passio¬ 
ne al di fuori della pittura, 

. la gloria era entrata, ma si 
era seduta in disparte, senza 
■ disturbare un colore, una li- ' 

* nea, e nemmeno uo mobile. Si¬ 
lenziosa e immobile come gli 
uccelli bianchi che ' con la 

- sua vecchiaia erano apparsi 
sulle sue tele. Egli era di¬ 
venuto uno del più grandi 

• pittori dei eccolo». 

Malraux ha quindi sottoli» 


neato » il ruolo decisivo svol¬ 
to dal cubista Braque » nella 
•>« più importante rivoluzione 
pittorica del secolo». -Senza 
dubbio — ha aggiunto — U 
carattere più penetrante della 
sua arte è di uqire, a una 
libertà splendente e proclama¬ 
ta, un dominio dei mezzi di 
questa libertà, senza eguali 
nella pittura contemporanea ». 

- Le ultime parole di Mal¬ 
raux sono state rivolte alla 
vedova di Braque: - Domani 
mattina, signora, si dica ai 
marinai e ai contadini di 
Varengeville tdove Braque 
sarà sepolto). 1 quali amavano 
Georges Braque: „.ieri quando 
egli era davanti al -, palazzo 
dei re e al primo museo dei 
mondo, c'era nella notte pio¬ 
vosa una voce indistinta che 
diceva grazie, e una mano 
molto semplice, una mano lo¬ 
gora di contadina, che era 
la mano delia Francia e che 
si levava un'ultima volta nel¬ 
la notte per accarezzare dol¬ 
cemente • i suoi' capelli 
bianchi ». • 


una sezione nuova, quella 
del « disegno di forme », 
con l’intento di far cono¬ 
scere le espressioni più va¬ 
lide raggiunte ■ oggi nel • 

' campo della produzione di ’ 
oggetti destinati all’uso so¬ 
ciale. Di questa sezione ’ 
fanno parte Angelo Man- : 
giarotti. Bruno Morassutti, 
Enzo Mari. Bruno Munari, 
Carlo Scarpa, Ettore jr., 

, Albe Steiner. - - t 

Nella parte della mostra 
.dedicata alla pittura, che 
è la più estesa in quanto 
raccoglie una quarantina 
di artisti con cinque qua¬ 
dri a testa, mentre quella 
del disegno e dell’incisio- ' 
ne risulta solo di venti ar- ' 
tisti, s’incontrano i nomi . 
di, Giuseppe Ajmone, An- 
! tony de Witt, Attardi, Bru- 
nori. Cagli. Capogrosai, 
Cremonini, Faraoni. Gen¬ 
tilini, Gianquinto, Guttu- 
so. Loffredo. Morlotti. Piz¬ 
zinato, Plattner, Ruggeri, : 
Scanavino. Soffiantino, Spi¬ 
nosa., Tabusso. Treccani, 
Valenti. • , 

Antony de Witt è il pit¬ 
tore che ' quest’anno ha 
vinto il primo premio. Per 
molti, v probabilmente, il 
nome di questo artista 
suonerà del. tutto nuovo. 

In realtà si tratta di un 
artista di 87 anni. Egli in¬ 
fatti è nato a Livorno nel 
1876. E’ un artista che è 
’ sempre vissuto : isolato, J 
fuori dei gruppi e dei mo- 
» vimenti, perseguendo una 
ricerca autonoma, nutrita 
■di tradizione classica e di,, 
sottile, inquietudine intei-', 
lettuale. Egli è il contra- • ■ 
rio del pittore istintivo, è ■: 
un pittore colto, uno scrit¬ 
tore finissimo di cose » di 
arte, uno studioso di varie 
discipline. Il premio che 
1 gli è stato conferito è dun- : 
que un ; riconoscimento a 
un uomo e a un artista di 
rara personalità. * : • 

• ‘ I ■ tre premi ex aequo 
successivi sono stati attri- 
< butti a Music, ■ Scanavino ' 
e Pizzinato. Mentre Music e 
Scanavino rivelano però un 
logoramento della loro poe¬ 
tica e una stanchezza crea- ' 
ti va Pizzinato manifesta in¬ 
vece uno scatto e una ener¬ 
gia particolari: si capisce 
che egli è in una fase dì . 
rinnovamento. ' Nei cinque 
quadri - che ripetono Io : 
stesso tema del giardino, 
il «giardino di Zaira», 
egli riafferma tutte le sue • 
doti di chiarezza lirica e 
di slancio costruttivo con 
una ritrovata libertà di in¬ 
venzione e con un colore . 
di squillante nitidezza. 

Di forte impegno è pure 
la partecipazione di Attar- ; 
di, che ha mandato à La . 
Spezia una grande compo- - 
sizione. « Qualcuno muo- - 
re », dove tutti i caratteri 
della sua arte si riassu¬ 
mono efficacemente: i ca- 5 
ratteri di una pittura cal- ’■ 
da, sensuale e drammatica 
di un tempo, che senz’al¬ 
tro avrebbe dovuto meri- t 
tare da parte della giuria e 
un - ■ concreto riconosci¬ 
mento. 

' Queste osservazioni non 
vogliono essere nulla più ■' 
di parzialissimi. appunti, ' 
perchè allora un discorso 
specifico sarebbe necessa- •• 
rio fare per parecchie al¬ 
tre opere, ‘ a cominciare r 
dallo straordinario « Nudo '* 
all’aperto » di Guttuso per 
continuare con alcuni sen¬ 
sibili ■ ed acuti ritratti di 
.Treccani sino a taluni qua- 
dri di artisti più giovani 
quali Cremonini e Gian- 
' quinto e qualche altro an- k. 
cora. Ma occorre anche in¬ 
dicare gli artisti che si di- ; 
stinguono nella sezione del 
;diseeno: Farulli. Pietro 
' Plescan. Guerreschi. Orsa- 
f no. : Mattioli. Saroni. De 
' Vita. A onesta sezione 6 ‘ 
stato invitato anche Ve- ' ' 
dova, che 'ha inviato una . ' 
serie di litografie. Il pre- 
: mio della sezione è stato v 
vinto da Egidio Bonfante. 

Mario Da Mkhalt 
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PAG. 7 / spettacoli 


VE NEZIA di Martin Ritt ha chiuso la XXIV Mostra ^ Ora. le prime 

- spetta ai giudici: la scelta non dovrebbe essere difficile “ T ” r™“ 


•**>•#.*» * i - 


. V f *\’A ’-.X-T*. f* J 


t• *m ' > ., T'•. • • ■ «*a 


I, *V » -,>* VAX •. » 


èco 


eppure < 

I . H ributtati a mare dal Nord, Co- 

’ ‘ ; -■ , •■ ■ ‘ ' • ■' •'. '■ : ' !'■,■■“ ‘ * ' *• ■ ’ r "- I ; ‘ • ;.v ‘ ' ; '. ■ »'* *-, , , ’ reani e dal. volontari - cinesi. 

! ■ . , .• '•*•.'•' • - ' ' i , v. • - > • •• ‘ .'■’■*> ' '_ • _ ’ Nonostante questo, non c'è film 

COI limi Marker e Rouch: . 

■ ■,*■■. .* '• • . \ v - ■ ■ ■ . . *. • anticomunismo dì stampo mac- 

^ f 1 ^ T ' * cartista. La pellicola 'racconta 

■■ ■ COnCJUlStC © debolezze 

esplorazione. Dopo varie peri- 

m ■■ IvIlPI pczie. gli « eroi»-, portata a ter. 

■ ■ H ^ Y ^*>1 • A A k ■ mine la missione, vengono me?- 

< - in - itvvi del « Cinema - venta » .. a. *» d s° 

\ • pretato, senza convinzione, da 

, , f.• " -ù- • ir ! Victor Mature e Richard Egan. 

Opera dignitosa, quella • americana, ma D. un. dei -..tri inviati S£"""ilweS^ S2 V Bionde, rosse, - 

la.aaata l.aaaaaaa Saa aaaaaa_• VENEZIA, 6. i chiarezza (> incisività. Ma e del paeSC, del proprio ttt- . Il 1*11 TIP 

fuori luogo in unu IflOSTru a arte ‘ Sull'onda di Cannes e di tutto il film, - sostenuto ■ da tegglamento di fronte alla w 

’i • • • • . ■Mosca, è giunto anche al Udo una quasi continua tensione civiltà e alla società inoder~ Vince la rossa e sposa quel 

" r ■ . ' Le joli Mai ; di Chris Mar- ritmica, compositiva, ideale, na. In Rose è evidente una bamboccione di Elvis Presici'. 

Da Uno dei nostri inviati ^ l l u P° ^°dia elettrica, pre- f (er: v ■ £ giunto con qualche è già fuori di ogni gratuito inclinazione all’imborghcsl- senza far nulla di eccezionale. 

WNV 7 TA r l^!oÌH-i?. a -Sm n aìeiVmintft C «.?in e brcue scena in meno (la ceti- sperimentalismo, è indica la mento, una interpretazione, «mio ascoltandolo cantare‘ Ln. e 
VENEZIA 6 «levava, un documenlo scon- ^ u |m clr . s j* raria verso ra c quisi!io „ e d , /ondo, restrittiva del carri- 

timo IUm^in 11 cóneorso° L^hoUy- C h <= "» '( racconta, invece, co dieci minuti di proiezione, un autentico linguaggio mino verso il progresso c lo ,; o ^ mo ' invccc u „ a pctnlantè 

woodiano Hud — che sul nostri dì nuovo e di interessante sul- relativi soprattutto alla sa- Lo stesso Marker, nella tnctipenuenza. In Lattary si bambina* e occasione per fare 

schernii assumerà il titolo di ^America odierna, un Lìrn co- cr(l figura del Capo ~ dello conferenza stampa ' di Que- manifestano piu acute preoc- a pugni e cantare. La bambì- 
Hud il selvaggio — non è tale nie Hud. Ben poco, o mente, stato), ma la compattezza di sto pomeriggio, ha sottolinea- cupazioni, rifcrcntisi soprat- n a perde lo zio con il quale era 
da piazzarsi tra i migliori del n«Po n “«j; e «J 1 [ 'P {ot ®" c . a “J: quest'opera affascinante e to come, dietro l’etichetta ge- tutto al peso e alVitnportan- andata alla Fiera e mette in 
Iestivai e quindi nemmeno da n a ma. j*. ■ «8»• originale del regista france- nerìcn (ìe { cinema-verità, va- za della tradizione rituale c moto l'istinto dì pateintà dì 

SSo'IÓri"» Lc P ra«“f s °ollo°^c?Hà centra' ?i‘SiTSiniSt - M « »i •*. Imposto ofloolmonlo imo ,„ d i v id„ate diverse ten- tribale che per Ini s incarna Preri-y. che nono,Uo.t^U follo 

^.ISMta’Sf.-SSSyr'S '» zio - » nippli - sto.- al pubblico della Mostra. I denIe , n „ e qlmH sono iorse nell effigie della vaccina non- V,'",, o è Ln ?SnoU.s“óno 

veder confermato domani eera, 00 . 1 . 1 dl tre cp ?, c ' e , dlve l Mpiwvtt nostri lettori sanno • già di comuni gli strumenti, ma non na. Il dialogo dei due gio- & ch g la bambina ritrova ] 0 7 -, 0 . 
dalla giuria (Arturo Lanocita.j 11 nonno Homer tM 1 yn c j le si t ra tta: attraverso una il contenuto conoscitivo, l’an- vn nt e commentato e spiega- p res j C y r i esce a far cantare la 
Piero Gadda Conti. Guido Ari- rinr serie di interviste dirette, cui s j a ( n ricerca e di scoperta. to da momenti della vita rossa e S(1 la sposa _ Ha diretto 


: ' Cinema ? 

i ..% * ■. • 

Brigata di fuoco 

.Nemmeno questo brutto film 
sulla guerra in Corea fa ecce¬ 
zione alla regola. E' noto come 
andarono le cose. Gli aggres¬ 
sori americani furono. • più - di 
una volta, sul punto di essere 
ributtati a mare dal Nord, Co¬ 
reani e dal. volontari - cinesi. 
Nonostante questo, non c'è film 
dl • Hollywood, sul problema 
coreano, nel quale le fanterie 
USA non vincano tutte le bat¬ 
taglie, al suono di trionfali mar- 
cette militari. «Brigata di fuo¬ 
co « è inoltre appesantito dai 
dialoghi, grondanti retorica e 
anticomunismo di stampo mac¬ 
cartista. La 1 pellicola 'racconta 
la storia di un gruppo di ge¬ 
nieri americani ■ che accompa¬ 
gnano un contingente greco in 
esplorazione. Dopo varie peri¬ 
pezie. gli « eroi »>, portata a ter. 
mine la missione, vengono mes¬ 
si in salvo. Il film è diretto 
da Robert Wcbb ed è Inter¬ 
pretato. senza convinzione, da 
Victor Mature e Richard Egan. 

• ■ . ì . , 

Bionde, rosse, : 
brune... 


Cyrano 
e D’Artagnan 


Hidemi Kon) L6WW Jacob6, pioniere arcaico, si direbbe bi- magini. sequenze, ‘testimo- te chiaro il suo pensiero, ha tra le sue antiche radici e la ' 

Vr V , . . ' blico. tutto dedito agli armenti, manze visive d ogni sorta citato l'esempio delle Mani sua complessa contempora- ; LVranO 

iiVnia Hi 6 £hinaura Vi rie P ettoso dei principi morali, sempre create o elaborate con sulla citt à di Francesco Rosi, neità. La tecnica adottata dai • ' 

Mostra si trascinerà ancora per Ì e 1 1 ^°i me IT - spl?nd}da_nitelligenzà e sen- dove u rigor e documentario registi è, in sostanza, quella e ** Artagnan 

un giorno. Domani, infatti, sono .* n Za ' ® nion conce pisce altro stbtl } ta > Chris Marker rica i- Sl accompagna a una dram- televisiva: gli interlocutori 1 n vecchio Abel Gance lavora 
in programma gli ultimi esem- fuostierc che l’allevamento del struisce la vita di Parigi nel- matizzazione di vasto signì- sono stati « preparati » a di- molto liberamente sulle vicen- 

plari del «cinema-verità» (tra bestiame e la cura del ranch, la primavera dell’anno pas- ficaio. battere il tema prescelto, ed de romanzesche di Cyrano di 

d^lla scuoirameri 0 ca e na df a M « u: ‘ ndo ' per un'epidemia, la .safo: una stagione che vide, C hi sembra j restar fermo improvvisano, dunque, con Bergerac di D’Artagnan di 

S L^acockT eSii? uri. mandria dev'essere tutta uccisa r on la pace in Algeria il fin- agU aWori dcI cinema-verità ti „ marame abbastanza ridot- f d ,u„ S ^. 


chard ■ Leacock: Elezioni pri¬ 
marie e La sedia elettrica) e 


mandria dev'essere tutta uccisa, con la pace in Algeria tl fin- ag n albori del cinema-verità un margine abbastanza rìdot- ^ che Jol 

k I* fissasi 


presenta 
a specie 


«erto r ... Buvi.«.a .» ***— --- --pevole delle possibilità e dei s’intitola Quelli che parlano * , ' . • ***“*••-■“•*= »•“* 

vi ,, , J , ' . perito in un incidente dauto f { ,, d l cinemn-verità Le franpocp- Rnc» « T^ndrv e guarda la conquista duna Luna ed altri meravigliosi ap- 

Nella sala del Palazzo invece. met ,tre lui era al volante ubria- ™ wT vera forma cinematografica, parecchi, si occupa poco di poe- 

dopo. la cerimonia della pre- co . Ma la coscienza non gli ri- joli Mai non. si affida mai al- reca anche la firma di Jac Rouch abbia sia e spasima continuamente 

minzione. 1 illustre attore Jean morde troppo, anche se il padre I n casualità della documen- que s Godbout. Rose e Lan- non et pare cne nouc d'amore. Fortunato con le bcl- 

Vilar. che ha d a poco abban- non ce6Sa un momento dal rin- tazione, ne mai scivola nel dry sono, rispettivamente, latto cospicui passi in avarili. Je dame, insieme con il mo¬ 
donato la direzione del Teatro Tacciargli tutti i possibili vizi, pittoresco: alcune sue pagi- una ragazza e un ragazzo ne- c au ;«|| schettiere. si dà al buon tem- 

a f» P H! a n?;iitnH a pi«- » e > come il colloquio con l’ex gri, dell’Africa già francese , Aggeo Savi II e viene coinvolto nelle con¬ 


sce macchine per volare sulla 
Luna ed altri meravigliosi ap¬ 
parecchi. si occupa poco di poe¬ 
sia e ■ spasima continuamente 


suo « recital » di scrittori clas- di tanto detestabile? Semplice- 
sici francesi: Chàmfort. Balzac, mente ; trasformare > il ranch 
Jténard. Anche questa è una j n U n campo petrolifero. Siamo, 
iniziativa del nuovo direttore m fin dei conti, nel Texas 1963. 
della Mostra, che si è prefisso lo e if desiderio — considerato da 
scopo di legare maggiormente c hi viene — non ci sembra poi 
il cinema alla cultura: anche se c osì mostruoso 
noi personalmente riteniamo n terzo personaggio è il di¬ 
che il miglior modo di legare ciassettenne Lonnie. nipote di 
il cinema alla cultura sia. anzi- Hud perchè figlio di quel suo 
tutto, quello di scegliere sem- pov ero fratello. Lo interpreta 
pre e 60 ltaotò film di ’rlgoroso Brandon De Wilde che fu il 
livello. • • bambino del Cavaliere della 

. Dicevamo di Hud: appena un Valle Solitaria e che. cresciuto, 
prodotto passabile, certo digni- avevamo già ritrovato in quel 
toso se confrontato alla consue- bruttissimo - film di rranKen- 
ta merce hollywoodiana, ma in- helmer, E tl vento disperse la 
dubbiamente fuori luogo in una nebbia, nella figura di un ado- 
esposizione d’arte. Ciò che più lescente singolarmente analoga 
sorprende è che. sul suo valore, a questa. 

si 6iano trovati perfettamente Anche qui. infatti, . egli su- 
d’aecordo (come dichiarò Chia. bisce il fascino dello zio. cosi 
rinj il primo giorno) 6ia il co- audace e deciso, così attraente 
mitato di selezione americano, nonostante tutto. Nello stesso 
sia la direzione della Móstra, tempo, è avvinto dalla bontà 
Il cinema statunitense, allora, e dalia dirittura del 1 nonno, 
è stato assai meglio rappreseli- Quale delle due strade segui¬ 
tato da un film come Mondo r j. i u j c he simboleggia le nuo- 
freddo di Shirley Clarke, no- V e generazioni e. forse, la 
postante i suoi limiti, ed e guai- « nuova frontiera -? - ■ 

mente lo sarà domani dai re- Naturalmente, siccome Hud 
portages di Leacock. tra cui è un - anti-eroe », destinato si¬ 
no alla fine a macerarsi nel 
' male, e siccome a Hollywood 

U bene, al contrario, trionfa 
ancora, la strada giusta è queL- 
Ml *•!-._ la vecchia: solo, si spera, un 

Al F|||V| po’ meno rigida. La scelta di 

Lonnie. tuttavia, invece che 

. maturata sui due caratteri an- 

JS Dn+i tagonisti. e sui problemi che 

Ql IH|.j| essi sottintendono, è esclusiva- 

mente condizionata da avveni- 
_ ' B . ' menti estranei al conflitto di 

■I « I AAMA fondo tra Homer e Hud 

Il « LwUIItr II ragazzo parte, insomma. 

perchè disgustato di Hud e 

rf - ^ della prospettiva di rimaner 

* A|tA « f solo con lui. Hud ha . tentato 

V wm V ” • di violentare la governante, ha 


era 


un 




Dalla nostra redazione 

;. - MILANO. 6. 1 


Albert Finney. protagonista del- accadute brutte> cose, e Lem n?i e tìtnnre CmL nei due tem- ^Vsul^scenT si‘rosica sèmi' 

Linglese «Tom Jones», saran- me ha bisogno d^na pura. pi della ' commedia, che è la i fiancata di una cara- Sno demistificatorio nei nguar- uccidendo 

no proclamati domenica vinci- Ecco perche se ne va: per una s t 0 ria di un Cristoforo Colom- ve u a - s * a izano le vele i ma- di deUa s * oria dei moventi * .. .. sbarrano \ a s 4 rada 

tori del premio P e r le migliori scelta sentimentale non «sto- bo altro che «ammiraglio del- ri na 1 sul Donte JsIbeHa e la dei "g^ndi- alla struttura a qu I a 1 n l} m * l ( , 1 _ ! *SS?2 di^^T a y Gar- 

interpretazioni femminile e ma- nca ». E noi. sul dramma de- lp acque p de i le anime», ma ^ X salutànol mentre in scene ? taccate (s a P“ r ® nett)-ricalca ^destreinlnte e 

schile dei film presentati nel gli eredi dei pionieri, ne sap- abUe- ardito avventuriero dal- Sro si 'canta" «CrisTofor Co” te poi in uno svolgersi fumo e amente i motividerte- 

coreo della XXIV Mostra inter- pianto come prima. la taccia di bronzo, ritroviamo lombo con due facce di bron- ? spirale), ce in questa Jsa- ^ofamenie i ffoi vi aei 

nazionale di arte cinemato- Il film e piut osto statico , a felice invenzione pa- lo / caccfando qualche balla / be "“ - un P r ®® ls ? e ripetiamo. 5*£"'rt lÌmì? e Joan GsSfldd. 

grafica.. - appunto perche vi e scarsa la rodistica de} Sani da legare e ottenne tre caraveUe /“ma Vizioso riferimento brech- Robert Loggia e Joan Gaulfield. 

Questa sera, la giuria, al ter- evoluzione delle psicologie. H del ^Dito , nell’occhio. l'arguta. Guanti sberleffi subì / avanti t!ai ?° -° anche ’ talvolta, a so- Colon - . 

mine della sua penultima rìu- mondo descritto e un P<> a spregiudicata angolazione da giungessero al 6 i / Così fece I uz * on i. ° a idee di altri (per . VICO 

nione. ha votato per l'assegna- sè. avulso dal contesto socime cui guardarC> senza tanti com- nronn^cSelamoraie/setu esem P 1 °' ^ellescene de^la di- « ■ - • . * 

zione dei premi per la migliore si stenta a credere che esista D i imen ti ed ossequi ner la tra- P ro P na ' J™ . scussione scientifica tra ?_olom- # , 

interpretazione, mentre ha rin- veramente oggi. Sembra un »\™ e ™' fa tti e^erèonagg1 sS- ^ 0l d , al1 U °T d “?“ bo e 1 dotti ’ in cui non si ,PV . 6 JJ JP è 

viato a domani le decisioni in palcoscenico di comodo, piu «usto e la'tecnica esorés- { I ì? n tl / a ^. SC v , x > °^ 0 tt 1 i 0 fare a meno di pensare a Gali- alia Mo 

merito agli altri premi. Comun- che un frammento della reai- 5"’ delUnantorn1mà1ldiv“- ^ tr V ffar ® ' perchè^nella leo) u che , se da un lato in- iiu.trato 

que. da indiecrerioni trapelate, tà americana. — - •Sdento iSSSSJSi dì mS- vivend ° da a un VCZ f°J dica una presa di contatto e ‘\ ra „ 

risulta che il « Leon doro- Su questo palcoscenico e T Lin™. V piU n0 ? distingue profumo di coscienza di un nuovo mo- «u questa pagina da un aer¬ 

erà attribuito alle «Mani sul- muove, agevolmente come sem- „ a „££- unaafrendol da puzza / d ver ° d ?' falso ’ 1( ? do di fare teatro, dall'altro ha vizio del nostro inviato Ag- 
la città- di Francesco Rosi. pre. Paul Newman. che si è f el,a Una 8 iranao strame dai fiori / vivendo nel anche j SU oi pericoli di imi- Beo Savioli. 

mentre il premio speciale a dì- presentato alla odierna confe- _ grigio non vede_ colon / ma fazione pedissequa, non acqui- 

cnnv.zione della giuria verrà renza-stampa. accanto al suo < Cnsto'oro Colombo appare In prova a proporgli di fare qua;- s jta. Un altro limite, forse, del « - - —— 


Il film ■ I misteri di Ro¬ 
ma > di Cesare Zavattini è 
stato presentato alla Mo¬ 
stra di Venezia ed illustrato 
su questa pagina da un ser- 


w 


\ • :v .. 


< : . \ v> ; 


facciargli tutti i poeeibìli vizi, pittoresco: alcune sue pagi- una ragazza e un ragazzo nc-\ a mm «. e« u : n |i schettiere. si dà al buon tem- 

Che c . OSa '! or [ e u^, cpmni^p’ ne > come il colloquio con l’ex gri, dell’Africa già francese ,1 «99®® 3aVI e viene coinvolto nelle con¬ 
dì tanto detestabile: bempl.ee- , , ... . giure e nelle macchinp>ioni di 

nenie : trasformare ’ il ranch ___ " " _ ' ____ Anna d'Austria e di Richelieu. . 

rS2TSj»« 

1 embra poi Grosso su «esso di Fo a Milano , . ™ N S1'SS 2£t."”"WlS!lS ' 

. ' ■ ■ - a. / ; 

Hud perchè figlio di quei suo . ■ W ■ ' ' W magra fantasia alimenta di scar- 

povero fratello. Lo interpreta M\ M B _ fiL. sa vita le avventure dei perso- 

Brandon De Wilde che fu il - ■ # MW È M3 M ■ M ■’ /l|/||V) • ’ , J agB ' ch , e t amos . 1 P e F le °P erC 

bambino del CauaHere della 1:1 ln||lf^ m. W jmmm.mMmmm.mMmm di popolari scrittori perdono 

Valle Solitaria e che. cresciuto. , 90^ M M Mt • tutto il loro smalto (lo spavaldo 

avevamo già ritrovato in quel . *. .. v e vivacissimo D'Artagnan dove 

bruttissimo film di Franken- . . ’ : , ’ - , è finito?) in questo film rea- 

helmer, E il vento disperse la ’ ^ ^ ì lizzato con grandi mezzi, ma 

nebbia, ndla figura di un ado- ~ j _ • , . con poche idee. Scialba la pre- 

[escente singolarmente analoga WMéfìM stazione di José Ferrer, di Jean 

a questa. M M M M M Mm MMmWm M M Pierre Cassel. di Silva Kosci- 

•- Anche qui. infatti. . egli su- : MkWM;\JmJFM na e di Dahlia Lavi. Colori, 

bisce il fascino dello zio, cosi . . ' JMm . .. . '‘ T . __ 

audace e deciso, così attraente ' , • . • TNJOFTIl&TI . 

nonostante tutto. Nello stesso «. . . . 

tempo, è avvinto dalla bontà • m v A • • - aCUlO POllZlOttO 

a rtnllfl dirittura del 1 nonno. “ U M \ ,, * 

M M /l mV Non basta un simpatico co- 

M. M.M MMMM*T mico inglese quale è Norman 

ir M Wisdom a salvare un film. Que- 

_ _ ■> ; . .j, sto, diretto da Robert Asher, 

Naturalmente, siccome Hud . , •■ , . • .. . . • >r . . . w; .. . raccontando le avventure di un 

è un -anti-eroe», destinato si- '• . U. giovane un po’ svitato e che 

no alla fine a macerarsi nel ■ w\ ii nni | r - par eviti la seccatura di arma- dopo la morte di Colombo. Un ha la passione di diventare po¬ 
mate. e siccome a Hollywood re j e naV | per q Ue j noioso in- capocomico, accusato di eresia, liziotto e per questa passione 

il bene, al contrario, trionfa MILANO 6. 1 vadente di Cristoforo Colombo, va al rogo: ma prima di mo- finisce in una mare di guai, 

ancora, la strada giusta è queL- ' " ’ ’ ~ E d ecco l’ultima invenzione: rire. gli è concesso o ordinato annaspa infelicemente alla ri¬ 

la vecchia: solo, si spera, un In questo spettacolo, isaoet- j af , credere ad un alto prelato, (siamo in Carnevale) di reci- cerca di qualche efficace spun- 
po’ meno rigida. La scelta di la, tre caravelle e un caccia- mo lto ascoltato dalla regina che tare la commedia di Colom- to. Il risultato è roba da guit- 
Lonnie. tuttavia, invece che balle — andato felicemente in ne . p aeS i, de n e Indie, che si bo. Accetta, per prender tem- tl. Bianco e nero, 
maturata sui due caratteri an- scena questa sera — Dano ro posSono raggiungere prima de- po, e alla fine, non essendo . . 

tagonisti. e sui problemi che ha gettato tutto il suo passato di - - altr j seguendo la via che giunta la grazia, mette la te- "Tl vpn fìif*otnrP 
essi sottintendono, è esclusiva- attore-autore; tutto il suo pre- c 0 i ombo vuo f pe rcorrere attra- sta sul ceppo. Invece che bru- ■ icnuaaiwic 

mente condizionata da avveni- sente di scrittore alla ricerca verso l'Oceano (le carte nauti- ciato, morirà decapitato: un bel - HpI T’pXSTQ 
menti estranei al conflitto di di una sua misura più vasta, cbe cbe lui ba ruba t Q j n p or . vantaggio. • Teatro nel teatro. . . ’ . 

fondo tra Homer e Hud di, un suo discorso più mor- togallo par i a no chiaro) vi sia Ne parliamo qui. al termine t R ober t Taylor, col volto se- 

II ragazzo parte, msomma. dente, di un suo stile piu defl- òro in qua ntità Quella pesan- della nostra recensione, perche gna t 0 dagli anni, ma conser- 
perchè disgustato di Hud e m to; il suo presente di comico tìssin , a maschera di oro fino ci par giusto sottolineare Firn- va ndo tratti da damerino, in- 
della prospettiva di rimaner c he non può sfuggire agli ap- ch mos tra l'ha forse avuta, portanza e l'ambizione di que- dossa j panni di un re tto ed 


lì vendicatore 
del Texas 

Robert Taylor, col volto se- 


VENEZIA. 6. redarguiva. La governarne e naie e internazionale, con il gu- to decisivo. Siano allestite dun- vuoi dare un andamento nar- J}ti malvagL Q ues ti ultimi «o- 
Delphine Seyng, protagonista partita. U vecchio è morto il 6to , ^ esperienze le idee che , e nayi n fiu bus tiere Ff* 1 '* 0 - epico allo spettacolo nQ capeggiati da un potente 
del film francese « Muriel ». e bestiame non esiste piu. sono Sl affermano * sulla scena. - da ca cciafrottole Colombo; che sai- Dal preciso- (e in certo qual trafficaate ;» aua i e valendosi 
Albert Finley, protagonista del- accadute brutte cose e Lon- noi e altrove. Cosi,^ei due tem- a (sulla scena si costruisce a di uomin i senza scrupoli, per- 

Linglese «Tom Jones», saran- me ha bisogno d<.na pura. pi della ' commedia, che è la v5st i fiancata di una cara- Sno demistificatorio nei nguar- 5 - . B n : uccidendo 

no Droclamati domenica vinci- Ecco perche se ne va: per una storia di un Cristoforo Colom- di della storia e dei moventi ,. _v._i-, 


dei «grandi«-^alla strutturo a ^anti gli sbarrano la strada, 
scene staccate (sia pure risol- » 


vice 


Clarke (USA) e «Introduzione viste: Lo spaccone, per esem- nando D’Aragona; nessuno lo gliarlo». stica concedendo talvolta trop- ■ ■ _ a 

alla vita - di Juri Talankin pio. ben più incisivo di Ilud, vuol ricevere. E allora lui ri- - Tutto il secondo tempo sce- po al gioco comico (che, spe- QQ| S6ST0 w AllllllIHO 
(URSS). U selvaggio. Una citazione par- corre a queirespediente. Sveni- neggia le varie accuep che ven- eie nel secondo tempo, è un . ■ , 

Queste informazioni sono sta- ticolare meriterebbe invece Pa- mento della ragazza e sue ma- gono mosse poi a Cristoforo po' affastellato e confuso). Nel MAAA|At(|||A n 

te fornite stasera dall'ANSA. Le tricia Neal. cosi dimessa e vi- novre stregonesche per farla Colombo falsario, spergiuro, finale si rivela ci consenta lo . ' HlipUICV " 

indiscrezioni contenute nel co- brante nella figura di una don- rinsanire. tutto falso. Però, !co- crudele, truffatore: una eeque- amico Fo. un atteggiamento un NAPOLI 6. 

municato dell'agenzia costituì- na infelice. sì. riesce ad arrivar* al cospet- i a di fatti lo dimostrerebbero, po’ «moralistico» (non razìo- j| autunno musicale na¬ 
scono una scorrettezza senza II -rodeo- con i maiali, la to regale. Da questo momento. Ma Colombo ne dà la sua ver- nalmente giustificato ma, ap- p oietano avrà luogo quest'anno 

precedenti, mai finora accaduta zuffa in un saloon, lo stermi- lo vediamo ricorrere ad una sione (in una serie di efficacis- punto, moralisticamente). nella «ala delTauditorium del 

nè alla mostra di Venezia nè nio della mandria - (che non serie di invenzioni per ottene- sime «dissolvenze» degli stes- Comunque, e risulterà chiaro cen tro~RAI-TV di vìa Claudio 


Il programma 
del sesto « Autunno 
napoletano» 


NAPOLI. 6. 

Il 6’ autunno musicale na- 


venuta da un membro della verità, che psicologicamente non lo spinge alcuna isplraziu- Non ha forse scampato la pelle nel suo genere, un equivalen-(trittico Don Giovanni di Fran- 

I %T*. __ _ — :i A t-, (4/k <lt I «... « _ ■ -___ I . « « I m_ m _ *■ 1 « J__r_«_t A i . * 


Brynner gira in 
Spugno e Messico 

1 HOLLYWOOD. 6. 


, Bellimbusti vivaci v - 

. I ■ • V, ... . ■ • V ■ • ; • '• 

Dobbiamo francamente ’ dire ‘ d’esse r 'rimasti ^ 
gradevolmente sorpresi, ieri sera dinanzi al primo _ 
canale, alla visione della commedia < dell’autore 
drammatico irlandese George Farquhar meèsa in 
scena, per la Tv, dalla compagnia stabile « l nuovi » 
per la regia di Guglielmo Morandi, ' ' , * 

Lo stratagemma dei bellimbusti — che è forse •' 
la migliore opera di Farquhar, scritta nel 1707 — 
non soltanto he ottimamente resistito all’usura del - 
•tempo, ma è stata tradotta sul video con molto 
garbo, con un composto gusto dell’immagine e una 
attentu ricostruzione storica degli ambienti e dei 
costumi. Altro merito non indifferente della tradu¬ 
zione — di Agostino Lombardo — è quello di 
aver conservato per intero la vivacità, l’estro, la 
sottile a brillante vena umoristica dei dialoghi, ' 1 
il tutto intessuto nel rispetto, che ci è parso altret¬ 
tanto degno di mcrifo, dei particólare spirito, della 
morale che animava l’originale. Merito, quest’ul¬ 
timo, che va anche accreditato alla misurata, 
saggia regia di Morandi, . ' ! , 

Abbiamo detto « morale 'e in realtà- tutta 
Vopera di Farqutiar — un autore che, ci sembra, K 
la Tv propone al pubblico per la seconda volta — 
rivela af fondo un sano, vivace atteggiamento 
critico verso la vita, che fa dei suoi personaggi ■’ 
non scomposte macchiette ma. elementi reali, con •. 
un loro peso specifico nel contesto del mondo che . 
li circonda. Diremmo anzi di più, e cioè che proprio 
nella sua « facile » morale — costruita sui buoni 
- sentimenti c sulla fiducia negli uomini — Farquhar 
esprime una concezione del mondo precisa; che 
l’uomo vale per quello che è, per la sua intelli¬ 
genza e per le sue capacità, non per il censo, per ’■ 
il rango di nascita. Per cui un lacchè può riuscire 
benissimo a far breccia nel cuore : d’uria nobil - 
donna,’e un ricco nobilotto restar volgare e zotico . 

• anche se ha dipinto sul suo stemma un leone. 

. rampante. Morale, come si vede, abbastanza < con¬ 
trocorrente» nell’Inghilterra ‘ del 1700;’. e ; che . 
Farquhar fu costretto a stemperare sul • piano] dl ■ 

■ un'umorismo brillante proprio perchè non avrebbe 
potuto affrontare più direttamente — più seria- 

• mente, vorremmo dire — ■ un argomento . del 
genere ; allora . abbastanza spinoso . 

Lode .ai’ merito; quindi, quando merito c’è; a 
chi ha pensato di sceneggiare questo divertente 
-Stratagemma, a clii è riuscito d rendercelo senza . 

: guastarne il senso e la briosità. Gli attori de 
«/ nuovi » — tranne alcuni: l’ottimo Luigi ■Pa- - 
rese, ad esempio. e il bravo Antonio Salines — . 
non sempre hanno saputo èssere all’altezza del 
'ruolo, anche se. per la, verità, la recitazione non’ 
ha mai peccato in sciatteria ed approssimazióne. 

Sul ’ secondo ' canale prosegue la serie dei ■ 

> t cartoons » di Nanna e Barbera Gli antenati, una 
trasmissione che ha il pregio di divertire intelli¬ 
gentemente. ...... 

vice 


vedremo 


Torna 

Belinda-Wyman 

"Mentre sul primo si 
conclude « Naso finto ». sul 
secondo continua la serie 
« Scacco matto ». Questa ”- 
sera, la trasmissione po- 
■ liziesca offre la presenza 
di Jane Wyman che 1 te-,, 
lespettatori ricorderanno • 
interprete superba del film 
«Johnny Beiinda ». con '1 
quale si guadagnò un me¬ 
ritato Oscar noi J948. 

Stasera. Jane è alle pre- 
se con un personaggio che 
le consente dl parlare ma 
che ba molti punti in co. 

; munè' pon quelli) di John¬ 
ny Bellnda. Joan deve te- 
; stlmonlare contro un orni- y. 
cida, ma il suo compito 
non è facile. Qualcuno 
cerca infatti di farla pas¬ 
sare por pazza e una serie 
; di circostanze * sembrano 
avvalorare questa ipotesi. 
Ma la squadra omicidi di 
« Scacco matto » saprà, an¬ 
che questa volta, mettere 
le cose in chiaro e resti¬ 
tuire a Joan la sospirata 
tranquillità. 

Le rubriche 
sportive y- 

Domenica 8 settembre 
il « Pomeriggio sportivo » 
del primo canale avrà . 
inizio alle 15,15, con la ri. 
presa diretta di due avve- 
nimenti agonistici. Giove- 
dì 12, per la rubrica Gio- 
vedi sport (ore 22,30 cir. 
ca. secondo canale) andrà 
in onda la telecronaca del , 
secondo tempo dell'incon¬ 
tro di pallacanestro tra le 
squadre Lcvissima Cantù- 
' Lubiana (Jugoslavia). 

■' Venerdì 13. alle 22.30 
. sul secondo canale, • ri- 
< presa in Eurovisione da 
Blackpool (Gran Breta- 
- gna) della riunione esa. 
gonale di nuoto. l 

Sabato 14. infine, cì sa¬ 
rà un altro Pomerigpio 
sportivo, con inizio alle 
, ore ’ 14,30. per la ripresa 
diretta dei seguenti avve¬ 
nimenti agonistici: ' 14.30- 
• 15.15, telecronaca di alcu. - 
ne fasi dei campionati as¬ 
soluti nazionali di tennis. 


Baivi/ 


programmi 






giuria. - - Nè. per il semplice fatto di ne divina, non lo chiama nee- in una tremenda tempesta, te; forse il tedesco-orientale pesco Malipiero. Lo scoiattolo 

aver centrato il film su un per- S una missione in prò della te- mentre le altre navi sono affon- Peter Hacks. con la sua Leg- d j nino Rota e Le pauvre ma- 

_ i _ sonaggio negativo, si può dire de . Affari, come quelli che ve- date? Ma Colombo ribatte che penda popolare del duca Et- teIot di Darins Milhaud. 

-,.. . -. che il ~ genere - sia smitizza- diamo preoccupare al massimo non di stregoneria si tratta, nesfo). Il 24 settembre, nel teatrino 

to Ci riusciva di più. con un grado re Fernando e regina Isa- bene!, soltanto, di intelligen- Un grosso successo Dario de u a reggia di Caserta, sarà 
IfinmÉf MIMI IH personaggio positivo beha. tra una guerra di con- za. « Sempre le cose nuove fan- Eo. Franca - Rame. Antonio presentato Pulcinella di Igor 

Dry MICI gii» Douglas), nel film Solo sotto qpijtà e l’altra, tra un massa- no paura agli stupidi »: la sua Cannas, Ettore Conti. Pia Ra_- Strawinsky 

’ ' m le stelle. _ ‘ ero di mori e debiti, debiti, de- era esclusivamente conoscenza (y 1 ®- Uarlo Montini, Piero Nuti. jjei giorni 29 e 30 settembre, 

C a i uiili A MACCirA ' E . cl ,.F lusclva coq j j ba nchie- profonda delle forze della na- Gaghar- ancora • nell’auditorium di via 

• m *" n,w — mutile a dirsi — Buster ^ glj ar maioli genovesi, fio- tura. M a gli stupidi hanno il di. Grazia Bon. Valerio Bug- aaudio, direttore d'orchestra il 

Keaton. quasi quarantanni fa. ren tinl, milanesi. Sempre più sopravvento, e Colombo fa la g f n - Bino Sìlven Luisa ve- ma egtro Colonna e con la re- 

’ - HOLLYWOOD. 6 . m G® °Y7 eT< t ^° s nei guai, re e regina, coi loro fine che tutti sanno: umiliato. J 1 *®^, hanno dato 1 anima per g j a d j Alessandro Brissoni, sa- 

Yul Brynner è stato scrittu- rocca (1925): allorché si tra- reg g- codat j grandi dello stato, ridotto in miseria P pieno di ac- la riuscita della - prima -, una ra nn o eseguite: L’impresario tn 

rato per interpretare Show- scmava dietro, m una lunga j nobili, i mercanti, cercano di ciacchi. prova difficile da superare, gnguitj; d i Domenico Cimarosa 

' down in thè sun. n film sarà sequenza che costruisce una r jg 0 iievare le finanze scatenan- A questo punto diremo quan- Lhanno superata (lo spettaco- e L'occasione fa il ladro di 

-, girato l'anno prossimo in Spz- vetta del cinema comico, un do j a persecuzione degli ebrei to. forse, avremmo dor'uto dire è particolarmente fuso scor- Gi oac chino Rossini. 

* . Ifna e in Messico. intero allevamento di boy ini spa gn 0 ]j ; jj cacciano dal pae- ali’inizìo.,. e cioè la storia di F9FP* ®;, nonostant e le notevoli Concluderanno il autun- 

.;.'F II produttore Ted Richmond P* r 1® s F 1 ’ ade e 1 negozi duna ne con fl scano \ beni Colombo viene esposta qui co- difficoltà tecniche). Bellissime no musicale napoletano», nei 

si recherà nei prossimi giorni grande citta. 0 na be j la pensa f a (quanti al- me se fosse presentata da una * e nfius.ehe di Fiorenzo Carpi, giorni del 5 e 6 ottobre, le ese- 

a Madrid per offrire a Henry 11—** tri, prima e dopo, l’hanno fat- compagnia di guitti, su una ArturA Lanari suzioni de II flauto magico m 

■ Hathaway di dirigere il film. u 9° ^«Irigni u com# ^ 3 ^. u -toria ) c he piazza spagnola, alcuni anni ' * ,iK,n Mozart . 
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radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13, 
15. 17. 20, 23; 6.35: Corso di 
lingua portoghese; 8,20: Il 
nostro buongiorno; 10.30; 
Milano: XI Mostra Nazio¬ 
nale di ~ elettrodomestici: 
11.30: Il concerto; 12,15: Ar- - , 
lecchino; - 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.15: Carillon; 
13.25-14: Motivi di moda; . 
14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: La ronda delle 
arti; 15.30: Aria di casa no¬ 
stra: 15.45: Le manifestazio¬ 
ni sportive di domani: 16: 
Sorella Radio; 16.30: ' Cor¬ 
riere del disco: musica liri¬ 
ca'; 17.25: Estrazioni del Lot¬ 
to; 17,30: Concerti di mu¬ 
siche italiane'per la gioven¬ 
tù; 18.50: Musica per archi; 

. 19.10: Il settimanale della 
industria; 19.30: Motivi in 
: giostra; 19.53: Una canzone 
ai giorno; 20,20: Applausi a». 
20.25: Cinque al castello. Ra¬ 
diodramma di Alfio Valdar- 
f nini; 21.20: Canzoni e me- 
. lodie italiane; 22: Vent'anni: 
a Parigi e a Roma; 22,30: 
Musica da ballo. - 

SECONDO 

< Giornale radio: 8,30. 9.30. * 
10,30. 11.30.13.30,14^0.15.30, 
16^0. 17,30, 18.30.19,30. 20.30. 

" 21.30. 22.30; 7,35: Vacanze in 
Italia; 8: Musiche del mat¬ 
tino; 8.35: Canta Adriano 
Celentano; 8,50: Uno stru- 
mento al giorno; 9: Penta- 

- gramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo - fantasia; 9,35: Viaggio •- 
in casa di~; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Buonu- _ 
more in musica: 11.35: Chi "• 
fa da sè_; 11,40: Il porte- 
canzoni; 12-12J20: Orchestre 
alla ribalte: 1230-13: Tra¬ 
smissioni regionali: 13: Il 
Signore delle 13 presente; 
14: Voci alla ribalte; 14.45: 
Angolo musicale; 15: Locan- . 
da delle sette note; 15,15: 
Recentissime in microsolco: 
1535: Concerto in miniatu- , 
ra; 16: Rapsodia; 1635: Mi¬ 
ster auto; 16,35: Ribalte di 
successi; 16.50: Musica da 

' bailo; 1735: Estrazioni del 
Lotto: 17.40: Musica da bal¬ 
lo; 1835: I vostri preferiti: 

' 19.50: Buonasera; 2033: In- 
. contro con l'opera: 21.35: 

Giornale di bordo: 2230: Ve- 
‘ nezia: Serata conclusiva del¬ 
la XXIV Mostra Internarto- 
□ale cinematografica. 

TERZO 1 

18,30: Cifre > alla mano; 

- 18.40: Libri ricevuti; 19: 
Claude Delvlncourt; 19.15: 
La Rassegna: Cultura In gl e- 

- se: 1930: Concerto di ogni. 
sera: Franz Schubert. Lud- 

• wig van Beethoven; 20,30: • 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Luigi Bocchelini: Sinfonìa 
in do maggiore op. 16 n. 3; 
21: D Giornale dei Terzo: 
2130: Piccola antologia poe¬ 
tica; 21,30: Concerto diretto 
da Ruggero Maghinl: Johan¬ 
nes Brahms, Anton Bru- 
ckner. 


primo canale 


15.30 Eurovisione 
18.00 La TV dei ragazzi 
19.00 Teleoiornale x 

19.20 Bonanza : " 

20.15 Teleoiornale sport 

20.30 Telegiornale 
21.05 il Paso finto 

22.15 Venezia 

23.20 Rubrica 
2335 Telegiornale 


Francia: campionati mon¬ 
diali di sci nautico 


a) Campo scouts 


La montagna del aole 


della aera ■ '. 

con Marisa Del Frate e 
Paolo Ferrari 

XXIV Mostra Internazio¬ 
nale Cinematografica » ri¬ 
presa diretta della serata 
conclusiva 


religiosa 


della notte 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 

21,15 Scaccomaffo 

22,10 Vincent Van Gogh 

23,00 II maestro 
di cappella 

23,20 Notte sport 


e r:§;iiìs orario 

c La donna venute da lon¬ 
tano a 


documentario 


Intermezzo di Domenico 
Cimarosa 



Jane Wyman/ la brava attrice americana 
di « Johnny Beiinda », riappare questa 
sera (ore 21,15) in « Scacco matto » 4 
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Lé persecuzioni 
in Svizzera - i / v 

non colpiscono ; ;v 
solo i lavoratori J “ 
comunisti 

Caro direttore, ; > : ";7T ! * 

emigrai iti Svizzera il 14 . 

aprile 1959 'é ho dovuto fare. 

ritorno per il bestiale tratta - • ' 

. mento e le persecuzioni che si a. 

. erano, intensificate specialmen¬ 
te nel mese di luglio e agosto 
. di quest'anno. 

.*••- Se mi permetti vorrei rac- 
■ contarti quanto mi è accaduto. ", 
Per mezzo di un mio amico, 
l’8 febbraio del ‘59, ricevetti 
da • un proprietario svizzero 
un contratto di lavoro come 
cameriere. Appena arrivato, il ‘ 
16 aprile alle ore 15, fin un '* 
paese a 18 km. da Berna) in- : 
formai telefonicamente il prò- . 
prietario che ero arrivato è lui 
rispose che mi sarebbe venutqry 
a prendere. Infatti, dopo cirògx. 
una mezz’ora, vidi il ' padrone^ \ 
arrivare con una lussuosa trine- ,v 
china. Arrivati alla sua • resi- 
denza mi presentò sua moglie, 
la serva e 5 altri operai, ma.;.-; 
purtroppo nessun italiano. • t 
Siccome io arrivai stanco . 
dal viaggio, credevo che il re- : 
sto del giorno mi avrebbe fat¬ 
to riposare, ma in verità non 
fu così. Mi dette l’ordine di 
togliermi il vestito che indos¬ 
savo e andare al lavoro.,Io non 
persi un attimo e ubbidii. Cre- \ 
devo che mi avrebbe portato V 
all'albergo, dove io ero stato . 
chiamato, invece mi portò a-, 
prendere, insieme ad altri, in ; 
una grande vallata, dei travi . 
di abete che pesavano in me¬ 
dia un quintale e mezzo per:!, 
poi trasportarli su una collina f 
dove venivano caricati e por- V 
tati via. \ . ... 

In verità, io, non ero abi¬ 
tuato a tale lavoro. Dopo due 
giorni - sentii un male allo 7 
schiena che non potevo pren¬ 
dere neanche una penna di 
galiina per i forti dolori. Tra¬ 
sportato all'ospedale di Berna, 
mi venne riscontrato che ave- . 
vo i reni scalati per sforzatura. 

Il medico'che mi visitò mi dis¬ 
se che dovevo rimanere al- : 
l’ospedale fino a che io non ero 
guarito e infatti dopo 15 giorni 
ero in condizioni di riprendere 
lavoro. Ritornato sul posto di 


) w rr m i ; 


lavoro, il padrone non mi 
tnnndó più ai tratti ma mi mise 
alia. raccolta del fieno, ; della 
mietitura e a tutta la raccòlta 
agricola. r \7 ' : ;y v 

. Il padrone per portare * il 
latte alla latteria aveva un 
carrozzino con due ruote di 
bicicletta, ma quando andavo 
io mi proibiva di servirmi di 
tale carrozzino, costringendo¬ 
mi a portare il bidone del peso 
di 63 rkg, sulle spalle, per oltre 
un chilometrò. Quando sì do¬ 
veva fare la lavatura delta 
stalla, lui si serviva del rubi¬ 
netto con un tubo di plastica, 
quando dovevo lavarla io mi 
faceva 1 tirare l’acqua con un 
grande secchio dal pozéo. Una 
mattina, ' mentre ’ il' padrone 
mungeva le mucche io gli 
chiesi .dove si trovava il sec¬ 
chio’• perché dovevo attingere 
l’acqua dal pozzo per lavare, 
costui mi fece uno sguardo da. 
criminale c in verità dopo 
pochi secondi si scagliò contro 
di me {anelandomi sulla schie¬ 
na ■ il secchio pieno di latte. ; 
Questo tedesco nazista del min 
pudronc mi chiamava porco, 
pezzente, ladro italiano, e tan¬ 
te altre male parole. 

Queste cose le volli raccon¬ 
tare alla sorella che aveva 
sposato uno del Canton Ticino 
e che parlava un pochino l’ita¬ 
liano. Questa brava donna mi 
disse che suo fratello era un 
criminale e che odiava non 
solo gli italiani, mia anche la 
sua famiglia perchè non con¬ 
divideva le sue idee. 

■ Il giorno 10 agosto mi sono . 

deciso a rientrare in Italia 
perché è assolutamente diffìci¬ 
le rimanere in Svizzera dove, 
in tutti i paesi nei quali lavo¬ 
rano gli italiani, vengono orga¬ 
nizzate delle bande razziste, 
peggio dei nazisti e forse con 
l’intenzione di cominciare a 
percuotere gli italiani. Non è 
vero che le persecuzioni ven¬ 
gono fatte solo nei confronti 
dei comunisti; nei paese dove - 
mi trovavo vi sono italiani di 
orientamento '• democristiano, 
socialdemocratico ecc. che ri¬ 
cevono le stesse umiliazioni e 
io stesso disprezzo. ' • • . • ' 

■ Per il bene di tutti i nostri 
emigrati in Svizzera , e prima 
che essi si trovino di fronte a 
casi molto più gravi di violen¬ 
za e terrorismo, sarebbe bene 
che intervenisse fermamente il 


a 
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nostro governo perchè; forse , ; ; 
domani potrebbe essere troppo . • 
tardi. , y . £7 'V' .'!*•<A- ' $ 

■ Fino appoco tèmpo fa gli ita- : 
s liani andavamo anche da soli 
nelle città, nei campi sportivi,. , 
via adesso vanno a gruppi, per 
salvaguardarsi dalle eventuali 
aggressioni dei nazisti svizzeri. 

' BIAGIO LO CONTE . 

: ■ Ariano Irpino (Avellino) 


La « voce il 

del padrone » 
conta di più 
di quella del popolo .i 

Cara Unità, ' • •** ■* 

in riferimento alle afferma - 7 
zióni di c rimarchevole gravi-., 
tà » denunziate da Giancarlo . 
Germani. sul giornale del - 20 j"- 
c. tri. nel « grido d’allarme sul* " 
l’andamento della : lotta anti 
■tbc,nel nostro paese», vorrei, 
denunciare le assurde o addi- 
rittura ... spaventevoli ' condii 
zioni profilattiche in cui essa 
si svolge. ... ■ • s ... 

Qui ’ a Belluria di Miano 
(Napoli), al margine di una- 
. vasta proprietà privata detta ■ 
Fondo Marancse, vi è un catta- .■ 
le destinato alla raccolta delle 
acque piovane; in detto cana¬ 
le. naturalmente . > scoperto, 
defluiscono giorno e notte an¬ 
che . i - rifiuti < del sanatorio. 
Ciò si perpetua da circa qua- 
rant’anni, ossia dalla nascita 
di detto ospedale. E’ superfluo 
sottolineare la gravità del ca- 
so e quanto ciò possa insidia¬ 
re la salute pubblica, specie 
.il fetore che si avverte nell’a¬ 
ria nei periodi di siccità fre¬ 
quenti e prolungati durante la 
staaione estiva. .... 

Di denunzie e petizioni , ne 
abbiamo fatte, fino a stancar¬ 
ci, presso tutte le autorità lo- 
. cali e governative di cui va. 

■ ricordato ’ inoltre l’interessa- . 
mento dei < consiglieri . Bertoìi . 
e Caprara. '■ ,, 

Un tempo il compagno Et- . 
torc Combattente, allóra se- . ' 
gretario della Sezione di Mia- 
nò, fece pubblicare sull’Uni- 
tà finanche le fotografie del 
luogo nel momento in cui un ' 
mucchio di ragazzi del luogo, 1 
ignari del pericolo, si tuffa- ' 
vano nel detto canale duran- ; 
te la calura estiva. Non è val¬ 
so a niente. ' 


Intanto è bastato che l.pro¬ 
prietà ri del fondo, i quali vi¬ 
vono lontano da detta proprie- ; 
tà, abbiano-s reclamato per 
qualche danno che avrebbe ? 
procurato al .fondo l’acque¬ 
dotto Campano, distante ol¬ 
tre un chilometro, perché 
la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno si è premurosamente 
precipitata a buttar milio - ; 
ni nel canale per l'esecuzione. , 
di lavori che vanno assai ol¬ 
tre le riparazioni * richieste. J 
Detti lavori, abbondanti i di 7 
mano d’opera e materiale, so- 1 
no stati Iniziati da oltre un me¬ 
se e continuano con sorpren¬ 
dente intensità. Va notato in¬ 
tanto che detti lavori vengono 
effettuati al punto preciso, in¬ 
cili le denunzie e le petizioni, 
nonché l'interessamento' dei 
consiglieri sopra citati Berto- 
li e Caprara, chiedevano sol-' 
tanto un tratto di copertura 
del canale, quanto fosse ba¬ 
stato per impedire ai ragazzi v 
di nndarvisi a tuffare durante 
la.calura estiva. Ma quel trat- v 
to rimane e rimarrà • ancora ' 
scoperto malgrado i milioni 
sprecati dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. 

E poi si pretende di far cre¬ 
dere che questo non è il go¬ 
verno dei padroni, ma il go¬ 
verno di tutto il popolo ita¬ 
liano.' 

. MARCIANO GENNARO 
Miano (Napoli) 

5850 lire 

per il nostro 

« fondo di solidarietà » 

Antonio Banzio di Roma ci 
ha inviato 3000 lire per il no¬ 
stro * fondo di solidarietà ». 
Sempre per il « fondo di soli¬ 
darietà * abbiamo ricevuto 
L. 2850 da un lettore che ha 
voluto conservare l'incopnito. 

Vuol corrispondere 

con ragazzi 

dei paesi socialisti 

Cara Unità, 1, 7 

sono tin ragazzo di 14 anni . 
e desidererei corrispondere . 
— in francese o in italiano — 
con ragazzi e ragazze dei paesi 
socialisti. • 

LUCIANO ROSSI 
• Via Durazzo, 36 (Roma) 


Non basta f< ; 
indicare i rimedi 

Cara Unità, y fy Si 

■■‘spesso l’Avanti! e i foglietti 
propagandistici del PSl ritor¬ 
nano, giustamente, con tono 
risentito, sulla spinta incessan¬ 
te del costo della vita, attri¬ 
buendo la responsabilità alla 
Federconsorzi, alla Monteca¬ 
tini, alla Fiat, ai gruppi mono¬ 
polistici, insomma, e ne indica 
t rimedi; fra questi , le Regio¬ 
ni, la pianificazione democra¬ 
tica. . • 

Giacché in politica sono i 
fatti - che contano, non mi 
sembra inutile ricordare fra¬ 
ternamente al PSl che l’aval¬ 
lo dato al governo Leone, cre¬ 
dendo di evitare il peggio, ha 
contribuito a. rendere piti dif¬ 
ficile la lotta per la vita a chi 
vive del proprio lavoro o di 
una pensione. 

> ’ Infatti ' è > ormai * evidente 
che il governo Leone è sorto 
per eludere gli impegni sca¬ 
turiti dal 28 aprile c cioè per 
sfuggire alla programmazio¬ 
ne economica, - alle Regioni, 
alla Riforma agraria, all'espro¬ 
priazione deli'area edificabi¬ 
lc, ecc ., e ciò col preciso in¬ 
tento di realizzare la difesa 
dei -massimo profitto, di age¬ 
volare la espansione dei ' mo¬ 
nopoli. la linea del dott. Carli 
e così via. , 

Purtroppo gli errori i si pa¬ 
gano ed è davvero increscioso 
quando a pagarne le spese è 
la parte migliore della na¬ 
zione. ,. 

Per cui è da augurarsi (e 
lavorare con intelligenza) che 
il PSl faccia tesoro di tale 
negativa esperienza e ■ ritrovi 
la via maestra della " unità e 
della autonomia di classe, il 
cui fulcro è il PCI, onde at¬ 
trarre tutte quelle forze fe¬ 
deli alla Costituzione Repub¬ 
blicana e sconfiggere insieme, 
con la lotta, la linea del go¬ 
verno d’affari » ed attuare la 
svolta a sinistra che significa 
azioni . di • distensione e di 
pace, riforma delle strutture 
economiche, partecipazione dei 
lavoratori in tutta la vita so¬ 
ciale e politica. Non c’è altra 
via se si desidera evitare al 
Paese situazioni burrascose. 

LUGANO BAZZANI 
Porto San Giorgio (A.P.) 
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TEATRI 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Chiusura estiva 
BORGO S- SPIRITO 

Domani alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi in: « 500'milioni » e 
« L'occhio di vetro • di Myriam 
Sauna Chianelli. Prezzi fami¬ 
liari. 

DELLA COMETA 
Chiusura estiva 

DELLE MUSE,,(Tel. 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (Tel. 674.711) 
Chiusura estiva _ 

ELISEO - 

Cniusura estiva 1 V ^ . 

FORO ROMANO * * 

Tutte le sere spettacoli di suo- 
. m e luci: alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita. 
liano; alle 22.30 solo in inglese 
GOLDONI (Tei. 561.156) 
Chiusura estiva 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - Tel. 495 1248) 

Chiusura estiva 
PALAZZO SISTINA 
Imminente eccezionale Gran 
Gala per la consegna del XVIII 
Premio Oscar « Maschera d'ar¬ 
gento ». « Superspetlacolo delie 
vedette ». 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 M Landò. S. Spacciai 
P Todisco con F. Marrone. G 
Conte. A. Cerreto. S Nicolai, 
in: ■ Quattro gatti, cosi per di¬ 
re » di M R Berardi. Regia di 
Judo Cesare Marmol. Aria «*on- 
zionata. Domani alle 1S ultima 
replica. 

PIRANDELLO 
Chiusura esUva. 

QUIRINO 
Chiusura esUva. 

RIDOTTO ELISEO . 

Chiusura estiva 
ROSSINI - 

Chiusura esUva 

SATIRI (Tel. 565.325) - 

Alle 21.30: « Edipo a Hiroshi¬ 
ma » di Luigi Candoni. Novità 
di Diego Micheiotti, Roberto 
PaoletU, Giulio Donnini. Nello 
Riviè, con i mimi Gianni Ma¬ 
gni e Jolanda Cappi. Regia di 
Paolo Paoloni. Domani alle 18. 
VALLE - . i vj 

Chiusura esUva 

VILLA ALDOBRANOINI (Via 
Nazionale) • • 

Alle 18.15 familiare e alle 21.15 
normale Checco Durante. A. 
Durante. L. Ducei in: « Calci... 
amore, e furberia ». Novità di 
E. Prando. Domani alle 18.15 
familiare e alle 21.15 normale. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante . Bar • 
Parcheggio 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le n 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Recatatele, con C. Pollock e 
rivista Masini A ♦♦ 

LA FENICE tVia Salaria 35) 
Recatatele, con C. Pollock e 
rivista Dcrio Pino ■ - - . A ♦♦ 
ORIENTE 

Le 7 folgori di Asswr. con H. 
Du IT e rivista SM ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno)* 
Adultero lai, adultera lei, con 
. M. Tolo e rivista Thomas C ♦ 

CINEMA 

• " • _ /v* *■ ^ 

Frinir visioni 

ADRIANO tTel 352.153) 

Il vendicate re de) Texas, con 
R. Taylor (ulL 2240) A * 
AMERICA tTel aKb 168) 

La portatrice di pane' (prima) 
(ult. 22,50) 

APPIO ilei ' 779 638) 

I» nave matta di Mr. Ito he ri*, 
cori H. fronda (uit. 22.4S)'* ! 

SA +» 

ARCHIMEDE (Tel : 875 567» 

„ |t Happened at thè World's 
VMr (aue 16.15-18-20-22) 


• ••• 


ARENA ESEDRA 
Obiettivo ragazze C ♦ 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Norman astuto poliziotto, con 
J. Wavns C ♦ 

ARLECCHINO (Tel 358.654) 

Il castello maledetto, con T. 
Postoli (alle 16-18-19.30-21-22.50) 
(VM 14) G ♦♦ 
ASTORIA (Tel 87U 245) 

Sparate a vista aU’lnatferrabl- 
’ le 009, con P. Meurisse G ♦♦ 
AVENTINO (Tel 572.137 V 
La grande peccatrice, con J. 
Moreau (ap. 16.30... ult. 22.40) 
, DR.4 

BALDUINA (Tel 1 347 592) 

I gialli di Edgar Wallace n. 3. 

con B. Lee \ G ♦ 

BARBERINI (Tel■* 471-707) 
Blonde, rosse, brune, con E. 
Presley (alle 16-18.05-20.30-23» 

M ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 

II terrore del mantelli ■ rossi, 

con S Gabel A ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Brigata di fuoco, con V. Ma¬ 
ture (alle 16 - 17.30 - 19.15 - 21- 
22.45). DR ♦ 


• • • • 








C*kC#UZ,4te44aó 

SALONE MARGHERITA 


Ventennale della Resistenza 

ROMA; CITTA'APERTA ^ 

di Roberto Rosselllni 
Alla prima proiezione (ore 18.30) 
interverrà l'On. Sindaco di Roma 

CAPRANICHETTA ■ (672.465) 
Che fine ha ratto Baby Jane? 
con B . Davis (alle IR.30-20- 
22.451 ' (VM 14) IIR + 

COLA DI RIENZO (350 584) 

La nave matta di Mr. Roberts, 
con H. Fonda (alle 15.30-18.10- 

20.25- 22.50) , SA • ♦♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Lo strangolatore di Londra, con 
W Peter* (alle 17.15-19-20.30- 
22,45) G ♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar- 
•. gherita) > -j *7 

“ La grande fuga, con S Me 
* Queen (ap. 1540. ult. 22.40) 

DR +++ 

EURCINE (Palazzo ItaUa al- 
l’EUR - Tel 5910 986) 

; La nave inatta di Mr. Robert* 

: con H Fonda (alle 16 - 18.10 - 

20.25- 22.40) SA +♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Gangster* contro gangster* 
- (prima) (alle 16.45-18.40-20.35- 
22.50) 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il processo (prima) (alle 16- 
18.20-20.30-22.50) 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

. Jndgment at Kuremberg (alle 
16-19-22) 

GALLERIA 

Ginevra e il cavaliere di re 
Ano. con J. Wallace (ulL 22.50) 

A ♦ 

GARDEN - 

Fellini 8,1/2. con M. Mastroian- 
ni (Uit. 22.451 DR 

giardino 

Winchester 7J. con J. Stewan 

A ♦♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La portatrice di pane (prima) 
MAJESTIC (Tel 674.9UKi 
: Super sexy ’« (ap. 1540, ult. 

2240) DO ♦ 

MAZZINI (Tel 351 942) 
Winettester *73. con J. Stewart 

A 44 

METRO ORIVE-IN «R90I51. 

n mio amico dettino, con C. 

' Connors (alle 20-22.45) A ♦ 
METROPOLITAN (689 400) 

Il delitto Duprè (alte 16-18,25- 
20.40-23) G ♦ 

MIGNON »TeI 849 493) 

I/notno che vide 11 suo cada¬ 
vere. con M. Craig (alle 16.45- 
1840-2040-2240) G 44 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello Tel 640 445) 

Sala A: Maciste l’eroe più gran¬ 
de del mondo (ulL 2240) 

SM ♦ 

Sala B: Sparate a vista all'Inaf¬ 
ferrabile 409, con P. Mentisse 
(ult. 2240) G ♦♦ 

MODERNO (Tel 460.285) 
Obiettivo ragazze <-• C 4 

MODERNO SALETTA 
Una storia moderna - L'Ape 

• Regina, con M Vledy 

r . (VM 18) SA 

MONOIAL (Tel 684 876) 
Fellini 8.1/2. con M Mastroianni 

• (alle 16.40-1945-2240) 

DR ♦♦♦♦ 

NEW.YORK (Tel 780.271) 
n vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A 4 


NUOVO GOLDEN (755.002) 
Super sexy ’64 DO + 

PARIS (Tel. 352.153)' 

Tota e Cleopatra (ult. 22.50) 

.* - r. .v „ i ? C 4- 

PLAZA 

Fellini 8,1/2, con M. Mastrolan- 
„ ni (alle 16.30-19.15-2245) 

DR 4444 

QUATTRO FONTANE 
! Totò e Cleopatra (ult. 22.50) 

C ♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il sorpasso, con V. Gassman 
(alle 18-20.25-22,45) SA +4 
QUIRINETTA (Tei 6701112) 

I misteri di Roma, di C. Zavat- 
tini (alle 16,15-18.10-20.20-22.50) 

DR ♦♦ 

RADIO GITY (Tel. 464.1U3) 

GII ammulinati del Bounty, con 
M Brando (ult 22.501 DR 
REALE (Tel. 580 234) 

II vendicatore del Texas, con 

R. Tavlor A ♦ 

RITZ ('Tel.'837.481) 

-Uno strano tipo, con A. Celen- 
tano M - 4 - 

RIVOLI (Tel 460.883) ’ 

I misteri di Roma, di Znvattini 
(alle 16.15-18.10-20.20-22.50) 

DR ♦♦ 

ROXY (Tel 870.504) 

Bunny, coniglio dal fiero cipi¬ 
glio (alle 16.30-18.50-20.50-22.50) 

-44 

ROYAL ; . /;... 

Chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’essai »: Roma città 
aperta, con A. Magnani 

DR ♦♦♦♦4' 

SMERALDO (Tel. 351.58i » - 
Uno strano tipo, con A. Celen- 
tano M ♦ 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Cyrano e D'Artagnan. con S. 
Koscina (alle 15-17.50-20.20-23» 

A <4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Marilyn il mito di un’epoca 
(ap. 16. uit. 23) DO 4 

VIGNA CLARA 

La nave matta del dr. Roberts. 
con H. Fonda (alle 16.30-19,40- 
2240) SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

Zorro 4 

AIRONE (Tel. 727.193) * 

Gli artigli invisibili del dottor 
Mabuse, con L. Barker 

(VM 14) G ♦ 

ALASKA 

L’urlo della battaglia, con Jeff 
Chandier ■ DR 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

I lancieri neri, con J. Fumeaux 

A ♦ 

ALCYONE (TeL 810.930) 

II diavolo, con A. Sordi 

SA +♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251» 

Le motorizzate, con R. Vianelio 

C 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Srotland Yard mosaico di un 
delitto, con J. Warner G 44 
AMBASCIATORI ilei 481 5711 * 
Le motorizzate, con R. Vianelio 

C 4 

ARALDO (Tel. 250.156) 

Il tiranno di Siracusa, con D. 
Bumett SM 4 

ARIEL tTel 530 521) 

Il paese delle meraviglie 
ASTOR «Tel. 622.0409) 

La ragazza del quartiere, con 

S. Me Lainc S 44 

ASTRA (Tel 848.326) 

Il dominatore, con J. Wayne 

A ♦ 

ATLANTE (Tel 426 334) 
la principessa del Nilo, con D. 

Pagot SM 4 

ATLANTIC (Tel 700 656) 

Ursus e la ragazza tartara, con 
J. Tani . , SM 4 

AUGUSTUS 
Imminente riapertura 
AUREO (Tel 880.606) 

I misteri di Parigi, con J. Ma¬ 
ral* DR 4 

AUSONIA (Tel. 426 160) 

Le avventure di caccia del prof. 
De Paperi* DA 44 

AVANA (Tel 515 597) 

II giorno più corto 
BELSITO tTel. 340.887) 

Rocambole, con G. Pollock 

A 4^ 

BOITO (Tel. 833.0198) * 

I due volti della vendetta, con 

M. Brando (VM 16) A 4 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 

II terrore del mantelli rossi, 

con S. Gabel A 4 

BRASIL (Tel 552.350) 
L’uncino, con K. Douglas 

DB 4 + 


Fili 


1 


e rib 



tattittt iuna JONIO (Tel. 886.209) 
p w w ® 1 II manoso, con A. Sordi f 1 

m Le sigle ehe appaiono ue- * M , QQIMn 7 = 1077 ^ ** 

cauto ui titoli del film • MASSIMO (Tel. idi. Zi!) 
^rrLL Z Una ragazza chiamata Tamiko. 


corrispondono ulk* gè- g 
guente classifleszione per _ 
generi: - ® 


• A -» Avventuroso • . 

g C ■ Comico ’• _ 

0 DA = Disegno animato ! _ 

• DO — Documentario . 

0 DB ■- Drammatica - 

• G — Giallo » ; ! T 

9 5* = Musicale 

I S z Sentimentale 
0 SA « Satirico 
0 SM -• Storico-mitologico ® 

• Il n est re gfudisle fai film 

0 vleae espresse nel mode * 
seguente: .. • 

_ 44444 eccezionale * 
" . 4444 = ottimo • 

• 444 = buono 9 

0 44 — discreto a 

. ♦ * mediocre • * 

m VM 1C — vietato ai mi- m 
9 j»ori di 18 anni * 

• • 


BRISTOL (Tel. 225.424) 
Cocktail per un cadavere, con 


• con F. Nuyen S 4 

NIAGARA tTel. 617.3247) • 

I/tiomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM li) G ; 44 
•MUOVO tTel 588.116) 

Il cambin della guardia, con 
Fernandei. , ' SA 4 

NUOVO OLIMPIA ' 

« Cinema selezione »: Nlagara, 
con M. Monroe • ■ S 4 

(OLIMPICO ■* 

Canzoni In bikini M 4 

PALLADIUM «già Garbai.lla 
Mamma Roma, con A. Magnani 
(VM li) DR 444 
PORTUENSE 

lui banda Casaroli, con R. Sal¬ 
vatori' (VM 14) DR 44 

PRINCIPE (Tel 352 337) 
Sentieri selvaggi, con John 
Wavne . > A 44 

REX tTel 864.165) 

Le motorizzale, con R. Vianelio 

C 4 

RIALTO 

• II coir boy col velo da sposa. 

con M. O’Harà S 44 

SAVOIA (Tel 861.159) 
Winchester ’73, con J. Stewart 

A 4* 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 
L'ultima notte a Wariock. con 
H. Fonda , A 44 

STADI UM 

on Sr*y lollie (VM 18) DO 4 


CASTELLO (Tel. 561.767) 

\ Il duca nero, con C. Mitriteli 

■ - . -■<- •.'-•A4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

Due settimane in un'altra città 
con K. Douglas DR 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

' L'invasione dei mostri verdi. 

con H. Keri . A 44 

CORALLO (Tel. 2I1.62D 
Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 44+ 

OELLE MIMOSE (Via Cassia) 
■ il nudo e il morto, con A. Ray 

DR 44 

DELLE RONDINI 
La legge del fucile DR 4 

DORI A (Tel. 353.059) 

Una fidanzata per papà, con 

- G. Ford - -. S 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

' Io confesso, con M. Clift 

c ♦♦ 

ELDORADO ; 

. U-153 agguato sul fondo, con 

JL. Payne - - A 44 


FARNESE (Tei. 564.395) 
Sherlòck Holmes, con C. Lee 

■ ■'Gì 44 

FARO (Tel. 509.823) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

IRIS (Tel. 865.530) 

Il Granduca e Mr. Pimm, con 
' C. Boyer SA 44 

MARCONI (Tel. 240.796) 

Zorro e 1 tre moschettieri, con 
G. Scott A 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Giulio Cesare 11 conquistatore 
delle Gallie SM 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

‘ Mafia alla sbarra DR 4 

OTTAVIANO (Tel. 858.059) 

• Il conquistatore dei 7 mari, con 
J. Wayne > . DR 4 

PALAZZO 

Le motorizzate, con R. Vianelio 

• -.- • C 4 

PERLA 

Il piccolo colonnello ' A 4 

PLANETARIO (TeL 480.057) 

. Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Il visone sulla pelle, con D. 
Day SA 444- 

PRIMA PORTA 
; I misteri di Parigi, con J. Ma- 
rais - DR 4 

REGILLA (Tel. 7990179) 

V I.a donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari C 4 
ROMA 

Il paladino della corte di Fran¬ 
cia, con S. Gabel •• SM 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

Il glorilo più lungo, con John 
Wayne DR 444 

SALA UMBERTO (674.753) " 
Sexy follie (VM 18) DO 4 

SILVER CINE - - 
Vendetta di Ercole, con Mark 
: Forest * - - SM 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 

; L'avventuriero della Luisiana. 
con T. Power . A 4 


(im grande prima 

Ubai Al CINEMA 

Il PIU' GRANDE AVVENIMENTO 
CINEMATOGRAFICO DE11A CAPITALE 


; uauono m unnico 1 


J. Stewart 


« ♦♦ ìSULTANO (P.za Clemente XI) 


BROADWAY (Tel. 215.740) II giorno più lungo, con John 

Il conquistatore dei 7 mari, con Wavne - DR 444 

TIRRENO (Tel 593.091) 

C ^ L ^FORNIA (Tel 215.266) rasazza del quartiere, con 

I bravados. con G. Peck s Mc s ^ne S 44 

CINESTAR (Tel. 789.242) TUSCOLO (Te| 777.834) 

Le avventure di caccia del prof. Lasciami sognare, con F. St- 
De Paperi* DA 44 natra *- 8 ♦ 

CLODlO tTel 355.657) ULISSE (Tel. 433.744) 

Canzoni in bikini " M 4 I misteri di Parigi, con Jean 

COLORADO (Tei 617.4207» Marais DR 4 

L’ultima carovana, con Richard VENTUNO APRILE (864.677) 

n noi «si * Una «Itazza chiamata Tamiko. 

■•RISI ALt-O (lei 481 33Qt con F. Nuyen S 4 

Hollywood o morte, con Jeny yERBANO (Tel 841.185) 
oc., e TERRAZZE * la taverna dello squalo, con J. 

° Lassù quricuno mi ama. con P. Tuchsberger - 04 

Newman DR 44 VITTORIA (Tel. 5<6.316) 

DEL VASCELLO (Tel a88 454» Le avventure di caccia del prof. 


ANTHONY PERKINS 


Zorro e i tre moschettieri, con De Paperi* DA 44 

G. Scott A 4 

DIAMANTE (Tel. 295 250) T_ 

Venere In pigiama, con Kim . I VISHH1I 

Novak SA 44 

DIANA ADRIACINE (Tel. 330.212) 

Canzoni In bikini M 4 n marchio del rinnegato, con 

DUE ALLORI (Tel 260.366) R. Montalban A 4 

I 4 moschettieri, con A. Fabrizi ALBA - 

C 4 Agente SS7 licenza di uccidere, 
EDEN (Tel. 380.0188) con S. Conncry G .4 

Le motorizzate, con R. Vianelio ANIENE (Tei 890.817) 

C 4 II visone sulla pelle, con D. 

ESPERIA Day SA. 444 

H conquistatore dei 7 mari, con APOLLO (Tel. 713-300) 

J. Wayne DR 4 Maciste contro I cacciatori di 

ESPERO teste SM 4 

La guerra del bottoni SA 444 ARENULA (Tel. 653.360) 
FOGLIANO (Tel 819.541) Fiamme sulla costa del bar- 

L’uomo che sapeva troppo, con bari, con J. Wayne A 4 

J. Stewart (VM 14) G 44 ARIZONA 
GIULIO CESARE (35J.360) Fiume rosso, con M. Clift 

i II diavolo, con A. Sordi SA 44 _ A .♦♦♦ 

HARlEM (Tel 691 0844) AURELIO (Via BentivogUo) 


DA 44 


Terze 'visioni 

ADRIACINE (Tei. 330.212) 

II marchio del rinnegato, con 
R. Montalban A 4 



Sale parrorehiali 

AVI LA 

Ursus c la ragazza tartara, con 
J. Tani SM 4 

BELLARMINO 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck A 444 

BELLE ARTI 

Ponte verso li sole, con Carol 
Backer . S 4 

COLOMBO 

Noi siamo le colonne, con Stan¬ 
ilo e Ollio SA . 44 

COLUMBUS 

. Gerusalemme liberata, con S. 

Koscina SM 4 

DEGLI SCIPIONI 
Viva Robin Hood, con J. Derek 

DON BOSCO * 

I.a freccia e il leopardo A 44 
EUCLIDE 

Passaporto falso, con E. Co- 
- starnine . g 4 

LIVORNO 

I figli dei moschettieri A 4 
NOMENTANO (V»a F. Redi) 

• li coraggio e la sfida, con Dirk 

Bogarde A 44 

NUOVO D. OLYMPIA 
. Lo sceriffo in gonnella, con D. 

Reynolds A 4 

ORIONE 

Cavalcarono insieme, con Ja- 
■ mes Stewart A 44 

QUIRITI 

: La strada a spirale, con Rock 
Hudson - DR 4 

RADIO • 

• Solo sotto le stelle, con Kirk 

Douglas DR 444 

SALA CLEMSON 
: La strada a spirale, con Rock 

Hudson - DR 4 

SALA ERITREA (via Lucrino* 

II grande capitano, con C. Co- 

bttrn . A 4 

SALA PIEMONTE 
. La leggenda di Fra’ Diavolo. 
' con T. Russell A 4 

SALA S. SATURNINO 

• Il trionfo di Michele Strogoff. 

con C. Jurgens A 4 

SALA S. SPIRITO : ; . 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPORTI NA 1 
; L'uomo che uccise Liberty Va- 
lance. con John Wavne 

(VM 14) A 4 

S. IPPOLITO 

Il sangue e la sfida A 4 

SORGENTE 

Rasputin e l’Imperatrice ' 
TIZIANO 

Tre delitti per Padre Bromi, 
’ con M. Ruhmann G 4 

VIRTUS 

Parata drirallegria ' 


Arene 


H passo del carnefice ■ DR 4 
HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Totò contro 14 C 4 

IMPERO (TeL 295.720) 

Riposo 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Horla (diario segreto di un 


Le magnifiche sette, con Carlo 
Dapporto C 4 

AURORA (Tel 393.069) 

1 normanni, con G. Mitriteli 

SM 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 161 DR 44# 



puzzo), con V. Price DR 44IBOSTON (Via Ptetralata 436) 
ITALIA (Tel. 846.030) I Una sposa per due, con'S. Dee 

La spettro, con B. Steele A4 1 *A 4 


VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 
Orario spettacoli: 16 - 18,20 . 20.30 „ 22,50 


AURORA 

I normanni, con G. Mitriteli 

SM 4 

BOCCEA 

Pugni, pupe e marinai 
BOSTON 

..Una sposa per due. con S. Dee 

SA 4 

CASTELLO 

.• n duca nero, con C. Mitriteli 

A 4 

COLOMBO 

Noi siamo le colonne, con Stan¬ 
no e Ollio SA 4 

COLUMBUS 

Gerusalemme liberata, con S. 

Koscina SM 4 

CORALLO 

II giorno più lungo, con John 

Wayne DR 444 

DELLE GRAZIE 

Riposo 

DELLE PALME 

Quanto sei bella Roma, con L 
De Luca • C 4 

DELLE TERRAZZE 
Lassù qualcuno mi ama. con 
P. Newman DR 44 

ESEDRA 

Obiettivo ragazze C 4 

FELIX 

Un dollaro d'onore, con John 
Wayne A 444 

LUCCIOLA 

Gii Italiani e le donnr, con W. 
Chiari C 4 

MESSICO 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Scott A 4 

NUOVO 

n cambio della guardia, con 
Fcmandcl SA 4 

NUOVO OONNA OLIMPIA 
I.o sceriffo In gonnella, con D. 
Reynolds A 4 

ORIONE 

Cavalcarono insieme, con Ja- 

«h Stewart A 44 


• • • • 


PARADISO 

Scaramouche, con S. Granger 

A 44 

PLATINO 

li visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 

REGILLA - 

La donna degli altri è sempre 
‘ Dlù bella, con W. Chiari C 4 
SALA CLEMSON 
. La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

S. BASILIO 

: La schiava degli apaches 

TARANTO ' * * 

.• Notte senza fine, con Robert 
Mitchum DR 44 

TIZIANO 

Tre delitti per Padre Brown, 
con M. Ruhmann G 4 

VIRTUS - ' 

La parata deU'allrgria 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Arena Paradiso, Arena 
Taranto. Ariel. Brancaccio. Cas¬ 
sio. Corso, Centrale. Delle Ter¬ 
razze. I.a Fenice. Nuovo Olim¬ 
pia. Planetario, Plaza, Prima 
Porta. Sala Umberto. Salone 
Margherita, Tuscol». TEATRI : 
Piccolo • di Via Piacenza, Villa 
Aldohrandini. ■ 

AVVISI ECONOMICI 

4) AUTO . MOTO - CICLI I,. 50 

Autonoleggio Riviera * Roma 

Prezzi giornalieri feriali: 

1 • Inclusi 50 Km.'' 

FIAT 500/N ' L. 1.200 

BIANCHINA - 1.300 

BIANCHINA 4 posti . ‘ * 1.400 
FIAT 500/N Giardio. - 1.500 
BIANCHINA Panoram. • 1.500 
FIAT 600 ' - • . 1.650 

BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 750 -■ • 1.750 

FIAT 750 Multipla ’ • 2.000 

ONDINE Alfa Romeo • 2.100 
AUSTIN A/40 . 2200 

FORD ANGLI A de Lux e - 2 300 
VOLKSWAGEN . 2.400 

FIAT 1100 Lusso . 2.400 

FIAT 1100 Export • 2 500 

FIAT 1100/D . . 2.600 

FIAT 1100 DWS (fam.) . 2.700 

GIULIETTA A. Romeo • 2.800 
FIAT 1300 • • . 2.900 

FIAT 1500 • . 3.100 

FIAT 1500 lunga . 3 300 

FIAT 1800 ' • 3.300 

FORD CONSUL 315 •> - 3.500 
FIAT 2300 • 3.700 

A ROMEO 2000 Beri. . 3.800 
Tei.: 420 942 - 425 624 - 420 819 
LAVORATORI ! Per ottime au¬ 
tomobili occasione garantite, 
facilitazioni. Dottor Brandini 
Piazza Libertà - Firenze - Te¬ 
lefono 471.921! •■ 

II) LEZIONE COLLEGI L. 50 

ISTITUTO • * EUCLIDE. * via 

Maia 8 (Quadrare), tei 230.100: 
Radiotecnica: Elettronica: Tec¬ 
nici Radio TV: Elettrotecnica 
industriale: Licenza Media uni¬ 
ficata: Sezione stenodattilo in 
lingue; Elementari. 

STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1900 
mensili. Via Sangennaro al Vo¬ 
mere. 29 . NAPOLI. 

AVVISI SANITARI 

DOGHINE 

* 1 

studio medico per la cura della 
«sole» disfunzioni e debolezza 
sessuali di origine oervnaa. psi¬ 
chica. endocrina (neurastenta, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Dott. P. 
MONACO R«ma, Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) - ficaia et- 
nlstra • plano secondo mu A 
Orario 5MZ. Ift-is e per appunto» 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel fiorai 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel 471 110 (Aut Cnm. 
Roma IMI» dui fi» ullH R Ififif) 
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Il maltempo ha impedito feri «ara la disputa del campionato del mondo dei medi jr. 
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Clamorosa r bomba alla ; Lazio 
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Anche Duran, oltre a Benvenuti, aspira a battersi 
con Dupas — Sonny Liston si esibirà al Palazzo 
dello sport romano il 27 settembre? 


Dalla nostra redazione 

' . - MILANO. 6 . 

. Questa notte Sandro Mazzln- 
ghi poteva diventare campione 
mondiale per 1 « medi-juniors » 
anche se. il pronostico non gli 
concedeva più di 50 probabili¬ 
tà. Purtroppo il cattivo tempo 
ha fatto sfumare il big-match 
del « Vigorelli ». Quella di oggi 
è stata una giornata piena di 
pioggia con qualche raggio di 
sole e solo dopo il tramonto 
la S.I.S. decideva di rinviare il 
suo spettacolo a domani sera, si 
capisce se la bisbetica stagio¬ 
ne non ’ combinerà altri guai. 
Secondo il programma, rimasto 
Invariato, 1 due lottatori, Ralph 
Dupas di New Orleans, Loui¬ 
siana. e Mazzinghi «junior» di 
Pontedera. dovrebbero entrare 
nel ring verso le ore 22 e 15. 
Nel caso di un nuovo rinvìo il 
giorno scelto potrebbe risulta¬ 
re lunedi in quanto domenica, 
oltre Milan-Juve a San Siro, ci 
sarà a Monza il G.P. d'Italia 
per vetture da 300 all’ora. Di 
solito un rinvio modifica la si¬ 
tuazione sotto -1 più svariati 
aspetti che vanno dalla forma 
dei contendenti alla loro tran¬ 
quillità, eccetera. Però Dupas, 
un volto antico ed inscrutabi¬ 
le di mediterraneo il suo. e 


Sandro Mazzinghi, biondo etru¬ 
sco • antichissimo, possiedono 
nervi saldi e distesi. 

* Attendere è il loro destino, 
perciò attendono senza impa¬ 
zienza il momento della lotta. 
Piuttosto esiste sempre la que¬ 
stione del peso. Ieri mattina, 
nella palestra del « Vigorelli ». 
sono 6 tati rispettati 1 regola¬ 
menti. sia pure con un ripen¬ 
samento all’ultimo minuto: og¬ 
gi, per agir* come ieri, l’ame¬ 
ricano ed il nostro ragazzo 
«devono» risalire, a mezzo¬ 
giorno, sulla bilancia. Se non 
lo faranno significa che, dopo 
aver riparato all’errore di ba¬ 
se in tutta questa faccenda, cioè 
quello di voler imporre un ine¬ 
sistente campionato dei «wel- 
ters-pesanti » (kg. 71). si torna 
alle decisioni discutibili per 
non dire irregolari. Ralph Du¬ 
pas e Mazzinghi, come.fecero 
ieri, cercheranno, penso, di ri^ 
manere nei confini americani 
della divisione dei « medi-ju- 
niors»: cioè entro le 154 libbre 
che fanno kg. 69,853. L’epieo- 
dlo del peso di ieri, 11 partico¬ 
lare ' tecnico più significativo 
della intera giornata, merita di 
venire estesamente raccontato. 

Una folla abbastanza nume¬ 
rosa mentre ancora diluviava, 
si era raccolta nei dintorni del 


Con 53"2 sui 400 metri 
battuto il vecchio record 
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V. . . KIEV. 6 

U sevietice Marte libine be aigllereU stasera a Kiev, 
dirute t campionati militali iell’URSS, Il preprie primate 
mondiale femminile anelale del 4M metri In M r t. n record 
precedente era stato stabilito il 12 settembre 1959 a Minsk. 
Il tempo della Ithlna, tettarla, è Inferiore al miglior tempo 
ottennio sella distanza. Infatti la nord coreana Sin Klm 
Dan aveva corso In 55”. nel 1960, e poi In 51 r 9 11 25 ottobre 
1962, a Pjrong-Yang. Il ano limite, tuttavia, non fe omologato 
la gannì e la Corea del Nord non era affiliata alla federa- 
stono * tate raaz lo naie dt atletica. Nella foto: la ITKINA 


« Vigorelli », una folla di cu¬ 
riosi e di intenditori poi am¬ 
messi nella palestra dietro il 
pagamento di qualche lira. In¬ 
torno al ring si aggira Juan 
Carlos Duran peso medio ar¬ 
gentino che nessun impresario 
vuol ingaggiare. Eppure il pu¬ 
gile vale, anzi intende dimo¬ 
strarlo presto. In ottobre ot¬ 
terrà la cittadinanza 1 italiana, 
allora Nino Benvenuti avrà uno 
sfidante di più. Da quanto ho 
capito Duran sta oeeervando 
con estrema attenzione Ralph 
Dupas 1 dato che un « promo¬ 
ter » australiano intenderebbe 
allestire, a Sydney, un loro 
combattimento. , >. . 

Inoltre circola in sala la vo¬ 
ce che Sony Liston, per 5 mi¬ 
la dollari abbondanti, avrebbe 
accettato di esibirsi nel «Pa¬ 
lazzone» di Roma contro i suoi 
«spgrrlngs»: lo «show», pura 
curiosità e niente altro, sembra 
fissato ner venerdì 27 settembre. 

• Per l’occasione Benvenuti ter¬ 
rà il «clou» del cartellone e 
Rino Tommasl pensa di ingag¬ 
giare per il triestino il messi¬ 
cano Gaspar Ortega un 154 lib¬ 
bre di gran mestiere oppure il 
peso medio Victor Zalazar. ar¬ 
gentino come Duran, però più 
picchiatore sebbene assai me¬ 
no fresco e solido come incas¬ 
satore. Intanto era giunta l’ora 
per là pesatura dei protagoni¬ 
sti. Alla bilancia si è messo 
Gino Rossi, arbitro, mentre po¬ 
co lontano occhieggiava Toncy 
Gilardi segretario della Fede¬ 
razione Pugilistica Italiana che 
sogna di soffiare la sedia del- 
l’EBU al parigino Rabret. Ecco 
Sandro Mazzinghi lo sfidante: 
la scortano il fratello Guido. U 
manager Sconcerti ‘ e r Stève 
Klaus. Il ragazzo sembra tran 
quillo. E’ tirato, dopo aver la 
vorato sodo con meticolosa vo¬ 
lontà. La voce dello « spea¬ 
ker» Proserpio ci fa quasi su¬ 
bito sapere li peso del biondo: 
kg. 70 esatti. Sandro Mazzinghi 
risulta, dunque, un « welters- 
peeante ». Dopo qualche minu¬ 
to escono dallo spogliatoio 
Ralph ' Dupas ■ scalzo. Angelo 
Dundee con la tabelllna del pe¬ 
si in mano. Snowy Robbins. U 
vecchio australiano. Il campio¬ 
ne. corto, raccolto, villoso, ne¬ 
rissimo di capelli, è sereno e 
disinvolto. Ormai ha l’abitudi¬ 
ne ai grandi combattimenti 
mondiali; l’ago ' della bilancia 
si ferma sul limite di kg. 69.800. 
di conseguenza Ralph è un 
medio-juniors. Non deve sor¬ 
prendere tanta pignoleria pei 
due categorie di peso che ta¬ 
luni confondono sebbene non 
siano ; affatto uguali: stavolta 
tocca alla stampa seria illumi¬ 
nare gli sportivi su una que¬ 
stione confusa ed intricata resa 
ancora più intricata e confusa 
dallp manovre interessate di 
alcuni piccoli Intriganti della 
nostra « Federbove ». A questo 
punto era logico pensare che 
quello del « Vigorelli » non sa¬ 
rebbe stato affatto un campio¬ 
nato del mondo, bensì un vol¬ 
gare - pasticcio. ; Il campionato 
del mondo per I «welters-pe- 
santi * non esiste, quindi non 
può esservi in giro un campio¬ 
ne. Insomma Ralph Dupas e 
Mazzinghi sarebbero entrati 
nelle corde con il ruolo ’ di 
«aspirante», niente di più. La 
giuria, perciò, non poteva emet¬ 
tere un verdetto di parità. « An¬ 
che se sconfitto l’americano sa¬ 
rebbe rimasto per la WBA, il 
campione dèi medi-junlors 
mentre Sandro Mazzinghi vin¬ 
citore non poteva diventare 
campione delle 154 libbre ben¬ 
sì solo dei welters-peeanti. ca¬ 
tegoria riconosciuta solo in Ita¬ 
lia. Come vedete una situazione 
da farsa. /• . 7 » 

AB* improvviso : accadeva tl 
colpo di eéena: Sandro Mazzin¬ 
ghi. Uscito dallo spogliatolo tut¬ 
to nudo»' chiedeva. all'arbitro 
Neubold. svizzero, una secon¬ 
da pesatura. Sorprendente :1 
responso della bilancia: kg. 69 
e 600! Qualche persona saggia 
deve aver suggerito al «Clan* 
del toscano di non ascoltare le 
ciarle federali bensì di metter¬ 
si in «gola con la categoria del 
« medi-juiorS » (kg. 69,853 ri¬ 
peto). cioè di accettare la ter' 
sostenuta risolutamente dal no¬ 
stro giornale.; >. * 

Sandro - si. salvava, cosi,. in 
corner ed il big-match diven¬ 
tava una cosa seria se un cam¬ 
pionato «juniors» è una cosa 
seiia -Naturalmente si sono pe¬ 
sati "pure gli- altri pugili in¬ 
gaggiati'dalla SJLS. e questi-so¬ 
no i -limiti registrati: Scarpo¬ 
ni kg. 55.600 e Fìliè kg 55,200: 
Truppi kg ' 74.500 e • Freytag 
kg. 73.200: Piazza kg 67.200 e 
Willie James kg 67,400; Toma- 
som kg.84 e Masteghin kg 103. 
A quest’ora,- come ieri e pri¬ 
ma. li. dottor Strumplo —. l'im¬ 
presario — ria scrutando fl eie- 
io. E* rimasto’estraneo alla po¬ 
lemica dei pesi: in compenso 
pensa, giorno ’é nòtte, che sui 
tavolo del gioco ci sono 50 mi¬ 
lioni. Un nuovo tuffo potrebbe 
essergli fetale. 

Gkwppt Signori 
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Annunciato l'ingag¬ 
gio di Goliardo (a 
scatola chiusa) • Per 
Roma - Juve prezzi 
assurdi ! 


MAZZINGHI (sopra) e DUPAS al peso. 
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Universiadi 
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Mazza secondo nei 110 metri ostacoli 


PORTO ALEGRE, 6 . 

' .Concluse le gare dì nuoto 
è salita l’atletica alla ribalta 
delle Universiadi: e con l’atle¬ 
tica è venuta la prima soddi¬ 
sfazione .allTtalia per merito 
di Dalla Pria che si è aggiu¬ 
dicato la gara del lancio del 
disco davanti all’inglese Lid- 
say ed al tedesco Urbach. 
Aggiunto che Mazza ha con¬ 
quistato un’altra medaglia .di 
argento e che da Remiti e 
dagli spadisti sono venute due 
medaglie di bronzo all’Italia, 
passiamo ' al dettaglio delle 
gare cominciando ovviamente 
dalla gara del disco vinta da 
Della Pria. ' - 

L’italiano ha sfoderato il lan¬ 
cio vittorioso alla terza prova 
quando ha raggiunto la misura 
di metri 51,63 mentre l’inglese 
non riusciva a far meglio di 
metri 51,23 ed il tedesco non 
andava - oltre i metri 51,03. 


Dopo Della Pria bisogna su¬ 
bito citare l’altro italiano Maz¬ 
za che ha conquistato la me¬ 
daglia d’argento nei 110 metri 
ad ostacoli; sul traguardo in¬ 
fatti lo ha preceduto soltanto 
il sovietico Mikhailov ritenuto 
imbattibile nelle previsioni an¬ 
che perchè aveva già battuto 
i fuoriclasse americani nell’in¬ 
contro URSS-USA. v: ’• • 

Mikhailov ha fatto registrare 
il tempo di 14” netti che co¬ 
stituisce il nuòvo primato del¬ 
le Universiadi mentre Mazza 
ha fatto registrare 14” 1. Terzo 
s! è classificato l’inglese Ho- 
gan. j. • - 

Ha deluso invece Livio Ber- 
rati che nei 100 metri non è 
andato al di là del terzo posto 
con un mediocrissimo 10”5 a 
conferma della sua stagione 
negativa. Ha vinto la prova 
il cubano Figuerola che è scat¬ 
tato come ima freccia sin dal 


Importante sentenza 


» * . v-• 


Il Milan pagherà 




. . .... r MILANO, 6 . 

. Renato Ractie, la prestigiosa 
mezz’ala . la cui carriera fu 
stroncata da una grave malat¬ 
tia. ha vinto la causa che Io 
opponeva al. Milan, nelle cui 
file militava, e, ' pertanto, -la 
società milanese dovrà corri¬ 
spondere al giocatore 12 milioni 
a titolo di indennizzo. - * - 
Il Milan, infatti, è stato ri¬ 
tenuto responsabile della gra¬ 
ve malattia che colpi fl gioca¬ 


tore. fatto scendere in campo 
nonostante fosse in condizioni 
fisiche tali da non poter affron¬ 
tare fe fatiche di una partita. 

La sentenza in proposito è 
stata emessa dalla sezione ma¬ 
gistratura del lavoro della Cor¬ 
te di Appello di Milano: oltre 
alle responsabilità materiali, fe 
sentenza afferma anche fl prin¬ 
cipio che le società sportive 
sono equiparate alle altre im¬ 
prese ed hanno l’obbliigo di 
tutelare gli atleti. 


via non venendo più insidiato 
sino al traguardo (che ha ta¬ 
gliato in 10”4). — . - « 

Berruti a metà gara era ad¬ 
dirittura quinto, poi però si 
è ripreso nel finale arrivando 
spalla a spalla con il sovieti¬ 
co Ozolin (ambedue sono stati 
accreditati dello stesso tempo). 
E veniamo alle altre gare. 

' I 400 metri sono stati vinti 
dal britannico Metcafe davanti 
al tedesco Reske ed al belga 
Pennewaert. Metcafe ha con¬ 
dotto per quasi tutta la gara 
ed ai 350 metri ha allungato 
irresistibilmente mettendosi al 
sicuro da qualsiasi sorpresa: 
46”8 il suo tempo. 

Il sovietico Ivanov ha : poi 
dominato, come era previsto, 
i 5.000 metri. Fino al terzo 
chilometro Ivanov si è man¬ 
tenuto in posizione di attesa,! 
poi ha iniziato una progres - 1 
sione che lo ha portato alla 1 
vittoria in 14’21”5. Al secondo 
e al terzo posto sono giunti 
rispettivamente Io ungherese 
Szelares. 14’3z’\ e fl britan¬ 
nico Tumer, 14’34”$. - - » 

Nel lancio del peso e nel 
salto in lungo femminili net¬ 
tissime le vittorie sovietiche: 
nei peso , Tamara Press ha 
vinto con un lancio di metri 
17,29. migliorando di 17 cen¬ 
timetri il primato dei Giochi 
che ella stessa deteneva, men¬ 
tre nel lungo fl successo è an¬ 
dato a Tatiana Tchelkanova ! 
che ha saltato m. 6,48. -- 
E* stato assegnato anche 0 
titolo dì pallanuoto che è an¬ 
dato ai formidabili ungheresi. 
I magiari hanno concluso il 
torneo imbattuti e nell’ultima 
partita barro superato l'Unio- 
nq Sovietica per 14-6. L’URSS 
ed il Brasile si 60 no classifica¬ 
te rispettivamente al secondo 
ed al terzo posto. 

Infine la finale del torneo di 
spada i stata vinta dalla Po¬ 
lonia battendo l’Ungheria per 
9 a 4; gli ungheresi si sono 
classificati secondi mentre gli 
italiani si seno piazzati al ter¬ 
zo posto. 


Colpo di scena nella Lazio: 
Idilio Cei, che Ieri sera doveva 
firmare il contratto di reingag¬ 
gio con la società di Viale Ros¬ 
sini. ha improvvisamente fatto 
marcia indietro rifiutandosi di 
apporre la sua firma e di par¬ 
tire per la trasferta dt Cagliari. 
I consiglieri bìancoazzurri pre¬ 
senti a Roma, dopo essersi con¬ 
sultati con il vicepresidente 
Giovartnini che si trova a Mi¬ 
lano, hanno deciso di denun¬ 
ciare il portiere biancoazzurro 
alla Lega se questi non rece¬ 
derà dalla sua decisione entro 
oggi. - 

Quanto al motivi di questa 
improvvisa « ribellione » pare 
che siano da ricercare in una 
certa cifra (naturalmente extra 
contrattuale) che sarebbe stata 
promessa al giocatore e che in¬ 
vece • non sarebbe . apparsa al 
momento della firma. A.-;. 

*' Intanto i dirigenti bìancoaz¬ 
zurri hanno annunciato da Mi¬ 
lano che le trattative per l’in¬ 
gaggio di Gallardo sono prati¬ 
camente andate in porto. La ci¬ 
fra non > & stata ancora resa 
nota, ma si ha ragione di rite¬ 
nere che sia 1 molto vicina ai 
200 milioni. Da notare che Gai- 
lardo è stato praticamente ìn 
Saggiato a scatola chiusa senza 
nemmeno, essere stato sottopo¬ 
sto ad un provino che sarebbe 
stato indispensabile specie ne) 
caso suo (cioè nel caso di una 
giovane promessa). 

Notevole malcontento hanno 
suscitato tra i tifosi ginllorossi 
le decisioni prese dalla Roma 
per l’organizzazione dell’ami¬ 
chevole in notturna con la Ju¬ 
ventus in ■ programma ; merco¬ 
ledì. I prezzi infatti sono sala¬ 
tissimi. più - salati ancora di 
quelli stabiliti per Roma-Atle- 
tico che già furono giudicali 
troppo alti. I prezzi per Roma- 
Juventus sono più precisamente 
i seguenti: 900 lire le curve. 
2.000 lire le Tevere non nume¬ 
rate, 3.000 lire le Tevere nume¬ 
rate. 5.000 lire le Montemario. 

Sono prezzi assurdi, specie ee 
si tiene conto del carattere 
amichevole delia partita: vale a 
dire che lo spettacolo sarà di 
tono minore per il relativo im¬ 
pegno dei protagonisti e parti¬ 
colarmente nel secondo tempo 
quando le due squadre logica¬ 
mente faranno scendere . in 
campo le riserve. « ■ > • ■ 

Ma c’è di più: c’è che anche 
i soci saranno costretti a pa¬ 
gare il biglietto (sia pure nella 
misura del 50 per cento) e ciò 
nonostante un preciso articolo 
dello statuto gialloroeso stabi¬ 
lisca che i soci hanno il diritto 
all’ingresso gratuito in tutte le 
partite. Si capisce che questo 
secondo punto - è particolar¬ 
mente grave, tanto da poter in¬ 
durre qualche socio a un even¬ 
tuale ricorso alla magistratura. 

E passiamo alle ultime no¬ 
tizie. . 

La Roma parte oggi pome¬ 
riggio alle 15.23 per Potenza 
ove domani giocherà il match 
di Coppa Italia. I convocati so¬ 
no: Cudicini. Malatrasi. Carpa- 
nesi. Fontana. Losi, De Sisti, 
Orlando. • Sormani, - Angelillo. 
Manfredini, Schuetz. Matteucci, 
Ardizzon, Dori e LeonardL I 
primi undici dovrebbero com¬ 
porre la formazione-base, per¬ 
ché sia Cudicini che Manfre¬ 
dini sembrano ristabiliti com¬ 
pletamente. ; 

Pure la Lazio parte per Ca¬ 
gliari ‘ oggi • (stamattina alle 
9,25). La formazione, dopo il 
forfait di Cei. sarà la seguente: 
Recchia; Zanetti, Rambotti; Pa- 
gni. Garbuglia, Gasperi: Mari, 
Mazzia. Pinna, Morrone. Mere- 
galli. Riserve Florio e D’Amato. 

Come si vede, non partono 
Carosi. Governato e Landoni 
(a riposo) e non parte Ferrerò 
che non essendo ancora tesse¬ 
rato non può essere utilizzato 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


i-i ,-j ’ 


112 
2 x 1 
X X 
12 
2 1 
-12 
1 2 
2 I 


totocalcio 


. Atemndria-Laaerossf 2 
Cagliarl-Lasio ri 

Catans.-MesolM - 1x2 

‘ F*i(i«-CstMÌ* ■ ’ . x 

: Ueta-Ttrim 7 2 

Napoli-Bari 2 x 

Padava-Madena 1x2 

. Pale f a ■ Fiorentina ' 2 
. Palenu-Raaa 2 

Prala-Samp. x 2 

- Trlestlna-Spa) . x 2 

Udinese-Balagna . 2 . 

Veraaa-Manfava 2 
N.B, — Al fini del canear- 
aa vale il risaltata Anale 
ennaegaita ni tannine del 96* 
a dagli eventuali tempi anp- 
, plementarf (esciasa qnlndl 
11 carteggia). 
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G.P. d'Italia: solo lo «stradalo» 

■ Il ' corridore neozelandese Bon Anderson è stato pro- 
tagonista ieri di un ' incidente mentre al volante di una 
« Lola » stava effettuando le prove in vista del « G.P. d’Ita¬ 
lia » in programma domani a Monza. 

: • Affrontando la curva parabolica, Anderson ha perduto, 

: per cause non ancora accertate, una delle ruote anteriori 
della uiaccihlna che ha fatto una serie di girl su se stessa. 
Nel pauroso incidente Anderson è rimasto incolume. 

La , commissione provinciale di controllo non ha auto¬ 
rizzato • l’utilizzazione della pista • di alta velocitò dell’auto¬ 
dromo d: ■ Monza, avendo riscontrato la Insufficienza del 
a recinto di protezione in un tratto di un cinquantina di metri. 

! Il Gran Premio d’Italia automobilistico, allo stato attuale, 
i verrà quindi disputato unicamente sulla pista stradale. 

La C. T. dovrà pertanto stabilire il numero di girl da 
' percorrere. 

. Vicentini alla Kermess di Allumiere 

Oggi a Allumiere in una di queste kermesse (km. 70 in 
■ un circuito da ripetersi 30 volte) si lancerà anche il Cam- 
’ pione del mondo Vicentini. Saranno della partita tutti i mi¬ 
gliori dilettanti del Lazio e alcuni del valorosi ciclisti della 
prima compagnia atleti della Cecchignola. 

Zaccardi «europeo» di slalom 

I L’italiano Bruno Zaccardi ha conquistato II titolo euro¬ 
peo di slalom di sci nautico. Il titolo mondiale è stato vinto 
dallo statunitense Billy Spencer seguito dal connazionale 
: Jackson e dall'italiano Zaccardi, terminati al secondo posto 
; ex aequo. V.-- . ' 7 

Universiadi: rientrati i nuotatori «azzurri» 

I nuotatori Orlando, Corel, Dennerlein, Giovarruscio, - 
Gross. e Spangaro sono rientrati da Porto Aiegre dove hanno 
pareggiato nelle Universiadi. Gli altri atleti italiani rientre¬ 
ranno il 10 settembre. Dennerlein ha detto: «Abbiamo accu¬ 
sato il freddo, nei primi giorni, e le cattive condizioni atmo¬ 
sferiche hanno reso diffìcile l’ambientamento». 

Dennerlein e gli altri nuotatori hanno raggiunto il cen¬ 
tro dell’Acqua Acetosa, per il concentramento ordinato dalla 
FIN in vista delle gare di Blackpurn. Spalato e Napoli. 
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Si aggrava : la tensione nell'Alabamà 


Improvvisa iniziativa di Pechino 
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Protesta sovietica 
per la firma 
di Ciang 
all'accordo H 


- 7-. ^V' • MOSCA, 6 . 

Il governo sovietico ha reso 
noto di aver protestato a Wa¬ 
shington per la firma apposta 
da Ciang Kai-scek <al trattato 
per la sospensione delle prove 
atomiche. La Tass precisa che 
la nota sovietica ribadisce che 
«l’URSS non riconosce la Arma 
di Ciang Kai-scek e che esiste 
un solo Stato cinese nel mondo, 
la Repubblica popolare cinese, 
il governo della quale è il solo 
che rappresenta la Cina ». 


Australia 

Scissione nel PAC 
provocata 
dai cinesi 

* ' > i; MELBOURNE, 6 . 

i " .'L’attività scissionista dei co- 
i munisti cinesi ' : ha -avuto -gra- 
■ vissime. ripercussioni • in Au- 
straba. • Un. gruppo di mem- 
. bri del -Partito » si è posto fuori 
dalla* organizzazione dando vi¬ 
ta al giornale «Vanguard». Nel 
prim 0 numero, si annuncia, che 
-. il gruppo intende costituire un 
nuovo partito comunista. . 
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. NEW YORK, 6 
Il governatore razzista del- 
l’Alabama, George Wallace, 
ha aggravato oggi la sfida 
lanciata ieri alla magistratura 
federale estendendo a Mobi¬ 
le e a Uuntsville — altri due 
importanti centri dello Stato 
— l’ordine di, chiusura delle 
' scuole « integrate». Agenti 
della polizia statale hanno 
bloccato a Huntsville gli in¬ 
gressi alle quattro scuole (tre 
elementari e una media) che 
avrebbero dovuto accogliere 
stamane ciascuna un alunno 
negro, e hanno impedito il 
regolare svolgimento delle le¬ 
zioni. = - » X 

L’iniziativa ' di Wallace : è 
tanto più odiosa in quanto le 
autorità scolastiche e quelle 
municipali — a differenza di 
quanto hanno fatto ieri quel¬ 
le dì Birmingham — hanno 
decisamente respinto l’ordine 
di chiusura, emanato dal go¬ 
vernatore in base ai suoi po¬ 
teri discrezionali - in materia 
di « ordin&pubblico », ed han-. 
no invitato i ventiquattromila 
alunni a presentarsi regolar¬ 
mente per l’apertura dell’an¬ 
no scolastico. Gli scolari, tra 
i quali il bimbo negro S. W. 
Hereford,-di sei anni, iscritto 
alla scuola di Fifth Avenue, 
sono stati respinti dai poli¬ 
ziotti.' Truppe statali stanno 
affluendo verso le due citta¬ 
dine per sostenere Wallace. 

Il rifiuto da parte delle au¬ 
torità municipali e scolasti¬ 
che, di ammettere resistenza 
di ima «minaccia all’ordine 
pubblico» in conseguenza del¬ 
l’iscrizione di alcuni bambini 
negri nelle scuole ’• rappre¬ 
senta tua duro smacco per 
Wallace. Questi ha visto d’al¬ 
tra parte respinta dalla Corte 
distrettuale federale di Tu- 
scaloosa la richiesta, da lui 
patrocinata, di sospendere la 
integrazione scolastica a Bir¬ 
mingham. Malgrado ciò, il ca¬ 
porione razzista non sembra 
disposto a desistere dalla sua 
disgustosa campagna. 

- Quanto airamministrazìone 
federale, neppure oggi essa 
si è lasciata indurre ad in¬ 
tervenire in modo efficace. ' 
Gli agenti del FBI si sono li¬ 
mitati a scortare fino agli 
. uffici di segreteria ' delle 
scuole i bambini negri desi¬ 
derosi di iscriversi e gli emis¬ 
sari del ministrò dell a .giu¬ 
sti zia, Robert Kennedy,' si 
sono limitati ad • incoraggiare 
l’azione intrapresa, sul piano 
legale, da un gruppo dà avvo¬ 
cati negri, i quali hanno chie-' 
sto alla Corte distrettuale fe¬ 
derale dcll’Alabama di -impe- 
. dire l’esecuzione degli ordini 
di Wallace. - : -, - - ' ... ? , , 

L’èco degli ' ' avvéniménti 
delTAlaboma negli, altri Stati,. 
della Confedef azione -è Viti»- . 
sima ed i stata ulteriormente, 
accresciuta dalla notizia, che 
la signora Shorts, moglie del-, 
l’avvocato negro contro la coi* 
abitazione i razzisti hanno 
lanciato una carica di dina¬ 
mite. è in pericolo di vita per 
una profonda contmiane..ce¬ 
rebrale riportata ‘ nell’attacco. 
Il reverendo Fred Shuttles- 
worth, presidente del «Movi¬ 
mento cristiano per i diritti 
civili » di Birmingham, ha 
dichiarato ai giornalisti di 
aver assistito agli incidenti 
di ieri e di aver visto la po¬ 
lizia sparare sui negri.' 

Nella foto in alto: La ai¬ 
gnora Madelina Thompson 
pone protettivamente uh 
braccio irtorno alle spalle 
del figlio Gregory di otto 
anni, che con il viso rivolte 
verso il fotografo stringe I 
pugni, e del Aglio adottivo 
Michael Rawtey di 5 anni, 
mentre discute calorosa¬ 
mente con un bianco che 
vuole proibire al due bimbi 
negri l’àcceeeo alla scuola 
elementare di Lynbrook ri- 


Vietnam 


Rientrate le velleità 
USA contro 


•I- Manchi. 


:S.v; vr r SAIGON, ' 6 

* Gli Stati Uniti hanno deciso, 
a quanto afferma oggi la stam¬ 
pa americana riferendo noti¬ 
zie fornite da fonti altolocate 
sia a Saigon che a Washington, 
di accantonare il piano di « ri¬ 
formare » il governo del dit¬ 
tatore Ngo Din Diem e anche 
quello di chiederne l’allonta¬ 
namento di Ngo Din Nhu e 
di ; sua moglie, i due perso¬ 
naggi che dovrebbero fare da 
capro espriatorio per la recen¬ 
te crisi. Nho Din Nhu è il capo 
della polizia segreta, ed il prin¬ 
cipale consigliere di Diem, e 
secondo- Washington è l’indi¬ 
viduo che detiene il potere 
reale a - Saigon. Nelle scorse 
settimane, pur criticando Diem. 
la propaganda americana ave¬ 
va sparato a zero ^soprattutto 
su Nhu, e il suo allontana¬ 
mento dal governo età; indica - 1 
to come una condizione, -sine 
qua non» per la continuazione 
della collaborazione r tra Wa¬ 
shington e Saigon.'.. 

■'Ora, accettato Diem, gli Stati 
Uniti hanno deciso • di accet¬ 
tare anche Nhu pur di non 
aprire la porta ad una catena 
di avvenimenti che porterebbe 
probabilmente troppo lontano.; 
Infatti, gli Stati Uniti si tro¬ 
vano • in una ; posizione estre¬ 
mamente precaria nel Viet¬ 
nam del sud, ma vi- sono sin-r 
tomi che anche in altre zone 
dell’Asia - potrebbero aprirsi 
crisi di analoghe - proporzioni: 
ad esempio nella Corea . del 
6 ud e a Formosa. »- 
’ Intanto Io stesso Nhu si sia 
muovendo per' rafforzare la 
propria posizione. Ieri sera egli 
na ricevuto un gruppo di cor¬ 
rispondenti americani ed ha 
loro candidamente dichiarato 
di sperare ; che « le relazioni 
fra Stati Uniti e Vietnam mi¬ 
glioreranno. Penso — ha ag¬ 
giunto — che miglioreranno e, 
per. quanto riguarda lavorerò 
attivamente ,a questo fine». 
Poi. con un sarcasmo che di¬ 
mostra .quanto egli ' in 1 quésto 
momento si senta forte e ina¬ 
movibile ha suggerito che go¬ 
verno, fii Washington e Con¬ 
gresso americano conducano 
una .^inchiesta sulle «voci» se¬ 
cóndo cui la CIA (Central In¬ 
telligence Agency) stava pre¬ 
parando un colpo di stato con¬ 
tro ti regime. Sua moglie, il 
giorno prima, aveva «sugge¬ 
rito » che gli Stati Uniti riti¬ 
rassero alcuni «consiglieri ci¬ 
vili » che, ha affermato, sono 
In realtà agenti dei servizi di 
spionaggio americani. . 

■ la questa situazione. - natu¬ 
ralmente. Washington non ha 
abbandonato le speranze che 
succeda « qualcosa - che muti 
in suo. favore la situazione: 
ad esempio, un colpo contro 
la famiglia da parte dei- mi¬ 
litari. E.-per non lasciar ca¬ 
dere le ultime possibilità di 
manovra che ancofa-rimango¬ 
no, risponderà' intanto di no, 
con tutta probabilità, alla ri-; 
chiesta rivolta oggi dal go¬ 
verno Diem che vengano con¬ 
segnati ì tre monaci che at¬ 
tualmente godono di asilo po¬ 
litico nell'ambasciata - USA. • 
Dal delta del Mekong viene 
segnalato un avvenimento in¬ 
teressante: una unità della 
« guardia nazionale » diemista, 
attaccata dai partigiani, ha di¬ 
sertato passando armi e- baga¬ 
gli pelle-file dei guerriglieri. • 


Il fratello di Diem 
a Roma per il Concilio 




Continuano però le accuse infamanti fUAM M 

contro l'URSS - Articolo di Ehrenburg wOUm OUm 

’V- : • r V, *-• •' V v.V. '. J 1’ .. . .. . V 'Vr -L ’ 

PECHINO, 6 *' oleari di grande potenza non / . —= [ 

I due principali organi di hanno nessun lato in conni- ’ ‘ Al t l=rs : —=:= 

stampa del Partito comuni- ne con la tigre di carta. Raf- ^ , Eru-rum A ■ — — i 

sta cinese. Quotidiano del figurare una ■ guerra atomi- ******* . \ ^=== 

Popolo e Bandiera Rossa, ca mondiale come urto scoti- ■ 1 .- 

pubblicano oggi un nuovo, tro con _ !_ nazionalisti "‘di . Tll ftCH * j ^ 

violentìssinio attacco alla Ciang-Kai-ScekJ ingenuo. TtM S£" < 

Unione Soviètica e ai diri- * «»a ingenuità che solo t > -, ^ \ TuA •. 

genti del PCUS e al tempo bambini possono avere. Uno - U {+*7"?,' . ( Ma * iulm «wl. .• * 

stesso si fanno portavoce del- dei dirigenti cinesi — ricor- , A==\ / *mtaso ] * f 

la proposta di indire per il da ancora Ehrenburg — ha rl \ - ■ t . 

prossimo novembre una con- detto che 300 milioni di ci- ^ ^ ~ J '■ V^‘ 

fetenza internazionale ■ dei nesi ■< sopravviverebbero ■■ a 3? / * 9 

partiti comunisti. * Se per il ana guerra atomica e sareb- = LIBAN O 1 y / ' V bacdad ^Sv 
momento le divergenze tra i bero felici in un inondo li- Zr .— /A 

partiti comunisti cinese e so- berato dal capitalismo e-dal- .— / \ mT S 

vìetico — scrivono tra Val- l’imperialismo. Tuttavia, am- BtMOr . 

tro, secondo i dispacci delle messo che questa cifra sia — |5RAE1 E/j\ ^ 

agenzie occidentali, i citati vera, : quanti degli scampati j 5 \ . — 

giornali a proposito di questa morirebbero in seguito ai \ f \ --- 

ultima questione — non pos- Idella radioat- ARABIA 

sono essere risolte mediante 1 - , . ... .. :■ vL 9 i SAUDITA ^ 

consultazioni bilaterali , con- *fatto e che t dirigenti ( o «oo wo «o 

viene proseguire le.discus - di Pechino vogliono una /or- : Km 

sioni senza fretta. Al momen- z ° at T tca waztonale / I i v& i ' . ■ ■ ■ . .. , 

to opportuno, i punti di vista Ehrenburg, per regolare di- • ■-»•••• 

delle due parti • dovrebbero f ettamente i loro problemi »---------- • : > ' LONDRA, 6 . 

essere esposti, in piena obiet- tn tf rotazionali e per svolgere . \ . Viene annunciato a Lon- 

ai partiti comunisti e VmoImu dra » da fonti curde, che il 

operai di tutti i paesi affla- pati al massacro.* Ma —com- ROdOr quartier .generale - delle 

chè questi • partiti :■ possano menta amaramente Ehren- I J' forze ; curde nell’Irak ha 

trarre le ’conclusioni, < dopo burg la guerra atomica lUHGdl proclamato la creazione di 

serie deliberazioni e confor - non è un medicinale che può - * uno Stato curdo indipen- 

memente ai principi del mar- sterminare gli imperialisti e m ■ dente. Mustafa el Barzani 

xismo-leninismo e alle di- rafforzare la Clna>. * .. e ■ . 1 . . O ^ è proclamato presidente 

chiarazioni ' di f Mosca ? del * ^°i. — conclude Ehren- ; v ' ' • u. r BELGRADO, 6 . provvisorio dello stato si- 

1957 e del 1960. Basandosi su ^ UT 9 ribattendo alle pesan- '■ Un breve^ comunicato annun- no all’elezione dell’assem- 

auesti vrincini i nostri due ti accuse cinesi contro Ugo- eia questa aera la visita in Ju- blea nazionale, al termine 
partiti, in comune con gli al- verno sovietico — lottiamo f^rfmT'Setario ; de [ Ia guerra di liberazione 

tri nnrtiti mmunicti e nnerni non contro la tigre dat denti g L 10 ,.*5 , prinr, °. 6 e s r c i f.“0 ..del territorio curdo. Fro¬ 
derebbero mediante consul- f car f ta > n f lottiamo contro ^ g her^è JaS Kadar La vL P. ri .° ie . ri era giunta la no¬ 
tazioni, preparare la riunione la catastrofe atomica, per il fii f a ^ definita « privata ». ’ Da -tizia che le truppe del ge- 
dei rappresentanti dei partiti futuro felice di tutti 1 barn- quanto si è potuto apprendere, nerale Barzani hanno or¬ 
comunisti e operai che vo~ omt, stano essi sovietici* :ci- Kadar : arriverà in Jugoslavia mai consolidato le loro po¬ 
trebbe essere tenuta a Mo- nesi 0 americani •* ; . . r lir-9 prossimo.- , eizìoni ed hanno sbaraglia- 

sca nel novembre prossimo. ' to le tribù che si erano ai- 

fi’ opportuno che questa con- . ~ “ ~ ; ~ “ leate con le truppe gover- 

ferenza prepari un documen- t , native contro 1 curdi. 

to conforme ai principi fon- ' - _1 La proclamazione e con- 

damentali del marxismo-leni- raTISl V • ^ U ,l a m 

nismo e alla dichiarazione di ^ 

Mosca del 1957, documento --— - . ' ... •?* , U , rd “ Inf,, 

che. ■ costituirebbe - un : - prò- : • • ' a comunicato, se- 

nrnmmn ni condo le stesse fonti curde 

maper°lfZÌ?r' a 7oUa OBT Z' BB— — - ft ■ ' ' cL^endÓ^UU r«pfn!a 

NUOVO 

* ? n contrasto studentissimo governo centrale di Bag- 

con il linguaggio e con la , d ad, governo che « tenta di 

stessa sostanza della propo- ; m ridurre le forze di Ubera- 

sta e la valanga di accuse tn- : zione curde con sistemi na- 

famanti che vengono lancia- ^ . JBVWABB ® zisti e fascisti >. le forze 

te contro tl PCUS e t suoi di- H H BSBB^RB di liberazione hanno deci- 

ngenti, e che vanno dalla ™ ™ sodicreareunoStatocur- 

accusa, niente affatto docu- • r V'^-:' v . do indipendente 

mentata, secondo cui IURSS .. Questa decisione è stata 

avrebbe tentato di porre la — — _ W -- — _ presa il primo settembre 

Cina sotto controllo militare. kIMOTNOMII scorso dal Consiglio nazio- 

a quella secondo cui i sovie- ^BflBBBBBBB|BBBB , naie curdo edmprendente 

ttei avrebbero fomentato di- .- — ■ -.. - . - rappresentanti curdi della 

sordini in alcune province . . . Turchia, dell’Irak. dell’Iran 

cinesi di confine. Senza par- ; ' _ • _ _ __ , e curdi esiliati residenti in 

lare, poi, della notizia se- Il flGlieralCI GflllOlS flltdCCCI la -Europa, in America ed in 
condo cui decine di migliaia 11 y c,,c,u,c wu,,ww WMULLU IU Asia. • . • c* 

di giovani cinesi verrebbero . rinlitam ntirLinro #Ia<iIi IIQA -1 poteri di Mustafa • el 

avviati in questi giorni in pMllilttl IIUUcUlc Ucyil UuM Barzani, aggiunge il comu- 

tutta' fretta verso certe zone ...’ nicato, cesseranno quando 

di confine con l’Unione so- m _ ' _ ; .• ; . ' s - . : . p ARirT il popolo curdo avrà eletto 

vietica. -y.-yy , - .. . . ; I ’ : miuw, o una propria - assemblea 


-—-----;-- ’ : . LONDRA, 6 . 

■ Viene annunciato a Lon- 
|# n J nr dra, da fonti curde, che il 

lUHWr quartier .-generale — delle 

a forze ; curde nell’Irak ha 

lunedi proclamato la creazione di 

_ ; uno Stato curdo indipen- 

0 BelarOoO dente. Mustafa el Barzani 

' ‘‘....... è proclamato presidente 

' ' ' BELGRADO, 6 . ; provvisorio dello stato si- 

Un breve comunicato annun- no all’elezione delPassem- 


SÀIGON-Il fratello, del dittatore del yietnam del sud e 

potente personaggio dei clan del regime di Saigon, moni. 
Ngo Din Thuc è partito alla volta di Roma per prendere 
parte ai lavori della seconda sessione del Concilio Vati¬ 
cano II.'Nella fotografia: la « sacra famiglia » (cosi per 
scherno là chiama il popolo) che terrorizza il Paese; da 
sinistra: ' il .dittatore . Ngo Din Diem, l’arcivescovo mons. 
Thuc, la sorella Van.Am c la cognata Nhu, moglie dei capo 
della polizia Ngo Dia Nhu. ■- , 


Aerei bombardano 
un centro a Cuba 


sca nel novembre prossimo. 
fi’ opportuno che questa con- T 
ferenza prepari un documen¬ 
to conforme ai principi fon- U 
damentali del marxismo-leni- R 
nismo e alla dichiarazione di 
Mosca del 1957, documento ~ 
che. ■■ costituirebbe un ; pro¬ 
gramma al quale tutti do- , 
vremmo aderire, un program¬ 
ma per la nostra lotta comu¬ 
ne contro il nemico ». , 

. In contrasto stridentissimo 
con il linguaggio e con la 
stessa sostanza della propo¬ 
sta è la valanga di accuse in- - 
fumanti che vengono lancia - ^ 
te contro il PCUS e i suoi di¬ 
rigenti, e che vanno dalla ^l'¬ 
accusa, niente affatto docu- 
mentata, secondo cui l’URSS V 
avrebbe tentato di porre la 
Cina sotto controllo militare, 
a quella secondo cui i sovie¬ 
tici avrebbero fomentato di- ' 
sordini in alcune province 
cinesi di confine. Senza par¬ 
lare, poi, della •’ notizia se¬ 
condo cui decine di migliaia 
di giovani cinesi verrebbero 
avviati in questi giorni in 
tutta fretta verso certe zone 
di confine con l’Unione so- __ 
vietica. , y 

. A Mosca, intanto, Tlja Eh¬ 
renburg, tornando oggi a col - V 
laborare con la Pravda, seri- — 
ve ■ un articolo dedicato a 
quel * buon inizio * di un 
lungo cammino sulla strada 
della pace che è il trattato 
per la proibizione degli espe- ' 
rimenti nucleari, firmato . a C : 
Mosca nei primi giorni del 
mese scorso. - '* -.*$■ ■ . "v< 

« Bisogna dire — - scrive 


Nuove % 
offensive 
sindacali 


Il generale Gallois attacca la 
politica nucleare degli USA 


PARIGI, 0 


Varsavia 


Conclusi 
i colloqui 
di Popovic 


^ ^ - VARSAVIA, 6. ‘ piitlone pubblica per legitti- \ . : 

* Bisogna dire scrive : . A \ termine dei colloqui del mare il loro monopolio nu- COIltrO le H r 

Ehrenburg dopo avere reso ministro degli Esteri jugoslavo cleare*. : ^^ IC II 

un commosso omaggio alla Popovic con i dirigenti polac- e . . : • - 

memoria di Joliot Curie — chi è stato diffuso un comuni- -Secondo il generale gola- fT0VICe$l ' 

che' la fine delle - mortali cato fn cui si afferma che i due s* 3 * l a soluzione da essi tro- 42 , -- :H 

esplosioni nell’atmosfera - è governi approvano in pieno l*ac_ vata * consiste nell’interdire ‘ ' ’ PARIGI. 6 • 

stata accolta con aioia non cordo nucleare di Mosca e sot- agli altri di avere armi nu- ' >La nota di protesta francese 
so°°n lodagli “Si, ma -olineano l'imporlanza deUa c f cari> conservando ed ro nro 'le o verni-ausranano. 

suuu nu uuyu oueiMiu», crea2I0ne d i zone denucleanz- _ neozelandese, cileno e pcro¬ 
da centinaia di migliaia di sopra ttutto nell’Europa au ® en «“do 1 propri stock ». viano che si sono opposti atio 

uomini semplici, di padri e centrale, nei Balcani e nel Me- quello che ha spiegato Me svolgimento di esperimenti nu¬ 
di madri che finalmente pos- diterraneo. Dopo aver auspi- Namara al congresso, prò- deari francesi nel Pacifico, ha 
sono pensare con tranquilli- cato una soluzione pacifica del segue Gallois. Ma quello che sollevato le giuste e sdegnate 

tà maggiore al - futuro dei problema tedesco e l'adozione egli non dice, è che l’accordo reazioni di questi paesi pc r 

loro figli». Anche cosi limi- ài misure per prevenire gli at- di Mosca ha uti altro aspetto intimidatoria della 

tato, questo primo accordo TiiwZfnliVn paradossale:> esso ' tende • a - ' -2 . . 

«e un primo-passo versori do neirappo g giare ]a coesistei!- bloccare la tecnica delle gros- —--—;——-- 

disarmo, una prima vittoria za pac ;fl ca e una cooperazione se cariche esplosive, quelle * 

delle ' della pace su costruttiva tra Stati a sistema in cui gli Stati Uniti hanno R I_.jmtnri 

,e '! T , un ritardo considerevole sui : miOMeiltari 

lora, si domanda il vecchio II Presidente jugoslavo Tito «...j-tiri mentre lascia al- - • 

scrittore , perchè in certi am- è stato invitato a visitare uffl- rtrRQ c , Hi roennp ifflllOHI 

bienti occidentali e persino talmente la Polonia. La visita 1 URS f la facolta di recupe- llUliam 

in un grande paese sociali- avverrà nella primavera pros- rare in materia di armi di rirMWnt* 


Il - quotidiano - gollista La rappresentativa. 

Nation pubblica stamane una L Nella cartina: La regio- 
serrata critica ’ del generale ne abitata dai curdi si tro- 
Gallois contro la politica de- va nella parte settentrio- 
gli Stati Uniti. « Sono ormai naie dellTrak, r al confine 
due anni, scrive il generale, con Turchia e Iran, 
che i due grandi, ognuno per • - ' ' ; 

proprio - conto, •< recitano la . 

commedia della paura e spe- -, .. " 

culano sull’ignoranza dell’o- ; ^. SollUVOZlOHU 


Sollevazione 
contro le H 
francesi .. 


; AVANA, 6 - 

Radio Avana, in una tra¬ 
smissione ascoltata a Miami, ha 
annunciato che due aerei non 
identificati hanno sorvolato 
ieri la città di Santa Clara, sul¬ 
la quale uno dei veicoli ha 
sganciato, una. bomba. L'emit¬ 
tente ha precisato che la bom¬ 
ba è caduta su una casa ucci¬ 


dendo una persona e ferendo¬ 
ne tre. • — . . : 

La radio dell'Avana ha ag¬ 
giunto che il governo cubano 
considera il governo america¬ 
no responsabile di questo at¬ 
tacco e Io « ha messo in guar¬ 
dia sul fatto che il ripetersi 
di tali azioni - potrebbe avere 
serie conseguenze». 


Malagodi 

rano ogni'; limite 'possibile 
dell’altrui .» arrendevolezza e 
sopportazione e potrebbero es¬ 
sere accettate solo da una DC 
afflitta da deliberata volontà 
suicida ». ,. . . 

IA, INIZIATIVA DB. vP.C.I. 

La Iniziativa dei parlamentari 
comunisti per bloccare l’attac¬ 
co della destra contro gli En¬ 
ti pubblici e, al tempo stesso 
realizzare sulla politica di que¬ 
sti enti un pieno control¬ 
lo * parlamentare, si è ulte¬ 
riormente precisata, anche in 
rapporto all’ENEL, sulle cui 
strutture esiste già una legge 
presentata a suo tempo dal 
PCI. Ieri, a firma di Natoli 
e altri, il gruppo del PCI ha 
presentato due interrogazioni 
sull’Ente elettrico. 

Una prima per ottenere dal 
Comitato di ministri la pre¬ 
sentazione in parlamento del¬ 
la • relazione programmatica 
dell’ENEL 1963-1964, « consi¬ 
derata l’urgenza di sottoporre 
al controllo del Parlamento 
le determinazioni relative ai 
fabbisogni finanziari dell’En¬ 
te, sia per la liquidazione de¬ 
gli indennizzi, sia per l’attua¬ 
zione di programmi di ” in¬ 
vestimenti” ». La seconda in¬ 
terrogazione chiede di sapere 
quali direttive il Comitato di 
ministri intenda emanare • in 
ordine alla politica tariffaria 
dell’ENEL ». 

In merito alla questione del 
CNEN, l’iniziativa comunista 
di richiedere l’immediata con¬ 
vocazione della Commissione 
industria ha avuto il suo ef¬ 
fetto. Il ministro Togni si pre. 
senterà giovedì dinanzi • alla 
commissione per riferire.'Pri¬ 
ma di presentarsi davanti ai 
deputati, l’on. Togni riferirà 
al Consiglio dei ministri, che 
è stato convocato per 1 * 11 , il 
giorno prima della riunione 
della Commissione industria. 
E ieri, sempre sullo stesso ar¬ 
gomento, Moro ha sentito il 
bisogno di discutere con Leo¬ 
ne, con il quale ha avuto un 
lungo colloquio. < Tale collo¬ 
quio, si osservava ieri in al¬ 
cuni ambienti politici, veniva 
messo anche in rapporto alle 
prossime scadenze politiche. 

LA D.C. E I SOCIALISTI Fra 

tali scadenze, anche In questa 
ripresa politica contigua a re¬ 
stare compresa l’eventualità 
di uno scioglimento delle Ca¬ 
mere. Tale eventualità — di 
cui Moro avrebbe ancora una 
volta parlato con Leone — 
sembra si sia riaffacciata co¬ 
me replica in chiave ricatta¬ 
toria, alla relazione degli «au¬ 
tonomisti » del PSI. Ieri Sa- 
tizzoni si, è incontrato con 
Pieraccini e Lombardi. Lo 
stesso Salmoni ha poi dichia¬ 
rato di aver chiesto « chiari¬ 
menti » sulla posizione degli 
« autonomisti » alla vigilia dèi 
Congresso. Sembra * che, da 
parte di Saiizzoni, sia stato 
portato a conoscenza dei due 
dirigenti socialisti un certo 
« malumore * sollevato nella 
DC dall’apparizione della re¬ 
lazione congressuale dj Nen- 
ni. ■ 1 

Saiizzoni avrebbe chiesto al 
due leaders autonomisti assi¬ 
curazioni contro eventuali ri¬ 
petizioni della crisi del giu¬ 
gno scorso che condusse al 
fallimento degli accordi del¬ 
la Camilluccia.. Egli avrebbe 
anche accennato al fatto che 
la eventualità di uno sciogli¬ 
mento delle Camere e di nuo¬ 
ve elezioni resta fra le ipotesi 
politiche contempiabili, sia 
dalla segreteria d.c. che nella 
Presidenza della Repubblica. 
In sostanza, da parte d.c. — 
sia pure in termini pi A velati 
e cauti — si fanno alla rela¬ 
zione di Nenni gli stessi ap¬ 
punti che. con linguaggio cru¬ 
do e sfacciato, il Corriere del¬ 
ta Sera sopracitato muove ai 
« lombardiani ». Si accusa cioè 
il PSI .di voler seguire una 
politica' « del doppio binario ». 
Si fa carico in particolare agli 
autonomisti « ufficiali > di non 
‘ avere distinto le loro posizioni 
da quelle della «nota» lom- 
, bardiana, ove si dichiaravano 
decaduti gli accordi della Ca- 
milluccia. 


Espulsi 


Domani si vota in Algeria 


V' » • ; 


Referendum 
sulla Costituzione 


sfa come la Cina si sta con- s 11118 - 
ducendo una violenta campa¬ 
gna contro questo accordo? r . 

Che al Senato americano 
sia stato detto che il trattato 
di Mosca * è un tradimento \ 
del popolo degli Stati Uniti 
perchè indebolisce le sue 
possibilità difensivé » è com- 


Parlamentari 
italiani 
ricevati 
da Ifibriclrt 


Il TOC chiede 
le 40 ere 


piccolo calibro». Il generale ■ IlUvUII 

Gallois conclude il suo arti- ■ n|a • |- 

- colo ' affermando che. « Wa- ^ flf§ UlwflCllt 
shington riunisce,, per con- ?■. v; . { 

servare il. monopolio, atomi- ^ ... BERLINO. 6 

t , - nn j:^ nn ; Hello U Presidente del• Consiglio 

co, tutte le condizioni delle d . Stato deUa rdt. Walter 


1 ALGERI. 6 . 
v Gli algerini voteranno dome¬ 
nica prossima per approvare il 
progetto di costituzione elabo¬ 
rato dall’Assemblea Costituen¬ 
te. Il referendum, che preved? 
da •parte'degli elettóri un sem? 

f ili ce Si o No-alia nuOva-C^rtà 
égielativa, è seguito con gran¬ 
de interesse dagli osservatori 
politici, che pensano di trarre 
dai suoi risultati la riprova 
della solidità o meno del regi¬ 
me di Ben Bella nel paese. 
Della Carta costituzionale fa 
parte integrante anche l’artico¬ 
lo che prevede ampi poteri al 
Presidente della Repubblica 
terreno é>i cui sì esercita la po¬ 
lemica degli oppositori. Ieri 
Hit Ahmed, parlando a Miche¬ 
let, li villaggio kabilo dov’égli 
vive, ha invitato le popolazioni 


berbere di quelle zone a vol¬ 
tare contro l'attuale costituzio¬ 
ne. dando al tempo stesso noti¬ 
zia che egli sta organizzando 
un partito di opposizione che 
si chiamerà Fronte della Fe¬ 
derazione Socialista. 

Alcuni rimaneggiamenti .* 0 - 
no stati intanto, effettuati da 
Ben Bella nella équipe. gover¬ 
nativa. I tre ministeri delle 
finanze, dell'industria e del 
commercio sono stati fusi- in 
uno solo, detto dell’economia 
nazionale, che è stato affidato 
ad un nuovo ministro, Bechir 
Boumaza. Ben Bella ha inoltre 
nominato alla testa del dica¬ 
stero degli esteri Abdelaziz 
Bouteflika, un giovane di 30 
anni, fl quale fino ad* ora era 
stato ministro della gioventù 
le dello sport. 


del popolo degli Stati Uniti a^ Mi% — sue prossime disfatte diplo- uibricht, ha ricevuto stasera 

perchè indebolisce le sue ... IU OaU .. matiche ». .- -y - a Lipsia una delegazione di 

possibilità difensivé » è com- _ Una grande offensiva del parlamentari italiani, composta 

prensióne. A ■ quei signori ; . o __ ’J® TI sindacati si delinea frattanto da Vincenzo MtiiUo (PSI), Lu- 

<non interessano evidente- in Francia. La situazione ri- 

mente le questioni relative dopo aver votato una mozione sulta tesa in tutto un ampio Bassi (DC) P I P Dar]amentari ita- 

* *T del e qenerazwm ^ r la ),o t ^y ZÌ H? 4 ^n I m. S i e L tÌ mn‘ arco di setlori: nella naviga- y izni si sono recati nella RDT 

future .. .. _ 4 Ha 0 -^Vi L |?i^Ha rione aerea, nella • metereo- S u invito del gruppo interpar- 

•SS’^SS >?“<*'■ Gema " ia - 

, 7 e f ■ a. za-divergerne sostiene ehe in sono sia orevisti una sene di rientale. 


sono già previsti una serie di rientale. 

^ FcCJlllo 01*0 I HAnn/(Aro9ÌAnA Arti; etrilnnnl CAÌnnori Tini POmTV) rlAllD 


™ considerazione degli sviluppi scioperi, e nel campo delle ___ 

* 1 ,° Qll °^. c f rsan J ra r* a J*’ (enologici la settimana lavora- costruzioni immobiliari, tra i 
che uomini come Von °ren- tiva ^ b reve è necessaria per DU bblici - dioendenti e in . 

tono . e il cancelliere Ade - mantenere il pieno impiego e f -* n , ; 1 _ 

nauer abbiano accolto il trat- per dare modo ai lavoratori di m<xio particolare tra gli in- . IUCUHmIO 

tato di controvoglia. E si ca- trarre beneficio dalia creccente segnanti. ■• • . ■ • ■ ■ 

pisce - finalmente perchè, il prosperità. ' • I minatori attendono, pri- fllln F|MV| 

generale De Gaulle sv rifiuti congresso ha anche appro- ma dì prendere le loro deci¬ 
di firmarlo, preso come è vato un a mozione che invita ira s j on j l’incontro promesso dal «|S Rmja 

nella suà «tofani di aamen- sverna per settembre allo ■' a ™ 0 

fare il prestigio della Fran- saria legislazione per dare egua- scopo di riesaminare i loro PRAGA, 6 . 

eia con la sua forza d’urto le salario alle donne lavoratrici, salari. Nel settore nazionaliz- ' Alla vigilia dell apertura, in 
atomica. Come si ricorderà nei giorni zato, i ferrovieri sono già in programma domani, delia Fiera 

Per i dirigenti cinesi, con- scorei il congresso oltre a re- agitazione. Tutta la siluazio- campionaria internazionale di 
tinua Ehrenburg l’imperia- spingere il blocco dei salari pre- ne francese in campo lavora- 

fletti» 0 ..-m/icM conizzato da alcum dirigenti co- Himn«tra i-he una «erra- og ** ” centro di letteratura e 

l ' S ™°, f r n l TlCa J° ™ me contropartita all’irserimento SSJJSf rhrtSmwrà tecnica della Fiera stessa. Gra- 

una * tigre di ■ carta », se- dei sindacati negli organismi di ta P rotesta » che raggiungerà vi danni eono stati riportati 

condo la definizione da essi pr ogrammazione, ha chiesto la ancora una volta acute ior- dagli stand della Grecia, della 

data fin dal 1957, Ma * mi - nazionalizzazione di alcuni im- rne di lotta rivendicative, è in Germania occidentale, dell’Au- 

gliaia di bombe termonu- portanti settori produttivi ' cammino. stria e dei Paesi del Benelux. 


PRAGA, 6 . 


1 convocazione — come : d’al¬ 
tra parte hanno già fatto al¬ 
tri sindacati — di una riu¬ 
nione tra | rappresentanti dei 
Dicasteri del Lavoro e degli 
Esteri e delle Confederazio¬ 
ni ' nazionali dei - lavoratori 
per un esame accurato di tut¬ 
ti gli aspetti dei problemi 
dell’emigrazione . italiana in 
Svizzera e per concordar* le 
linee di intervento atte a tu¬ 
telare gli interessi e i diritti 
Idei lavoratori italiani. 

Il fatto è che c’è sul tap¬ 
peto, proprio in questo pe¬ 
riodo, la revisione della con¬ 
venzione italo-svizzera sul¬ 
l’emigrazione. 

I padroni temono che! la¬ 
voratori emigrati chiedano 
l’applicazione di quelle con¬ 
quiste sociali che già hanno 
ottenuto in Italia. 

Non per nulla, già da tem¬ 
po, la « Unione delle arti e 
dei mestieri » che è l’asso¬ 
ciazione padronale, ha getta¬ 
to 1 ’allarme, addirittura pro¬ 
spettando ai suoi aderenti la 
eventualità di sostenere 
« gravosi sacrifìci » piuttosto 
che cedere sul terreno drfle 
rivendicazioni sociali. Giac¬ 
ché ,fra l’altro, eventuali 
concessioni agli emigrati ita¬ 
liani si estenderebbe auto¬ 
maticamente come una mac¬ 
chia d’olio anche ai lavorato¬ 
ri svizzeri. Eccoli, quindi, i 
timori degli industriali e 
una delle cause essenziali 
(insieme alle pressioni del 
governo italiano) della « cac¬ 
cia alle streghe*. 
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1*Unità / sabato 7 sotttmbrt 1963 


Una sfida 


alla coscienza 
antifascista 


.....intontii dti I» - vwv .,.. 01 * vnd rfè'n» Rub V/oVl 


Athtung ! Hameln 1963 ! 


; r . H Vr., V* /> »“ 

v .v ■* . 1 * V ; ; V r * ; n M i . » 

U>.<: . ì ■ • . ; »•:; 


dell 1 Europa 


■ ’ Das groBe Treffon 

V* * * » . *'- v ' '*• * ’ * . ■ C 1 :*<v -./ *■> 

der deulschen und europòitchen Soldalen der ehemoligen 
Woffen-SS om 21. und 22. Sepfember.- 


Welter* Milteflungen Mg' a- 


Ger 


SS a congres 


Gerarchi nazisti dirigono l'Ufficio per la tutela della costitu¬ 
zione - Il ministro degli Interni accusato di intercettarele 
telefonate e controllare la corrispondenza di privati cittadini 



Anche a Berlino ovest, come già a Colonia e Stoccarda, i revanscisti inquadrati nelle 
organizzazioni paramilitari dei cosiddetti « rifugiati » hanno manifestato in questi* giorni 
sotto la parola d'ordine della revisione delle attuali frontiere. Nella foto: una visione 
dello stadio «Wadbuhne» dove i neonazisti si sono radunati. i 


. . . • ,7 . BONN; 6 . ~ 

Gli ex SS stanno preparando ■ per il * 
prossimo 21 e 22 settembre un « grande • 
incontro europeo » durante il quale ver- 
ranno addirittura gettate le basi di un : 
« Walhalla », specie di « grandioso » mo¬ 
numento alla «gloria» delle loro impre- ; 
se criminali nel corso dell’ultima guerra. . 
Dopo i provocatori raduni dei revansci¬ 
sti di tutte le risme effettuati nella RFT . 
con il beneplacito e la partecipazione 
ufficiale delle, massime autorità governa¬ 
tive, questo incontro di tutta la schiuma 
criminale - che avverrà a Hameln nella ’! 
Bassa Sassonia è il coronamento propa¬ 
gandistico degli ; sforzi compiuti dagli 
ex SS per riorganizzare tutti i nazisti 
ed estendere la loro influenza sul piano ; 
europeo. Si sa che esistono in Europa 
decine di organizzazioni neonaziste ispi- ' 
rate e foraggiate abbondantemente dalla 
Germania occidentale. r. . . - * 

Il compito che gli ex SS si sono prefis¬ 
si e tento più facile poiché nella Repub- 
blica Federale essi godono di tutte le 
libertà di raggrupparsi ed hanno persino ■ 
potuto fondare una federazione, la 
HIAG, che è stata riconosciuta dal go¬ 
verno come un «or ganismo di utilità pub¬ 
blica ».' .--•* r *. ' . 

• L’annuncio di questo primo « grandio¬ 
so » incontro dei criminali nazisti di tutta 
Europa nella Germania adenauriana è * 
avvenuto proprio nel momento in cui a 
Bonn è esploso un clamoroso scandalo 
che dà la misura del processo di fasci¬ 
stizzazione del paese. 

Ex caporioni della Gestapo e delle bb 
dirigono l’ufficio per la cosiddetta « Di¬ 
fesa della * Costituzione » e organizzano, 
per conto del ministero degli interni e 
in collaborazione con i servizi segreti 
alleati, vere e proprie « operazioni » per 
« controllare » la corrispondenza e le 
conversazioni telefoniche di privati cit- 
ladini e. persino di funzionari governativi 
« sospetti ». 

Sotto accusa è uno degli uffici più de¬ 
licati dell’apparato statale di Bonn, quel¬ 
lo cioè che dovrebbe in teoria presiedere 
alla tutela delle libertà costituzionali di 
tutti i cittadini. La rivelazione è stata -, 
fatta in questi giorni da un giornale te¬ 
desco occidentale il quale informava la 
opinione pubblica che tale N Ufficio è un 
covo di ex nazisti che lavora con • gli 
stessi metodi appresi ed applicati sotto 
la direzione di Himmler. Il ministro de¬ 
gli interni Hoecherl, che oggi tinge di 
cadere dalle nuvole e ha ordinato unu 
« severa » inchiesta, aveva reagito nei 
giorni scorsi asserendo che le rivelazioni 
Mi giornale erano « esagerate ». 

im si che vi sono degli ex nazisti 


nell’apparato di questo ufficio, aveva Zi- 
conosciuto, ma' essi non sono che lfifsu 
circa 850 funzionari. E, sembrava iBire 
Hoecherl, non era il caso di mena re Scan¬ 
dalo. Soprattutto, avrebbe potuto aggiun¬ 
gere, in un paese che mantiene uirGlob- 
ke, responsabile morale e materiale dello 
sterminio degli ebrei, alla segretaria del¬ 
la cancelleria e il fior flore de/generali 
nazisti nella Bundeswehr e a/a NATO. 
In realtà però, ribatteva il giornale, que¬ 
sti ex nazisti non sono dei semplici fun- 

- zionari ma occupano tutti prati di primo 

piano nella Direzione generale dell’Uffi¬ 
cio posto sotto accusa. : '' ; ' 

A rincarare la dose è /ntervenùto h 
settimanale . Die Zcit il jquale afferma 
a tutte lettere che il min/tro degli inter¬ 
ni adenaueriano non solo era al corrente 
della attività svolta dagli ex nazisti In 
seno all’ufficio, ma che Egli si avvale dei ’ 
servizi segreti frances/e inglesi per In¬ 
tercettare le conversioni telefoniche di 
centinaia di privati cittadini e per con¬ 
trollarne la corrispondenza. Il ministero 
degli interni di Bonn organizza addirit¬ 
tura, d’accordo conn servizi segreti al¬ 
leati, vere e propri/ operazioni di « con¬ 
trollo » su larga scala. L’ultima — affer¬ 
ma Die Zeit — è ^avvenuta poche setti- 
timane fa ed è stala organizzata e diret- 
' ta proprio da ufo • degli ex caporioni 
della Gestapo -crie lavora ' all’Ufficio in 
.questione. Lo scindalo rischia di assu- 
1 mere proporziona forse più vaste di quel¬ 
le che ebbe a suo tempo l’arresto dei 
redattori e la chiusura e il sequestro del 

- settimanale Spiegel. L'imbarazzo degli 
ambienti governativi è evidente anche se 
i ministri adenaueriani sono più che abi¬ 
tuati a destreggiarsi r in un simile pan¬ 
tano. A rendere più grave questo imba¬ 
razzo è venuta tuttavia proprio ieri la 

• decisione del tribunale di Hannover di 
chiamare a testimoniare come « esper¬ 
ti » il segretario alla cancelleria Hans 
Globke e il sottosegretario all’economia 
Vialon (l’uomo che curava la raccolta e 
il reperimento dei beni degli ebrei ster¬ 
minati nelle camere a gas) nel processo 
contro due SS accusate tra l’altro di aver 
fatto sterminare, nel campo di Ksulm- 
hof. diciassettemila bambini ebrei. Si ri¬ 
conosce così -indirettamente che l'emi- 

* nenza grigia di Adenauer, recentemente 

condannato all’ergastolo in contumacia 
dalla corte suprema della RDT per il 
massacro degli ebrei, è una « autorità » 
in materia. E ciò non toglie che continui 
impassìbile a conservare la sua carica 
che non è del resto estranea al lavoro 
deU’Uflkio per la tutela della costitu¬ 
zione. . 
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PAG. 3 /attualità 


Dopo un secolo e mezzo di lotte 
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« Viareggio.» 


li sindacato 
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scrittori 


Il manifesto che annuncia II raduno Internazionale delle SS 


Una luminosa vitto¬ 
ria nella battaglia 
perla terra - Il vi¬ 
sconte di Bridportè 
stato costretto a ce¬ 
dere 3.578 ettari 




Dalla nostra redazione 


: : HIP •' '*■■<*, W Y .* 


dei «premi 


Caro Alicata., 
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' ,< > • PALERMO, 0. À 

V Domenica prossima, nove¬ 
cento contadini di Bronte 
(Catania) diventeranno le¬ 
gittimi •' proprietari, dopo 
oltre un secolo e mezzo di 
lotte, di 3.578 ettari di ter¬ 
ra della Ducea di Nelson, 
espropriati al visconte di 
^Bridport, erede dell’ammi- 
nunlio ’ Orazio Nelson, al 
qi ride il feudo era stato do¬ 
natola Ferdinando IV, re 
di Ncfoli.' - -'•'-* -■ » 

La <\ntica e famosa ter¬ 
ra di BroSte, alle falde del¬ 
l’Etna » e^L il * luminoso 
e perenne rumtrassegno » 
della gratitudine del Bor¬ 
bone ( e sue sonarle parole) 
per Vammiraglio\di . sua 
maestà britannica ebe cosi 
bene s’era . prestato)^ nel 
1799, ad organizzare^* a 
portare sino in fondo 
reazione armata contro X 
patrioti della - repubblica ' 
partenopea. Stracciando i 
patti della resa, Nelson or¬ 
ganizzò in quell’occasione, 
per ordine - di > Ferdinan- ■ 
do IV, la più feroce repres¬ 
sione, le stragi sommarie, i ? 
processi-burla e, tra gli al - • 
tri, ne rimase vittima Ca- : 
racciolo, che fu impiccato = 
nell’albero maestro della 
fregata del vincitore di 
Aboukir. -.:**• 

Cosi nasceva il ducato,, 
la Ducea di Bronte. Quelle 
terre, prima di essere do¬ 
nate a Nelson, erano 
appartenute all’ Ospedale 
Grande e Nuovo di Paler-J 
mo e su di esse, tradiziaf 
nalmente, i contadini . Ai 
Bronte'esercitavano libjfa-. 
mente i diritti di legnatico, 
pascolo e semina, uh. un 
giorno all’altro, nell/agosto 
del 1799,' i contadyii si ri¬ 
trovarono vassallidell’am¬ 
miraglio inglese{ il quale 
esercitò ben duramente la 
sua potestà / 

Non a casa{ dunque, nel¬ 
l’Ottocento A e soprattutto 
in occasione del periodo ri¬ 
sorgimentale, nel ’48 e nel 
’60), la (pnquista delle ter¬ 
re della Ducea e, con essa 
l’estromissione degli eredi 
di Orazio Nelson, fu al 
cent/o di grandi lotte del 
movimento contadino cata- 
neàe sistematicamente e 
sanguinosamente represse 
fon arresti, processi, fuci- 
Aazioni (queste ultime or¬ 
dinate, come si ricorderà, 
da Nino Bixio). La rivo¬ 
luzione non innesti mai di¬ 
rettamente i rapporti sulla 
terra e la questione della 
Ducea restò insoluta, grazie 
anche alla politica conser¬ 
vatrice dei governi unita¬ 
ri che mai — e neppure 
quando, nel 1897, la Cassa¬ 
zione proclamò il torto del 
feudatario inglese —-, si de¬ 
cisero ad affrontare il pro¬ 
blema dell’estromissione 
degli eredi Nelson, i quali 
continuavano a fruire di un 
€ diritto » loro assicurato 
dai Borboni. 

Il periodo cruciale per 
l’esistenza della Ducea fu, 
vedi caso (e per motivi che, 
naturalmente, niente ave¬ 
vano a che fare con le le¬ 
gittime aspirazioni - dei 
contadini di Bronte), quel¬ 
lo della seconda guerra 
mondiale. Nel *41, infatti, 
in seguito alla dichiara¬ 
zione di guerra del regi¬ 
me fascista all’Inghilterra, 
le terre degli eredi Nelson 
furono confiscate ed affi¬ 
date all’ente per la colo¬ 
nizzazione del latifondo. 
Ma mentre questo predi¬ 
sponeva il piano di lottiz¬ 
zazione, gli alleati sbarca¬ 
vano in Sicilia e, nel feb¬ 
braio del ’44, il pre/etto 
di Catania, con una deci¬ 
sione gravissima, revoca¬ 
va la confisca. 

La lotta contadina si 
riaccese , più violenta che 
mai, nel r 50, con le prime 
grandi manifestazioni per 
la terra, le occupazioni 
simboliche, la campagna 
generale per la riforma 
agraria regionale. Ma, or¬ 
mai, gli eredi Nelson ave¬ 
vano stretto legami pre¬ 
ziosi con l’amministrazio¬ 
ne regionale d.c. che, per 
13 anni, e sino a ieri, è 
riuscita ad ostacolare il ri¬ 
spetto di quelle stesse leg¬ 
gi che il parlamento sici¬ 
liano aveva approvato .. 
Cadde cosi nel vuoto un 
primo decreto di scorporo 
(pubblicato nel ’51 sulla 
base della legge siciliana 
di r. a.), mentre il viscon¬ 
te di Bridport iniziava una 
vertenza contro l’ente di 
riforma, per contestare i 
(itoli di proprietà delle 
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UnaNjjelle ultime manifestazioni contadine nel fondo del duca di Nelson. 


terre, ch^rivRCÌ a paraliz¬ 
zare la protedura di scor¬ 
poro. ' 

Nel ’5p unanuova legge 
— proposta dal BC I — vie¬ 
ne approvata: essasstabili- 
liscfl’obbligatorietaSiello 
scorporo, anche in casb^i 
a (intestazione del diritto pL 
jproprietà. Ma il feudatari 
'reagisce con un nuovo ri¬ 
corso che, grazie alla com¬ 
piacenza del governo re¬ 
gionale, ha.ancora una vol¬ 
ta il jióterè di rinviare la 
applicazione della lègge di 
riforma. Intanto, mentre la 
lotta contadina veniva in¬ 
tensificata, Rowland Nel¬ 
son • How procedeva ' a 
parziali e illegali vendite 
della terra ai contadini con 
contratti iugulatori realiz¬ 
zati con la mediazione del¬ 
la « bonomiana ». Alla fine, 
però, nulla è valso contro 
la tenace battaglia contadi¬ 
na v sostenuta dai partiti 
popolari, ed il visconte di 
Bridport è stato costretto 
a cedere una prima, impor¬ 
tante quota della Ducea: 
quei 3.578 ettari che, tra 
pochi giorni, passeranno 
definitivamente in mano ai 
piccoli e medi coltivatori 
della piana di Catania. ' 

Sarà, questa di domeni- 

I ca prossima, una delle più 

luminose ed : importanti 
pagine di tutta la lunga lot¬ 
ta dei contadini di Sicilia 
per la conquista della ter¬ 
ra, l’abolizione dei rapporti 
feudali, il progresso nel¬ 
le campagne. Ed è anche 
una tappa verso lt f - scon¬ 
fitta definitiva del visconte 
feudatario.. - . 

*• Quali sono, ora, le pro¬ 
spettive per II movimento 
contadino di Bronte? A ■ 
questa domanda ha rispo¬ 
sto il Presidente dell’Al¬ 
leanza coltivatori di Cata¬ 
nia, compagno on. Otello ■ 
Marilli. « La cerimonia di 
domenica per l’assegnazio¬ 
ne delle terre — ci ha di¬ 
chiarato il compagn Maril¬ 
li — significherebbe ben 
poca cosa se ad essa non 
facesse seguilo * subito un 
piano che preveda: 1) mas¬ 
sicci investimenti pubblici, 
il colpevole abbandono in 
cui è stata lasciata la zona 
per decine di anni impone 
infatti che sia provveduto 
allo stanziamento di alme¬ 
no un miliardo di lire per 
strade , acqua, luce, scuole, 
ponti, trasporti pubblici, si¬ 
stemazione idraulica e ir¬ 
rigua; 2) organizzazione 
del credito, dei servizi, del¬ 
le trasformazioni , dell’asso¬ 
ciazione cooperative, degli 
insegnamenti , della mec¬ 
canizzazione, dell’assisten¬ 
za tecnica per i 900 nuovi 
assegnatari e per gli altri 
contadini della zona. 

Nella zona della ducea 
risiedono circa duemila fa¬ 
miglie, lontane spesso dai 
grossi ' centri abitati, di¬ 
sperse in casolari e in pic¬ 
cole borgate abbandonate. 

II feudo ci lascia questo 
retaggio. Per superarlo oc¬ 
corre cancellare ogni ve¬ 
stigio del regime passato 
con impegni civili c un 
reale progresso democrati¬ 
co. Su questi problemi e 
per queste iniziative — ha 
concluso il compagno Ma¬ 
rilli — la mobilitazione 
dei contadini e delle forze 
democratiche continua ». 


Mentre lo sciopero si estende 
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Si parla di «snilitarizzare » i minatori e di nazionalizzare le miniere 


Solidali rqiinatori 


francesi ed italiani 


Un caloroso 6 aluto con l’im¬ 
pégno di un sempre maggior so¬ 
stegno è stato rivolto ai mina¬ 
tori e ai lavoratori in lotta nelle 
Asturie e nella provincia del 
Leon dai minatori italiani e 
francesi. Si sono infatti riuniti 
a Roma il 5 settembre le dele¬ 
gazioni rappresentanti della Fe¬ 
derazione dei minatori francesi 
aderente alla CGT e •* della 
FILD5-CGIL, che hanno preso 
in esame la gloriosa e dramma¬ 
tica lotta delle Asturie. Nell’ap¬ 


pello lanciato tù termine * dei- 
rincontro dopo un^lauso ai mi¬ 
natori italiani e mancesi che 
hanno dato inizio al%zione di 
solidarietà con i loro ^(rateili 
spagnoli, si invita tutti i lavo¬ 
ratori ad estendere e rafforzale 
le manifestazioni di appoggio; 
Inoltre è stato deciso di indiriz¬ 
zare un fraterno invito a tutti i 
sindacati dei minatori d’Europa 
per un incontro durante il qua¬ 
le esaminare le forme di una 
azione comune. 


> / MADRID. 6 

Lo sciopero nelle Asturie e 
nella provincia di Leon ha fat¬ 
to perdere il sonno ai gerarchi 
fascisti, costringendo lo stesso 
Franco a interrompere le sue 
vacanze e a convocare, cosa 
assai insolita per il * regime, 
un Consiglio straordinario dei 
ministri nella sua • residenza 
estiva di La Coriina per un 
esame della situazione. D’altra 
parte le notizie giunte sul . ta¬ 
volo del dittatore sono tutt’al- 
tro che rassicuranti per 11 go¬ 
verno. Risulta infatti che nelle 
ultime ore lo sciopero si è ul¬ 
teriormente esteso. .*-.?■ 
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L'Ordine di Lenin 


a Bruno Pontecorvo 


G. Frasca Pelara 


MOSCA. 6 

n Presidium del Soviet del- 
l’URSS ha insignito oggi del¬ 
l’Ordine di Lenin, la più alta 
onorificenze sovietica, lo scien¬ 
ziato Bruno Pontecorvo. 

>Da molti anni, dice la no¬ 
tizia ufficiale che annuncia la 
assegnazione della onorificenza 
sovietica allo scienziato. Bruno 
Pontecorvo' lavora all’Istituto 
unificato delle ricerche nuclea¬ 
ri di Dubna, nei pressi di Mo¬ 
sca. Qui ha effettuato impor¬ 
tanti ricerche teoriche e fon¬ 
damentali scoperte. 

Gli interessi dello scienziato 
stupiscono per la loro vastità e 
diversità; essi vanno dal sotto¬ 


suolo (Pontecorvo è l’inventore 
di un sistema di ricerca del 
petrolio con fasci di neutroni) 
fino al cosmo (lo scienziato è 
autore di importanti lavori teo¬ 
rici sull’astrofisica e la gravi¬ 
tazione). 

Attualmente, . Bruno Ponte- 
corvo può essere considerato 
uno dei creatori della fisica 
delle alte e altissime energie. 
Per la sua opera di ricerca 
sulla fisica dei neutroni. Bruno 
Pontecorvo ha ricevuto il Pre¬ 
mio Lenin nell’aprile di questo 
anno. 

Infine, grandi sono i suoi me¬ 
riti nella preparazione dei gio¬ 
vani scientisti sovietici». 


^<<0 sciopero « minerario ’ nel 
Bacino del Naxlon che coin¬ 
volge oi^re quindicimila operai 

— seconatKdati ufficiali soltan¬ 
to 2451 operai sono al lavoro 

— ha investitò anche il Bacino 
del Caudal. Mercoledì due dei 
tre gruppi della miniera Balta- 
sara de la Fabrica e Nicolasa 
hanno sospeso il lavoro. 

Nella provincia di Leon, sono 
entiati in sciopero i minatori 
dei pozzi El Cai elio della com¬ 
pagnia Antraeitas .*■ Gaiztarro. 

Per lunedi infine si prospetta 
una nuova prova di forza tra 
governo e minatori Le autorità 
hanno annunciato che riapriran¬ 
no i pozzi nella. speranza che i 
minatori, stremati dalle priva¬ 
zioni e dalle repressioni, tor¬ 
nino finalmente al lavoro. ' 

- E* appunto in previsione di 
questa giornata che Franco ha 
convocato il Consiglio dei mi¬ 
nistri. Si ignorano le decisioni 

che sono state adottate. L’agen¬ 
zia ufficiosa CIFRA sj è limi¬ 
tata ad annunciare che la ser¬ 
rata sarà tolta appena si tro¬ 
verà un numero di minatori 
sufficiente per - formare delle 
squadre di lavoro. Inoltre il go¬ 
verno promette che subito do¬ 
po saranno ripresi i contatti per 
la firma del contratto collettivo. 

Secondo certe fonti A go¬ 
verno avrebbe anche preso in 
esame la possibilità di naziona¬ 
lizzare le miniere coinvolte nel¬ 
lo sciopero, forse allo scopo di 
» militarizzare » i minatori. 

Come si vede il regime unisce 
la blandizia alia repressione, 
pur di stroncare una lotta che 
suscita l'ammirazione perfino 
nei corrispondenti dei giornali 
• borghesi. «Se il tempo sembra 
giocare a ' favore dèi governo 
~ ha scritto il corrispondente 
di Le Monde — poiché ogni 
giorno che passa diminuiscono 
i risparmi degli operai — a 
meno che essi non adottino la 
tattica de¥o sciopero a . sin¬ 
ghiozzo per bacino — ogni gior¬ 
no che passa aumenta anche 
il rispetto per questi uomini 
che lottano da 48 giorni in cir¬ 
costanze assai difficili per quel¬ 
lo che ritengono i loro diritti ». 

- Contemporaneamente 11 go¬ 
verno ha annunciato un piano 
di investimenti che secondo il 
commissario per ij piano di svi¬ 
luppo dovrebbe portare alla 
creazione di nuove industrie in 
Andalusia e nell’Estremadura e 
di un milione di nuovi posti di 
lavoro. Quel che è certo però 
è che il piano la cui realizza¬ 
zione è prevista in quattro me¬ 
si, comporterà subito nuove e 
più pesanti imposte per la po¬ 
polazione. 


sono costretto a chiedere an¬ 
cora * un po’ di % spazio al- 
l’« Unità », visto che Repaci mi 
chiama in causa, accusandomi 
di poca chiarezza. Repaci lo fa 
con quella * torrenziale abbon¬ 
danza e con quell’apparato ver. 
baie di tipo bellicistico (bat¬ 
taglie, bandiere, nemici, vitto¬ 
rie e sconfitte...) che gli sono 
propri: ed è difficile seguirlo, 
difficile separare le sue «fu¬ 
rie» dalle sue ragioni. Debbo 
limitarmi a precisare che Re¬ 
paci stesso, nel corso di questo 
sciagurato Premio, non ha se¬ 
guito l’andamento rettilineo di 
cui si vanta. Tanto è vero che 
alla prima riunione della Giu¬ 
ria non si mostrò affatto entu¬ 
siasta del libro di Piovene. tan¬ 
to è vero che, conosciuto il veto 
di Arrigo Olivetti, mi telefonò 
per comunicarmi che. secondo 
luì. il libro =da premiare do¬ 
veva essere quello delle «Let¬ 
tere del condannati politici du¬ 
rante il fascismo ». Ricordo di 
avergli risposto che mi pare¬ 
va difficile assegnare il Pre¬ 
mio a un libro senza autore, o 
di molti autori, e Repa’ci mi 
rispose , che > non ! vedeva , dif¬ 
ficoltà in ciò. Piovene non 
era ancora, ai primi di agosto, 
il suo favorito o non lo era 
più. Quanto alle mie . incoe¬ 
renze, non ho che da confer¬ 
mare quanto ì ho già detto: 
cioè che la proposta Pasolini 
a " favore di Delfini mi con¬ 
vìnse pienamente.- e proprio 
sul piano letterario, e che mi 
avrebbe ' convinto ' comunque, 
con o senza il caso Piovene. 
Quanto all’invito rivoltomi da 
Repacì di parlar chiaro a pro¬ 
posito delle pressioni eserci¬ 
tate sulla Giuria da altre for¬ 
ze oltre a quelle olivettiane. 
mi sembra un invito puramen¬ 
te retorico, dal momento che 
Repaci sa benissimo che cosa 
voglio dire. Voglio dire che se 
il finanziatore non voleva Pio- 
vene. l’editore e il suo gruppo 
di pressione, i suoi amici, i 
suoi dirigenti, i suoi agenti lo 
volevano ad ogni costo. Scri¬ 
vevano e facevano scrivere, te- 
lefòngvano e facevano telefo¬ 
nare. convocavano parte della 
Giuria. Repaci, se volesse, po¬ 
trebbe raccontare con maggior 
copia • di particolari gli epi¬ 
sodi cui mi riferisco. Repael e 
altri colleglli legati agli inte¬ 
ressi < editoriali assai più di 
quanto io non lo sia a quelli 
olivettianL • v. •- 

; Tuttociò. caro Alicata, ripor¬ 
ta la questione al punto in cui 
tu l’hai opportunatamente con-. 
dotta. Di là dai casi del Via¬ 
reggio, - di . là dalle appassio¬ 
nate invocazioni e minacce del 
fondatore - proprietario - ani¬ 
matore - eroe del premio Via¬ 
reggio., resta la circostanza che 
la rete di distribuzione ai nu¬ 
merosi utenti dei premi lette¬ 
rari ■ in Italia è organizzata 
con criteri che ricordano hi 
qualche modo i metodi spie¬ 
tati della concorrenza com¬ 
merciale, I valori letterari, 
come quelli sportivi, spesso 
sono ‘ alterati dagli ordini di 
scuderia. - - : - - - - •*> 

Non il solo Viaroggio è In 
crisi, ma il sistema: sono d'ac¬ 
cordo con te seppure parten¬ 
do forse da premesse diverse; 
sono d’accordo che la situazio¬ 
ne è arrivata a un punto se 
non proprio pericoloso certa¬ 
mente mortificante. E' una si¬ 
tuazione che deve essere esa¬ 
minata. criticata e studiata 
dagli scrittori stessi Per mio 
conto, come Segretario Nazio¬ 
nale dei Sindacato - Scrittori, 
mi riservo di proporre al Co¬ 
mitato Direttivo di indire una 
assemblea degli Iscritti per di¬ 
scutere in piena libertà l’ar¬ 
gomento dei premi letterari. 

Con i più amichevoli saluti 
LIBERO BIGIARETTI 


' Avrei considerato già chiusa 
la polemica sul Premio Via¬ 
reggio e avrei pregato Bigia- 
retti di non insistere nella pub¬ 
blicazione della sua lettera — 
poiché mi sembra che oramai 
i dati essenziali della vicenda 
siano vertuti bene in luce e le 
reciproche » precisazioni » dei 
diversi componenti la giuria (a 
parte gli apprezzamenti perso¬ 
nali dai quali U nostro giornale 
non può non estraniarsi) non 
fanno che confermare lo stato 
di estrema confusione in cui i 
giudici di Viareggio si sono 
mossi —, s'egli, alla fine, par¬ 
lando come Segretario del Sin¬ 
dacato Scrittori, non avanzasse 
una proposta concreta per met¬ 
tere in discussione tutto l’attua¬ 
le «sistema» dei premi lette¬ 
rari. La proposta che, come 
Bigiaretti riconosce, suona con¬ 
ferma della giustezza delle po¬ 
sizioni da noi sostenute circa 
la necessitò di uscire rapida¬ 
mente da una situazione dive¬ 
nuta insostenibile, non p nò non 
trovarci concordi. Siamo lieti 
che la discussione, aperta così 
opportunamente sulle nostre 
colonne dal compagno Renato 
Guttuso, sembri in questo mo¬ 
do aver trovato uno sbocco po¬ 
sitivo possibile. E su questo te- . 
ma d’interesse più generale, e 
non più sulle vicende del Pre¬ 
mio Viareggio, saremo natural¬ 
mente lieti di mettere a dispo¬ 
sizione di tutti gli irUeressati le 
colonne del nostro giornale. 
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PAG. 4 / le regioni 


Gli osanna de a Moro non servono : 



In Puglia 
e Lucania 
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l’Unità / saboto 7 s«tt«mbr«[1963 
Su iniziativa della gioventù democratica 


f • « 


y.i . 


^ 1 ^ 


V": t;V Wv;M 


•’i J • j • j ? •• i *\ t » t , *■ / ' *• *. 4 (****"^ 1 * * ' *'■** * 

Continuano le manifestazioni antifranchiste 
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l'acqua 


Conclusa dopo 16 mesi di lotta la ver¬ 
tenza all'acquedotto pugliese - Non c'è 
un piano coordinato fra enti pubblici - Si 
rinviano di anno in anno le decisioni 


La lotta al Cotonificio Gerii 


anni 



4 y'*-' Vi .* *- 7 . 

« Ora basta !» - Duro attacco della DC ai giovani democristiani 
solidali con gli operai - Il prefetto ha convocato le parti per oggi, 
ma Gerii ancora non ha revocato la serrata 



Nostro servizio 

SPOLETO. 0 

Una • Spoleto insolita: sui 
muri non sono più affisse le 
locandine dei sacri canti ne¬ 
gri, del Festival ■ dei Due 
Mondi, ma mille manifesti, 
di un , coro , unanime a so¬ 
stegno della sacrosanta lot¬ 
ta dei 'settecento operai del 
cotonificio del conte Gerii. 
Sono le espressioni di soli¬ 
darietà • della città intera, 
stretta attorno alle operaie, 
ai giovani, ai lavoratori che 
da ’ quattro mesi si battono 
contro la prepotenza del con¬ 
te Gerii, per conquistare i 
diritti finora calpestati: equi 
salari, rispetto delle conqui¬ 
ste contrattuali, riconosci¬ 
mento del sindacato nella 
fabbrica. Il Consiglio comu¬ 
nale ha affisso un manife 
sto in cui è riprodotto l’or¬ 
dine del giorno che tutti i 
gruppi politici hanno sotto- 
scritto, in cui sì stigmatizza 
l’assurda posizione della di¬ 
rezione del Cotonificio, che 
vuole ancora il permanere di 
una situazione divenuta trop¬ 
po pesante: - bassi salari e 
totale sfruttamento per ot 
tenere alti profitti. Il sinda¬ 
co della città, dott. Giovanni 
Toscano ci ha detto che il 
Comune si sente profonda 
mente impegnato a sostenere 
l’agitazione delle maestran¬ 
ze del Cotonificio, pronto ad 
ogni intervento anche finan¬ 
ziario, a sostegno dello scio 
pero. 

La CISL e la CGIL hanno 
riaffermato con i propri! ma¬ 
nifesti la volontà di conti¬ 
nuare a dirigere la lotta. Il 
PCI e il PSI, oltre a de¬ 
nunciare il gesto provocato- 
rio del conte Gerii, quello 
della serrata, riaffermano la 
posizione di sentirsi al fian¬ 
co degli operai in una lotta 
che, non è soltanto difesa 
del posto di lavoro e della 
dignità degli operai, ma che 
rappresenta una battaglia in 
difesa della economia spo 
letina. I giovani d.c. hanno 
rivolto un accorato appello 
alla città, che è loro costato 
un duro attacco da parte del¬ 
la Democrazia Cristiana 

Nel manifesto i giovani 
democristiani affermano tra 
l’altro: « Il grave disagio 
economico e morale determi¬ 
natosi a seguito degli ultimi 
sviluppi della lotta in corso 
alla manifattura di Spoleto 
è il risultato di atteggiamen¬ 
ti di parte padronale, che 
raggiungono i limiti del so¬ 
pruso. 

Esprimiamo l'incondiziona¬ 
ta solidarietà con le ■' mae¬ 
stranze e invitiamo gli organi 
responsabili, .compresi quel¬ 
li di governo, a intervenire 
con tempestiva energia per 
comporre la vertenza, per 
questa che è una vera e prò 
pria lotta per il pane ». 

Si tratta senza dubbio an¬ 
che di questo tipo di lotta 
Proprio i 700 dipendenti de 
Cotonificio rilevano il loro 
•tato di disagio in un mani¬ 
festo approvato nej corso di 
«ina assemblea unitaria, pre¬ 
denti i sindacati. 

L’ordine del giorno affer¬ 
ma tra l’altro: « In Italia si 
vorrebbe il blocco dei sala¬ 
ri, ma al Cotonificio un ope¬ 
raio qualificato guadagna 40 
mila lire, e un operaio di se¬ 
conda categoria riceve 35 


mila lire. Il costo della vita 
aumentato del 24,00"° a 
Spoleto e secondo statistiche 
governative per una nostra 
famiglia ci vorrebbe uno sti¬ 
pendio di 90 mila lire ». 
Dunque, neppure la metà di 


quanto basta 7 a ’ sbarcare 
il lunario viene dato ai la¬ 
voratori del Cotonificio Ma 
il Conte Gerii fa sapere che 
gli utili dell’azienda non gli 
consentono di offrire alcun 
miglioramento salariale, tan- 



comunisti 
per i terremotati 
dell'lrpinia .7 

Chiesta l'attuazione immediata di un 
piano di assistenza a favore dei baraccati 



I compagni cn. Mariconda ed on. Vi piani hanno pre¬ 
sentato alla Commissione Affari Interni della Camera 
un ordine del giorno con il quale chiedono al governo 
l’attuazione di un piano di assistenza a favore delle po¬ 
polazioni dcll’Irpinia e del Sànnio colpite un anno fa dal 
terremoto. - - • • - *• • -• /--* *- 

Ecco il testo dell’ordine del giorno: 

« Considerato che, malgrado sia trascorso un anno dal 
calamitoso evento che colpì duramente tanta parte delle 
popolazioni dcll'Irpinia e del Sannio, per ingiustificati ri¬ 
tardi nell’opera di ricostruzione, circa 50 mila cittadini 
che ebbero le case distrutte o danneggiate dal terremoto 
dovranno passare un altro inverno in baracche, in case 
pericolanti o alloggiati presso parenti; 

la Camera 

impegna il Governo a predisporre un adeguato piano 
di assistenza che, tra l’altro, comprenda: 

a) la corresponsione di un sussidio continuativo ai 
disoccup iti in conformità alla proposta di legge n. 214; ■ 

b) l’inrio in una colonia permanente di tutti i bam¬ 
bini le cui famiglie lo richiedano, assicurando la frequenza 
dei rispettivi corsi scolastici; 

c) la fornitura gratuita di energia elettrica sia per 
l'illuminazione che per il riscaldamenfo • tuffi i barac¬ 
cati; 

d) una ulteriore distribuzione di indumenti di lana 

a tutti i bisognosi ». , , ' * ’ 

Nella loto: baraccati dell’Irpima. 


to che verserebbe in precarie 
condizioni economiche. 

Ma il conte Gerii è il se¬ 
condo nella graduatoria dei 
grandi industriali che hanno 
denunciato i propri! redditi 
nella città del miracolo, a 
Milano. Se questo dato non 
bastasse a destituire di fon¬ 
damento il « pianto » del 
conte Gerii, aggiungiamo che 
proprio lo scorso anno la di¬ 
rezione dell’azienda, ritenen¬ 
do altamente produttivo il 
Cotonificio ? apportò degli 
ammodernamenti tecnologici 
agli impianti per una spesa 
di un miliardo e mezzo. Fal¬ 
sa è pure la giustificazione 
della direzione del cotonifi¬ 
cio che si trincea dietro l’in¬ 
stabilità del mercato di 
sbocco del cotone da fiocco. 
Infatti, il Cotonificio ha del¬ 
le commesse con l’estero per 
ancora cinque anni, che gli 
consentono una alta produt¬ 
tività. La - verità è che si 
vuole costringere la mano 
d’opera a produrre di più, a 
bassi - salari, • con • un orga¬ 
nico ridotto all’osso. Ma gli 
operai hanno rifiutato net¬ 
tamente questa linea di con¬ 
dotta. : 

L’amministrazione del co¬ 
tonificio aveva proposto che 
si giungesse ad un accordo 
per il licenziamento volonta¬ 
rio (con un premio) di due¬ 
cento unità - lavorative, con 
l’impegno però che i rima¬ 
nenti operai prendessero il 
posto delle macchine abban¬ 
donate dai licenziati. In cam¬ 
bio i lavoratori • avrebbero 
ricevuto come elemosina sol¬ 
tanto pochi spiccioli. • Gli 
operai invece rivendicano un 
aumento di dieci mila lire 
mensili, la corresponsione di 
un premio collegato all’in¬ 
cremento della produzione 
aziendale, la regolamenta¬ 
zione e l’estensione dei cot¬ 
timi e il riconoscimento del 
sindacato all’interno della 
fabbrica come agente con¬ 
trattuale, ' • r 1 ì 

Sulla soluzione della ver¬ 
tenza si sa soltanto che per 
sabato il prefetto ha convo¬ 
cato le parti.. Questa deci¬ 
sione è stata accolta in mo¬ 
do altamente < responsabile 
dalle maestranze, le quali 
hanno ripreso quest’oggi - a 
lavorare dopo l’occupazione 
della - fabbrica dei giorni 
scorsi. Ma la direzione del 
Cotonificio non ha fatto anr 
cora sapere se sabato pren¬ 
derà parte all’incontro con : 
sindacati e il prefetto. Anzi, 
il conte Gerii non ha revo¬ 
cato la decisione, anticosti 
tuzionale della ? serrata. In¬ 
fatti soltanto per tre giorni 
la settimana i cancelli della 
fabbrica rimarranno aperti 
alle maestranze. * -, i - - 

Perciò'se sabato la’trat 
tativa non sarà avviata i sin¬ 
dacati decideranno la ripre¬ 
sa dell’agitazione «che vedrà 
compatti gli operai e rinsal 
data la solidarietà della 
città. • ' • 

Spoleto, in dieci anni ha 
subito 5000 licenziamenti. 
« Ora basta » è detto in un 
manifesto. Per queste pro¬ 
fonde ragioni, attorno ai 700 
operai, ai 150 giovani assun¬ 
ti di recente e che sono 
l’anima della lotta, c'è tanta 
attiva partecipazione, una 
positiva solidarietà. 

Alberto Provantini 
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’ La d.c. barese ha fatto la sua 
prima sortita dopo la paren¬ 
tesi estiva sollecitando un’as¬ 
semblea dei dipendenti dell’Ac¬ 
quedótto Pugliese per ringra¬ 
ziare l'on. Moro a conclusione 
positiva di dna lunga vertenza 
sindacale che ha occupato per 
anni le pagine dei giornali. E’ 
impossibile comprendere cosa 
ci fosse da ringraziare, perchè 
la vertenza è stata una delle 
più. lunghe delle vicende sin 
ducali della regione pugliese e 
la sua storia è una delle più 
esemplari per - dimostrare la 
irresponsabilità del • governo e 
della de. . . v - : 

’ I primi nove mesi di agita 
zione dei 2000 dipendenti del¬ 
l’Acquedotto Pugliese — che 
chiedevano . il ri conoscimento 
del trattamento giuridico ed 
economico — sj conclusero nel 
settembre scorso. Durante que¬ 
sto lungo periodo si ebbe un 
primo sciopero di 40 giorni, un 
secondo di due mesi con una 
grave stasi amministrativa in 
tutto l’Ente con un’esasperazio 
ne s^nza precedenti fra il per¬ 
sonale. Il tutto non valse per 
ottenere dal governo un au¬ 
mentò del 20 % sullo stipendio 
e l’assegno integrativo per il 
personale dell’Acquedotto. Si 
arrivò alla proclamazione del¬ 
la sospensione dell’erogazione 
dell’acqua per 48 ore per pie¬ 
gare il governo. Poche ore pri¬ 
ma che il personale mettesse 
in atto questa grave decisione, 
il governo comunicò di aver ac¬ 
colto finalmente le richieste 
avanzate dagli acquedottisti. 
i li governo però non mante 
ne gli impegni ed il personale 
fu costretto a scendere di nuo¬ 
vo in sciopero. Un atteggia¬ 
mento grave perchè è nelle vi¬ 
cende delle ■ vertenze sindacali 
tra imprenditori privati e la¬ 
voratori ch e i primi spesso 
vengono meno agli impegni as¬ 
sunti: ' ma che questo poi lo 
debba fare il governo su im¬ 
pegni presi in sede ministeriale 
è un fatto motto più grave. Nel 
marzo scorso gli acquedottisti 
ripresero la lotta fino alla so¬ 
spensione dell’erogazione del¬ 
l’acqua con tutte le conseguen¬ 
ze che derivarono per le po¬ 
polazioni pugliesi. Seguirono le 
dimissioni del governo ed il 
rinvio • della soluzione’ della 
vertenza a dopo le elezioni a 
alla formazione del nuovo go¬ 
verno. - ... . • ... 

1 A conti fatti la vertenza ebbe 
inizio nel maggio dei 1962 e si 
è risolta solo nelle settimane 
scorse dopo tanti sacrifici da 
parte dei lavoratori e gravi 
danni ■ all’Ente che ha subito 
una• • stasi senza ' precedenti. 
Ecco perchè è impossibile scor¬ 
gere i meriti del segretario na¬ 
zionale della d.c. per la solu¬ 
zione della vertenza. La quale, 
se si è chiusa, ciò è dovuto 
solo alla tenacia dei lavoratoti 
e al loro profondo spirito di 
lotta. . *1 - : . •-- i l *• 

* Tace però la d.c. sulla situa¬ 
zione idrica della regione pu¬ 
gliese e di quella lucana. La 
cronaca di questi giorni è ricca 
di episodi di ’code della popo¬ 
lazione alle fontanine pubbli¬ 
che dei paesi delia ■ Lucania , 
mentre in diversi • comuni del 
Gargano la distribuzione del 
l’acqua si effettua per sole po¬ 
che ore al giorno. Sul pro¬ 
blema dell'approvvigionamento 
idrico allo regione pugliese sfa 
per quanto riguarda le popo¬ 
lazioni che le industrie si con¬ 
tinua ad aspettare nella con¬ 
fusione. . . .. 

Alla volontà unitaria ‘ delle 
popolazioni sulla soluzione del 
problema sono state frapposte 
decisioni singole della Cassa 
del Mezzogiorno. deirAcque- 
dotto Pugliese e dell'Ente di 
Irrigazione . Soluzioni non con 
coidate e che si frappongono 
Vuna all’altra per la mancanza 
di un piano coordinato. Di qui 
il facile gioco del governo e 
delia d.c. dì proporre in con¬ 
tinuazione studi, commissioni e 
supercommissioni con il rinvio 
negli anni' di decisioni defini¬ 
tive. Su questo problema del- 
Vapprovvigionamento idrico per 
due importanti regioni del 
Mezzogiorno — come su tutti 
gli altri problemi che impli¬ 
cano delle scelte precise — *1 
smaschera la politica deila d.c. 
per salvare la quale non basta¬ 
no assemblee organizzate per 
osannare a Moro. 

Italo Palasciano 

Nella foto: una galleria del¬ 
l'acquedotto pugliese. 



Foggia, sabato 7 settem¬ 
bre sarà teatro di una va¬ 
sta azione di protesta po¬ 
polare contro il fascismo 
spagnuolo. La CGIL ha in¬ 
detto una grande manifesta¬ 
zione che dovrà esprimere la 
viva condanna dei lavorato¬ 
ri foggiani per il regime di 
repressione delle libertà de¬ 
mocratiche instaurato da 
Franco e sostenuto dall’impe¬ 
rialismo americano cd euro¬ 
peo. Alla manifestazione han¬ 
no pronunciato la loro ade¬ 
sione il partito comunista, la 
FGCI, il partito socialista, il 
movimento giovanile sociali¬ 
sta, FAN PI, VANPPIA at¬ 
traverso manifesti di solida¬ 
rietà e di invito alla parte¬ 
cipazione più massiccia. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione ' terrà un comizio fi 
compagno Elio Capodoglio 
segretario nazionale degli 
edili. 


Nelle campagne toscane 
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Federmezzadri 


Avranno luogo la prossima settimana 
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La rottura delle trattative 
mezzadrili avvenuta a Fi¬ 
renze il 12 agosto per la po¬ 
sizione assunta dalla dele¬ 
gazione - padronale ha su¬ 
scitato un senso di profon¬ 
do sdegno tra i mezzadri pi¬ 
stoiesi. Sono ormai. 15 anni 
che gli agrari concedenti a 
mezzadria impediscono, con 
la. loro intransigenza una 
nuova regolamentazione con¬ 
trattuale corrispondente al¬ 
le. esigenze ; dei mezzadri e 
dell’agricoltura . nelle , zone 
mezzadrili. . Gli agrari sono 
totalmente responsabili del¬ 
la grave situazione che si è 
determinata nelle campagne, 
dello stato di profondo disa¬ 
gio economico e sociale in 
cui versano I mezzadri, del¬ 
l'esodo crescente e preoccu¬ 
pante dalle campagne, della 
degradazione - produttiva di 
vaste zone agrarie. .. »: 

‘ Di fronte all’ennesimo fal¬ 
limento : delle trattative e 
di fronte alla posizione as¬ 
sunta dalla delegazione pa¬ 
dronale che con il suo vol¬ 
tafaccia ha provocato la rot¬ 
tura delle trattative, : altra 
via non esiste se non quella 
di una vigorosa e ampia ri¬ 
presa - della • lotta sindacale 
a tutti i livelli per l'inìzio 
di trattative provinciali al 
fine di pervenire ad una mo¬ 
derna regolamentazione - dei 
rapporti contrattuali suscet¬ 
tibile di apportare immedia¬ 
ti e sostanziali miglioramen¬ 
ti economici e normativi ai 
mezzadri e di cogliere le di¬ 
verse . situazioni esistenti 
nelle varie provincie tosca¬ 
ne. In pari tempo l’iniziati¬ 
va e l’azione sindacale sarà 
sviluppata per rivendicare 
soluzioni legislative del pro¬ 
blema mezzadrile sulla li¬ 
nea tracciata dal progetto di 
legge presentata al Parla¬ 
mento dalla CGIL mediante 
la emanazione di leggi di ri¬ 
forma agraria e di rinnova¬ 
mento -delle strutture con¬ 
trattuali e fondiarie. 

Nella provincia di Pistoia 
è già in atto un vasto mo¬ 
vimento. Sono state effet¬ 
tuate decine di assemblee di 
mezzadri, ne sono in corso 
altre decine in tutta la pro¬ 
vincia. Delegazioni si sono 
recate all’associa 2 ione pa¬ 
dronale. dal Prefetto, allo 
Ufficio del Lavoro per espri¬ 
mere una • vibrata protesta 
contro la posizione assunta 
dalla delegazione padronale 
e per richiedere la convoca¬ 
zione di trattative provincia¬ 
li. Al Prefetto e airufficio 
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Foggia 


Ad esprimere f sensi del¬ 
la viva collera popolare già 
nei giorni , sqorsi, sui muri 
della città erano comparse 
numerose scritte contro il 
fascismo spagnuolo, inneg¬ 
gianti alla lotta dei minato¬ 
ri asturian i, lotta che si con¬ 
figura nel vasto tessuto del¬ 
l’antifascismo europeo come 
un momento di alta tragici¬ 
tà e responsabilità delle clas¬ 
si dirigenti borghesi . A que¬ 
sta manifestazione può ricol¬ 
legarsi l’attività condotta 
dalla federazione piouanile 
comunista in questi giorni 
per il disarmo della polizia 
in servizio d’ordine pubblico. 
Già migliaia di : firme sono 
state raccolte in calce ■ alta 
petizione. Domenica fi settem¬ 
bre a Foggia nel cinema Ca- 
pitol sarà tenuta una confe¬ 
renza del compagno Franco 
Petrone del C.C. della FGCI. 
Alla conferenza ' seguirà la 
proiezione cinematografica 
del film: « Non uccidere » di 
Autant Lara. 7 
’ Analoga manifestazione è 
prevista per il giorno seguen¬ 
te a • Monte S. - Angelo, cui 
parlerà il segretario prò trin¬ 
ciale della FGCI, compagno 
Roberto Consiglio. 

Massa Carrara 7 

"r Nella ridente piana di Fos- 
sone (Massa Carrara), saba¬ 
to 7 e domenica avrà luogo 
il 1 Festival Provinciale del¬ 
la Gioventù. 7 ~ 1 

La Federazione Giovanile 
Comunista, che si presenta, 
con un bilancio assai positi¬ 
vo, 365 giovani reclutati, 66 
abbonamenti a Nuova Gene¬ 
razione, ha organizzato il Fe¬ 
stival sotto il segno della pa¬ 
rola d’ordine « Per il disar¬ 
mo della polizia, sottoscrive¬ 
te la petizione della FGCI ». 

Nel piazzale alberato del 
Festival'verrà' allestita la 
mostra sui campi di stermi¬ 
nio nazi-fascisti e sui 20 an¬ 
ni di fedeltà alla Resistenza , 

Questo il programma: sa¬ 
bato ore 17,30, apertura del 
Festival; ore 18,30, conferen¬ 
za del compagno Antonio 
Bernieri sul tema « Le carat¬ 
teristiche del fascismo ieri 
e oggi; ore 20,30, proiezione 
del film c Ciapaiev »: . 

Domenica óre 9: riapertu¬ 
ra del Festival; ore 17,30, co¬ 
mizio del compagno Luciano 
Pucciarelli, Segretario della 
F.G.C.I.; ore 20,30, tratteni¬ 
mento danzante. 


Pescara 


del : Lavoro sono stati con¬ 
segnati memoriali sullo svol¬ 
gimento delle fallite tratta¬ 
tive - in modo da rendere 
chiara ed evidente la re¬ 
sponsabilità della delegazio¬ 
ne padronale e per richiede¬ 
re - un intervento ‘.affinchè 
siano convocate immediata¬ 
mente trattative provinciali. 

E’ stato pure : richiesto la 
convocazione dei consigli co¬ 
munali e del Consiglio Pro¬ 
vinciale affinchè gli Enti lo¬ 
cali si pronuncino sulla ver¬ 
tenza mezzadrile e assuma¬ 
no iniziative e impegni vol¬ 
ti a risolvere positivamente 
tale vertenza. 

In diverse aziende venga¬ 
no nuovamente presentati 
i protocolli aziendali per ri¬ 
cercare a quel livello un pri¬ 
mo sbocco contrattuale alla 
vertenza in atto. 

Nei due giorni di sciope¬ 
ro avranno luogo importan¬ 
ti manifestazioni verso la 
proprietà e le associazioni 
padronali e manifestazioni 


pubbliche nei più importan¬ 
ti centri urbani per fare co¬ 
noscere all’opinione pubbli¬ 
ca i termini della vertenza e 
le gravi responsabilità della 
associazione padronale. 

- ■ Le manifestazioni di mag¬ 
giore rilievo avranno luogo 
nella giornata di Mercoledì 
11 settembre a: ' 

Pistoia alle ore 10 - nella 
città ’ ove parteciperanno i 
mezzadri dei comuni di Pi¬ 
stoia - Quarrata - Casalgui¬ 
di - Montale e Agliana. * 

LAMPORECCHIO alle ore 
15 all’azienda di Spicchio: 

CASTELLIARTINI alle ore 
15 all’azienda Poggi Banchie¬ 
ri ove parteciperanno i mez¬ 
zadri di Lardano e Monsuni- 
mano: 

TRAVERSAGNA alle ore 
15 all’azienda del Pedicino 
ove • parteciperanno i mez¬ 
zadri di Pieve a ‘ Nievole, 
Montecatini, ‘ Massa ■ Cozzile. 
Buggiano, Pescia. Ponte 
Buggianese; Uzzano; Chie r 
sina. "" • ’ ; • 


Mentre i giovani comunisti 
nel corso del Festival pro¬ 
vinciale de * l'Unità» raogo- 
glievano le firme per il di¬ 
sarmo della polizia, la Que -. 
stura di Pescara interveniva 
sequestrando il manifesto 
della FGCI, come già è av¬ 
venuto in altre città d’Ita¬ 
lia. Malgrado ciò la raccol¬ 
ta delle firme continuava 
con l’adesione ‘ della ’■ gran 
folla dei cittadini pescaresi 
che hanno affollato il vil¬ 
laggio de * l’Unità » nei due 
giorni del Festival. 

NELLA FOTO: una delle 
manifestazioni • antifranchi¬ 
ste svoltesi nei giorni scorsi'' 
nelle città italiane. 


Precisazione 

Nell'articolo apparso sul no¬ 
stro giornale in data 22 agosto 
*63 pubblicavamo i termini di 
una lettera con la quale si co¬ 
municava all’on. Tupìni ' un 
finanziamento di L. 600.000 per 
Un * ente assistenziale mai esi¬ 
stito ad Altigliano -, Della let¬ 
tera pubblicavamo la fotocopia. 

A seguito di una lettera in¬ 
viata al nostro giornale dal - 
l’avv. Angelo Alcini di Affi¬ 
gliano e della quale prendiamo 
atto, siamo in grado di preci¬ 
sare.e dare pubblicamente atto 
che è privo di fondamento qual * 
siasi riferimento dei fatti ri¬ 
cordati nel nostro articolo alta 
persona dell'ava. Angelo Alci¬ 
ni, di cui non menzionavamo il 
nome e sulla cui onorabilitft e 
rettitudine mai abbiamo • du¬ 
bitato. . 
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